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Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale MAPPATURA DEI PROCESSI - ALLEGATO AL PIAO 2025-2027 Servizio Informatica.


Processo Descrizione Soggetti coinvolti
DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/FAT


TORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del rischio 


da adottare


Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


Acquisizione e Manutenzione degli impianti tecnologici - 


componente uffici: 1) Progettazione della manutenzione e 


dell'acquisizione nuovi impianti; 2) Manutenzione ordinaria e 


straordinaria impianti; 3) Acquisizione nuovi impianti/sistemi 


operativi/software/attrezzature/dispositivi.


Manutenzione degli impianti tecnologici - componente Data Center 


e infrastruttura video sorveglianza e controllo accessi: 


Manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti; 2) 


Acquisizione nuovi impianti/sistemi operativi/software.


Manutenzione degli impianti tecnologici - Analisi delle evoluzioni 


Tecnologiche: 1) Manutenzione ordinaria; 2) Manutenzione 


straordinaria; 3) Acquisizione nuovi impianti/sistemi 


operativi/software.


2. Sicurezza del sistema 


informatico.


Assicurare che la sicurezza delle informazioni sia gestita in maniera 


efficace nello svolgimento delle attività aziendali. Gestione e 


Sicurezza delle Informazioni. Definizione della metodologia di analisi 


e gestione del rischio. Definizione del Perimetro di sicurezza


Analisi e Gestione del Rischio. Promozione della formazione sulla 


sicurezza al personale dipendente anche nel rispetto della 


normativa vigente.


Assicurare la riduzione del rischio connesso alla perdita di 


riservatezza, integrità e disponibilità delle informazioni aziendali 


attraverso l'implementazione degli interventi che si rendono 


necessari al fine di ridurre i rischi individuati. Gestione e Sicurezza 


delle Informazioni


Definizione della metodologia di analisi e gestione del rischio


Definizione del Perimetro di sicurezza


Analisi e Gestione del Rischio


Promozione della formazione sulla sicurezza al personale 


dipendente


Soggetto responsabile: 


Responsabile del Servizio. 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti:  personale 


dipendente del Servizio 


informatica e del Servizio 


AA.GG. e Personale.


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI


1) Inadeguata definizione della 


metodologia; 2) Omesso controllo; 3) 


Alterazione di informazioni o di 


documenti; 4) Inadeguata definizione del 


perimetro di sicurezza; 5) inidonea 


attività di protezione a tutela della 


riservatezza e dei dati personali.


MEDIO


Utilizzo di filewall e di sistemi 


antivirus volti ad impedire gli accessi 


alla rete interna da parte di soggetti 


non autorizzati. 


Gestione e Sicurezza delle 


Informazioni


Politica Generale della Sicurezza 


delle Informazioni 


Classificazione e modalità di 


gestione delle Informazioni 


Gestione Sicura degli accessi logici 


Gestione degli eventi anomali e degli 


incidenti 


Gestione della Business Continuity 


Backup e ripristino dei dati 


Attività di formazione in materia di 


sicurezza 


In 


aggiornamento 


costante, entro 


il 2024 sarà 


terminata  la 


nuova 


infrastruttura di 


collegamento 


tra le sedi


1) Numero di segnalazioni di 


violazioni o infezioni da virus o 


malware; 2) Reportistica delle 


attività di formazione in materia 


di sicurezza


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO TRATTAMENT0 DEL RISCHIO


1. Processo di Gestione


dell'infrastruttura


Soggetto responsabile: 


Responsabile del Servizio. 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti:  personale 


dipendente del Servizio 


informatica,  dell'Ufficio Gare 


e Contratti (nel caso in cui si 


attivi una procedura di 


affidamento) e dell'Ufficio 


Trasparenza (nel caso di 


pubblicazioni in 


Amministrazione 


Trasparente), dell'Area 


Finanziaria, Segretario 


Generale, Presidente.


MEDIO


1) valorizzazione delle eventuali 


richieste/segnalazioni ricevute dai 


Dirigenti/Responsabili delle 


Aree/Servizi/Uffici; 2) condivisione 


preliminare con i vertici 


dell'Amministrazione; 3) rispetto dei 


contenuti del Codice di 


comportamento; 4) rispetto 


normativa in materia di conflitto 


d'interesse; 5) Assistenza e supporto 


post cessazione del rapporto di 


lavoro; 6) Pluralità dei soggetti 


coinvolti. NEL CASO IN CUI VENGA 


AVVIATA UNA PROCEDURA DI 


AFFIDAMENTO SI RIMANDA A 


QUANTO PREVISTO NELLA 


MAPPATURA DELL'UFFICIO GARE.


Sono 


costantemente 


in atto 


procedure di 


aggiornamento 


e manutenzione


1) eventuale documento di 


condivisione preliminare con i 


vertici dell'adSP; 2) 


Documentazione 


predisposta/Autorizzazioni di 


spesa/Decreti e memorie; 3)


Pubblicazione su Gare 


Telematiche e Amm.Trasparente; 


4) Dichiarazione di assenza 


conflitto d'interesse del RUP. NEL 


CASO IN CUI VENGA AVVIATA 


UNA PROCEDURA DI 


AFFIDAMENTO SI RIMANDA A 


QUANTO PREVISTO NELLA 


MAPPATURA DELL'UFFICIO 


GARE. 


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI; 


2.FAVORIRE/SFAVORIRE 


DETERMINATE 


AREE/SERVIZI/UFFICI/DIPEN


DENTI.


1) Sovrastima delle esigenze o 


evidenziare la necessità di soluzioni non 


effettivamente necessarie in favore del 


fornitore al fine di ottenere vantaggi 


illeciti mediante accordi collusivi con lo 


stesso; 


2) Sottostima delle esigenze per 


l'azienda e/o per i dipendenti; 3) Omesso 


controllo; 4) Alterazione dei processi di 


manutenzione al fine di trarre vantaggio 


per sé o per altri; 5) acquisto di 


attrezzature e strumenti non rispondenti 


alle reali esigenze dell'amministrazione;  


6) diffusione, compromissione di 


informazioni, manomissione impianti, 


accessi non autorizzati al sistema.
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti
DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/FAT


TORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del rischio 


da adottare


Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO TRATTAMENT0 DEL RISCHIO


3. Attività di gestione 


dei contratti  di servizi e 


forniture relativi ai 


sistemi informatici e 


telematici dell’Ente.


Il soggetto preposto cura i contratti di fornitura e servizi, anche per 


conto degli altri uffici dell'Ente, controllando sia i livelli di qualità 


delle prestazioni sia la corretta esecuzione del contratto.


Particolare attenzione è posta verso la sicurezza dei dati tenuti 


all'asterno (in cloud) e alle certificazioni dell'affidatario del servizio.                                                                            


FASI: 1) Verifica della presenza di offerta in convenzione CONSIP


2) Analisi della congruità tra domanda (requisiti e funzionalità 


richieste dall'ente) e offerta (soluzioni software fornite)


3) Monitoraggio sul rispetto delle tempistiche e SLA contrattuali 


previsti e concordati.


3) Supporto alla contrattazione e contrattualizzazione dei 


servizi/piattaforme acquistati 


Soggetto responsabile: 


Responsabile del Servizio. 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti:  personale 


dipendente del Servizio 


informatica, dell'Ufficio Gare 


e Contratti (nel caso in cui si 


attivi una procedura di 


affidamento) e dell'Ufficio 


Trasparenza (nel caso di 


pubblicazioni in 


Amministrazione 


Trasparente), dell'Area 


finanziaria e 


Dirigenti/Responsabili delle 


altre Aree/Servizi/Uffici 


dell'AdSP eventualmente 


coinvolti.


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI


Mancato rispetto della normativa di 


riferimento in materia di forniture e 


servizi; 


Mancata denuncia di vizi della fornitura. 


Mancato riscontro di anomalie in fase di 


esecuzione. 


Mancata o insufficiente verifica dello 


stato avanzamento. 


Alterazione degli importi da liquidare al 


fornitore. 


Emissione di SAL non corrispondenti allo 


stato di avanzamento dei lavori.


ALTO


1) Condivisione con gli uffici 


interessati delle determinazioni 


relative agli acquisti e alla corretta 


esecuzione del contratto; 2) Attenta 


esecuzione dei controlli sulle 


forniture di beni e servizi; 3) 


Pagamenti effettuati solo in esito 


alla verifica della corretta esecuzione 


del contratto; 4) rispetto normativa 


in materia di Conflitto di interessi  


NEL CASO IN CUI VENGA AVVIATA 


UNA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO 


SI RIMANDA A QUANTO PREVISTO 


NELLA MAPPATURA DELL'UFFICIO 


GARE.


1) Documentazione 


predisposta/Autorizzazioni di 


spesa/Decreti e memorie; 2) 


Pubblicazioni su Gare 


Telematiche e Amm.Trasparente; 


3) Dichiarazioni di assenza 


conflitto d'interesse del RUP; 4) 


resoconti delle verifiche 


espletate.  NEL CASO IN CUI 


VENGA AVVIATA UNA 


PROCEDURA DI AFFIDAMENTO SI 


RIMANDA A QUANTO PREVISTO 


NELLA MAPPATURA 


DELL'UFFICIO GARE.


FASE 1: predisposizione della bozza di regolamento


1) inserimento di 


norme/disciplina volta a 


privilegiare alcune categorie 


di soggetti; 2) inserimento di 


norma/disciplina in contrasto 


con la normativa di 


riferimento.


Soggetto responsabile: Responsabile del 


procedimento (Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio interessato). 


Altri soggetti eventualmente coinvolti: 


personale dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato e di altri eventuali uffici 


coinvolti e Oo.SS (se richiesto)


MEDIO


1) eventuale 


confronto/comparazione con 


regolamentazione in analoga 


materia di altri enti; 2) eventuale 


confronto con resp. 


Aree/servizi/uffici e 


esame/valutazione delle evenuali 


segnalazioni pervenute.


in attuazione
1) bozza del regolamento 


predisposto, decreto e memoria.


FASE 2: internal audit


1) omessa trasmissione 


all'ufficio deputato ad 


eseguire internal audit per 


verificare la conformità con la 


normativa di settore


Soggetto responsabile: Responsabile del 


procedimento (Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio interessato). 


Altri soggetti coinvolti: personale delle 


Aree/Servizi/Uffici, da cui promana la 


bozza di regolamento, ufficio legale per 


internal audit


BASSO


1) invio a internal audit della bozza 


di regolamento con memoria e 


decreto di approvazione


in attuazione


documentazione (e-mail) 


attestante l'inoltro a internal 


audite relativo riscontro


FASE 3: approvazione del regolamemto mediante sottoscrizione del 


regolamento


1) incompleta o parziale 


trasmissione della 


documentazione a corredo 


del regolamento da 


approvare


Soggetto responsabile: Responsabile del 


procedimento (Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio interessato). 


Altri soggetti coinvolti: Segretario 


Generale, Presidente 


BASSO 1) pluralità di soggetti coinvolti; in attuazione
1) decreto di approvazione del 


regolamento con relativi allegati


FASE 4: (EVENTUALE): sottoposizione del regolamento 


all'approvazione del comitato di gestione e/o ministero vigilante


1) incompleta o parziale 


trasmissione al comitato di 


gestione del regolamento e 


della documentazione a 


corredo


Soggetto responsabile: Responsabile del 


procedimento (Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio interessato). 


Altri soggetti coinvolti: Ufficio 


personale/comitato di gestione 


BASSO 1) pluralità di soggetti coinvolti in attuazione


1) versione definitiva del 


regolamento con decreto e 


memoria di firmati 2) delibera del 


Comitato di Gestione; 3) 


eventuale invio al Ministero 


Vigilante


FASE 5: Pubblicazione del regolamento in amministrazione 


trasparente


1) incompleta o parziale 


trasmissione della 


documentazione a corredo 


del regolamento da 


pubblicare


Soggetto responsabile: RUP. Altri 


soggetti coinvolti: 


Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio interessato e 


relativo personale e ufficio trasparenza.


MEDIO


1) rispetto della normativa in 


materia di trasparenza e 


pubblicazioni.


in attuazione


evidenza della avvenuta 


pubblicazione (mail di conferma 


da parte di ufficio trasparenza)


4. PREDISPOSIZIONE 


REGOLAMENTI


1. INOSSERVANZA DELLE 


NORME DI LEGGE DI 


RIFERIMENTO, 2. FAVORIRE 


DETERMINATE CATEGORIE 


DI SOGGETTI (INTERNI ED 


ESTERNI)
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti
DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/FAT


TORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del rischio da adottare
Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


Appalto (lavori o servizi)


Attività propedeutica all'avvio 


della procedura di gara e 


redazione dei documenti di 


gara


Soggetto responsabile: RUP. Altri 


soggetti eventualmente coinvolti:  


Presidente, Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio interessato, 


Dirigente dell'Area Finanziaria, 


Segretario Generale, personale 


dipendente dell'Ufficio Gare e 


Contratti e dell'Ufficio Trasparenza.


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI.


1) Arbitraria previsione di requisiti 


ridondati rispetto alle previsioni 


progettuali; 2) Previsione di requisiti 


tecnici o amministrativi  che 


discriminano la par condicio; 3) 


artificioso frazionamento della spesa.


Basso


1) programmazione; 2) pluralità di soggetti coinvolti; 3) 


individuazione di requisiti proporzionati all'oggetto 


dell'appalto e predefiniti nella memoria allegata alla 


determina a contrarre; 4)per i lavori requisiti di 


qualificazione coerenti alle previsioni del capitolato; * 5) 


utilizzo del bando tipo; 6) rispetto normativa in materia di 


conflitto di interessi; 7) adozione protocolli di legalità; 8) 


visto del Dirigente/Responsabile dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato e del Dirigente dell'Area Finanziaria.


in attuazione


1) acquisto previsto nel programma 


triennale dei lavori e programma 


triennale dei servizi e delle forniture; 


2) determina a contrarre; 3) 


Documenti di gara; 4) dichiarazioni in 


materia di conflitti di interesse; 5) 


Pubblicazioni in piattaforma Gare, in 


Amministrazione Trasparente e in 


BDNCP.


attività connessa alle 


procudure con invito


Soggetto responsabile: RUP. Altri 


soggetti eventualmente coinvolti:  


personale dipendente dell'Ufficio Gare 


e contratti e dell'Ufficio trasparenza.


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI.


 1) scelta soggetti da invitare in 


violazione del principio di rotazione o 


arbitraria; 2) inosservanza del 


regolamento.


medio


* Utilizzo piattafomra telematica per tracciare gli 


affidamenti; * la scelta degl invitati tramite albo 


fornitori/Consip/Mepa con rotazione e secondo le 


modalità previste nel Regolamento affidamenti


in attuazione


 1) tender gara su piattaforma;  2) 


nota di notifica determina a 


contrarre/verbale di selezione degli 


OO.EE.; 3) pubblicazione elenco 


partecipanti nella piattaforma gare 


telematiche; 4) eventuale avviso per 


manifestazione di interesse.


Provvedimento di revoca del 


bando


Soggetto responsabile: RUP. Altri 


soggetti eventualmente coinvolti:  


Presidente, Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio interessato, 


Segretario Generale,  personale 


dipendente dell'Ufficio Gare e 


Contratti e dell'Ufficio Trasparenza.


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI.


Adozione strumentale di un 


provvedimento di revoca del bando 


inteso all'annullamento di una gara.


Basso


*la revoca deve essere autorizzata con decreto del 


Presidente; * la memoria allegata al decreto di revoca deve 


essere adeguatmente motivata e soprattutto atta a 


dimostrare la necessità/opportunità  di ricorre a tale 


misura di autotutela


in attuazione


* memoria allegata al decreto di 


revoca e appositizione del visto del 


dirigente e del segretario generale; 


Pubblicazioni in piattaforma Gare e in 


Amministrazione Trasparente


Nomina  commissione 


aggiudicatrice - procedure da 


aggiudicare con il criterio oepv 


Soggetto responsabile: Presidente.  


Altri soggetti eventualmente coinvolti:  


RUP, Segretario Generale, personale 


dipendente dell'Ufficio Gare e 


Contratti e dell'Ufficio Trasparenza.


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI.


1) Scelta dei Commissari ricadenti in 


ipotesi di conflitto di intersse  o privi dei 


requisi; 2) inosservanza del regolamento.


medio


1) Scelta Commissione giudicatrice ai sensi di legge; 2) 


formazione adeguata per il personale chiamato ad 


assolvere l'incarico di componente; 3) atti di nomina con 


decreto del  Presidente; 4) rispetto normativa in materia di 


conflitto di interessi e di incompatibilità;  5) regolamento 


interno sulla nomina del seggio di gara/commissione 


giudicatrice.


in attuazione


* atto di nomina; * dichiarazioni 


allegate al verbale; Pubblicazioni in 


piattaforma Gare e in 


Amministrazione Trasparente 


Nomina seggio di gara - 


procedure da aggiudicare con 


il criterio minor prezzo


Soggetto responsabile: Segretario 


Generale.  Altri soggetti 


eventualmente coinvolti:  RUP, 


Presidente, personale dipendente del 


Servizio AA.GG, dell'Ufficio Gare e 


Contratti e dell'Ufficio Trasparenza.


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI.


1) Scelta di componenti del seggio 


ricadenti in ipotesi di conflitto di intersse  


o privi dei requisi; 2) inosservanza del 


regolamento.


Basso


 atti di nomina con ordine di servizio con visto del 


Presidente;  acquisizione delle dichiarazione di assenza di 


conflitto di interessi e di situazione di incompatibilità 


all'incarico;  *regolamento interno sulla nomina del seggio 


di gara/commissione giudicatrice


In attuazione


*ordine di servizio, verbali del seggio 


di gara, * dichiarazioni allegate al 


verbale 


esame offerte 
Soggetto responsabile: commissione 


giudicatrice/seggio.


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI.


attribuzione dei punteggi non conforme 


ai documenti di gara
medio


1) utilizzo dei criteri di valutazione delle offerte contenuti 


nel disciplinare di gara; 2) utilizzo della piattaforma 


telematica per la registrazione dei punteggi.


in attuazione
1) verbali; 2) tender della 


Piattaforma.


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO TRATTAMENT0 DEL RISCHIO


1. Procedure di 


affidamento con 


espletamento di gara (es. 


aperta, ristretta, negoziata 


etc)  
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti
DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/FAT


TORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del rischio da adottare
Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO TRATTAMENT0 DEL RISCHIO


offerta anomala (eventuale)


Soggetto responsabile: RUP. Altri 


soggetti eventualmente coinvolti: 


commissione giudicatrice.


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI.


 * Valutazione non appropriata Medio
1) alert della piattaforma nel caso di aggiudicazione col 


criterio del minor prezzo; 2) richiesta giustificativi all'O.E..
in attuazione


 1) registrare a sistema l'esito della 


verifica della anomalia; 2) verbale 


conclusivo della verifica.


aggiudicazione e controlli 


sull'aggiudicatario


Soggetto responsabile: RUP. Altri 


soggetti eventualmente coinvolti:  


Presidente, Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio interessato, 


Dirigente dell'Area Finanziaria, 


Segretario Generale, personale 


dipendente dell'Ufficio Gare e 


Contratti e dell'Ufficio Trasparenza.


1. FAVORIRE L'O.E. 


AGGIUDICATARIO.
omissione dei controlli previsti per legge Medio


* formazione e aggiornamento normativo * utilizzo del 


sistema FVOE ; * l'esito delle verifiche viene riportato in 


apposito verbale citato nel decreto di aggiuicazione


In attuazione


1) decreto di aggiudicazione con 


memoria; 2) verbale verifiche con 


indicazione del link di accesso alla 


relativa documentazione/esiti; 3) 


pubblicazioni in Piattaforma gare, in 


Amministrazione trasparente e in 


BDNCP.


ricorso all'affidamento diretto 


nei casi previsti dalla legge


Soggetto responsabile: RUP. Altri 


soggetti eventualmente coinvolti:  


Presidente, Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio interessato, 


Segretario Generale, personale 


dipendente dell'Ufficio Trasparenza.


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI.


* Frazionamento artificioso della spesa; Medio


1) puntuale descrizione del fabbisogno da soddisfare e 


stima dell'importo complessivo da corrispondere all'o.e. 


per tutta la durata contrattuale; 2) rispetto normativa in 


materia di conflitto di interessi.


In attuazione


1) Determina a contrarre e memoria 


allegata; 2) dichiarazioni in materia di 


conflitti di interesse; pubblicazione 


determina in Amministrazione 


Trasparente.


individuazione operatore Soggetto responsabile: RUP


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI.


* Mancato rispetto del principio di 


rotazione per affidamenti superiori ad € 


5.000; 


Medio


1) individuazione nella determina a contrarre dei seguenti 


elementi:  oggetto, importo e contraente, unitamente alle 


ragioni della sua scelta, nonchè requisiti di carattere 


generale e, se necessari, quelli inerenti alla capacità 


economico-finanziaria e tecnico-professionale; 2) rispetto 


normativa in materia di conflitto di interessi.


In attuazione
* Determina a contrarre e memoria 


allegata o autorizzazione di spesa


affidamento e controlli 


sull'affidatario


Soggetto responsabile: RUP. Altri 


soggetti eventualmente coinvolti:  


Presidente, Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio interessato, 


Segretario Generale, personale 


dipendente dell'Ufficio Trasparenza.


1. FAVORIRE L'O.E. 


AGGIUDICATARIO.
omissione dei controlli previsti per legge Medio


* Verifica a campione per affidamenti diretti di importo 


inferiore ad € 40.000,00, previa acquisizione di 


autodichirazione; * Verifica puntuale per tutti gli 


affidamenti di importo superiore a € 40.000,00


1) Verbale di verifica requisiti per gli 


affidamenti di importo superiore a € 


40.000,00; 2) raccolta esiti per 


affidamenti di importo superiore ad € 


10.000 e fino ad € 40.000; 3) decreto 


e memoria di affidamento; 4) 


pubblicazioni in Piattaforma gare, in 


Amministrazione trasparente e in 


BDNCP.


2. Affidamenti diretti di 


importo superiore ad € 


10.000,00
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti
DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/FAT


TORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del rischio da adottare
Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO TRATTAMENT0 DEL RISCHIO


FASE 1: predisposizione della 


bozza di regolamento


Soggetto responsabile: Responsabile 


del procedimento 


(Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio interessato). 


Altri soggetti eventualmente coinvolti: 


personale dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato e di altri eventuali uffici 


coinvolti e Oo.SS (se richiesto)


1) inserimento di norme/disciplina volta 


a privilegiare alcune categorie di 


soggetti; 2) inserimento di 


norma/disciplina in contrasto con la 


normativa di riferimento.


MEDIO


1) eventuale confronto/comparazione con 


regolamentazione in analoga materia di altri enti; 2) 


eventuale confronto con resp. Aree/servizi/uffici e  


esame/valutazione delle evenuali segnalazioni pervenute.


in attuazione
1) bozza del regolamento 


predisposto, decreto e memoria.


FASE 2: internal audit


Soggetto responsabile: Responsabile 


del procedimento 


(Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio interessato). 


Altri soggetti coinvolti: personale delle 


Aree/Servizi/Uffici, da cui promana la 


bozza di regolamento, ufficio legale 


per internal audit


1) omessa trasmissione all'ufficio 


deputato ad eseguire internal audit per 


verificare la conformità con la normativa 


di settore


BASSO
1) invio a internal audit della bozza di regolamento con 


memoria e decreto di approvazione 
in attuazione


documentazione (e-mail) attestante 


l'inoltro a internal audite relativo 


riscontro


FASE 3: approvazione del 


regolamemto mediante 


sottoscrizione del regolamento


Soggetto responsabile: Responsabile 


del procedimento 


(Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio interessato). 


Altri soggetti coinvolti: Segretario 


Generale, Presidente  


1) incompleta o parziale trasmissione 


della documentazione a corredo del 


regolamento da approvare 


BASSO 1) pluralità di soggetti coinvolti; in attuazione
1)  decreto di approvazione del 


regolamento con relativi allegati


FASE  4: (EVENTUALE): 


sottoposizione del 


regolamento all'approvazione 


del comitato di gestione e/o 


ministero vigilante


Soggetto responsabile: Responsabile 


del procedimento 


(Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio interessato). 


Altri soggetti coinvolti: Ufficio 


personale/comitato di gestione 


1) incompleta o parziale trasmissione al 


comitato di gestione del regolamento e 


della documentazione a corredo 


BASSO 1) pluralità di soggetti coinvolti in attuazione


1) versione definitiva del 


regolamento con decreto e memoria 


di firmati 2) delibera del Comitato di 


Gestione; 3) eventuale invio al 


Ministero Vigilante


FASE 5: Pubblicazione del 


regolamento in 


amministrazione trasparente


Soggetto responsabile: RUP. Altri 


soggetti  coinvolti: 


Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio interessato e 


relativo personale e ufficio 


trasparenza.


1) incompleta o parziale trasmissione 


della documentazione a corredo del 


regolamento da pubblicare


MEDIO
1) rispetto della normativa in materia di trasparenza e 


pubblicazioni.
in attuazione


evidenza della avvenuta 


pubblicazione (mail di conferma da 


parte di ufficio trasparenza)


3. PREDISPOSIZIONE 


REGOLAMENTI
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PROCESSI COMUNI


Processo Descrizione Soggetti coinvolti


DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO 


RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/FAT


TORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del rischio da adottare
Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


FASE 1. Ricorso all'affidamento 


diretto


Soggetto responsabile: RUP. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio interessato e 


relativo personale.


1) frazionamento artificioso della spesa; 


2) definizione di fabbisogni non 


rispondenti alle reali esigenza dell'AdSP.


MEDIO
1) puntuale descrizione del fabbisogno da sddisfare; 2) 


rotazione dei Rup ove possibile
in attuazione


motivazione contenuta nella 


determina a contrarre/autorizzazione 


di spesa.


FASE 2. individuazione 


dell'Operatore Economico ed 


definizione dell'affidamento.


Soggetto responsabile: RUP. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio interessato 


dell'Area Finanziaria e del Servizio AA.GG. 


(nel caso di acquisti per formazione) e 


dell'Ufficio Trasparenza e relativo 


personale.


1) mancato rispetto del principio di 


rotazione per affidamenti sopra €5.000; 


2) individuazione di un O.E. privo della 


competenza  e dei requisiti necessari; 3) 


affidamento in presenza di conflitto di 


interessi.


ALTO


1) Utilizzo Albo Fornitori AdSP e MEPA; 2) motivazione 


contenuta nella determina; 3) utilizzo del format di 


autorizzazione di spesa dell'AdSP; 4) rispetto 


normativa in materia di conflitto di interessi; 5) 


condivisione tra tutti gli uffici del drive sulle 


autorizzazioni di spesa; 6) utilizzo della piattaforma di 


e procurement dell'AdSP; 7) rispetto delle 


pubblicazioni di legge previste.


in attuazione


1) schede piattaforma Albo fornitori e 


MEPA; 2) determina/autorizzazione di 


spesa; 3) drive condiviso delle 


autorizzazioni di spesa; 4) tender 


generati dalla piattaforma Gare 


Telematiche; 5) trasmissione 


dell'autorizzazione; 6) pubblicazioni 


presenti in Amministrazione 


Trasparente e BDNCP.


FASE 1. Avvio del procedimento. 


Analisi dei bisogni dell'Ente, 


verifica  della eventuale presenza 


tra i dipendenti dell'Ente di 


personale qualificato nell'attività 


da assegnare.


Soggetto responsabile: Responsabile del 


procedimento (Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio interessato). Altri 


soggetti eventualmente coinvolti: 


personale dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato e di altri eventuali uffici 


coinvolti.


1. FAVORIRE 


OO.EE./PROFESSIONISTI 


ESTERNI 


ALL'AMMINISTRAZIONE.


1) analisi dei fabbisogni non rispondenti 


alle reali esigenze dell'AdSP; 2) omessa 


verifica delle professionalità interne 


all'AdSP.


MEDIO


1) rispetto della normativa di riferimento (art.6 co.7 d. 


lgs 165/2001); 2) motivazione contenuta nella 


memoria di accompagnamento al decreto di avvio del 


procedimento.


in attuazione


1) evidenza documentale dell'iter 


amministrativo seguito (richiesta al 


personale ed eventuali riscontri 


ricevuti); 2) memoria di 


accompagnamento al decreto.


FASE 2. Selezione del 


collaboratore/consulente (nel 


caso in cui la verifica di cui al 


punto precedente abbia dato 


caso di esito negativo). 


Soggetto responsabile: Responsabile del 


procedimento (Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio interessato). Altri 


soggetti eventualmente coinvolti: 


personale dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato.


1) individuazione di un professionista 


con competenze inadeguate; 2) mancato 


rispetto del proncipio di rotazione; 3) 


individuazione di un professionista in 


conflitto di interessi.


ALTO


1) utilizzo Albo Fornitori; 2) valutazione dei titoli e 


dell'esperienza specialistica; 3) valutazione della 


congruità dell'offerta/preventivo; 4) rispetto del 


principio di rotazione; 5) rispetto della normativa in 


materia di conflitto di interessi. 


in attuazione


1) report Albo Fornitori; 2) verifica dei 


titoli e dell'esperienza specialistica; 3) 


curricula e preventivi ricevuti; 4) 


dichiarazione assenza conflitto di 


interessi del responsabile del 


procedimento contenuta nella 


memoria di accompagnamento al 


decreto; 5) motivazione contenuta 


nella memoria di accompagnamento 


al decreto.


FASE 3. contrattualizzazione


Soggetto responsabile: Responsabile del 


procedimento (Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio interessato). Altri 


soggetti eventualmente coinvolti: 


personale dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato, dell'Area Finanziaria, del 


Servizio Affari Legali e dell'Ufficio 


Trasparenza.


1) mancata verifica della 


documentazione prodotta dal 


professionista a conclusione 


dell'incarico; mancata verifica della 


congruità del corrispettivo; 3) 


predisposizionedi memoria di 


affidamento e lettera d'incarico privi dei 


requisiti necessari.


MEDIO


1) pluralità di soggetti coinvolti; 2) rispetto della 


normativa in materia di conflitto di interessi; 3) 


verifica sui requisiti richiesti; 4) rispetto della 


procedura sugli incarichi ai consulenti contenuta nel 


PIAO; 5) rispetto del codice di comportamento 


dell'AdP laddove applicabile per 


consulenti/collaboratori.


in attuazione


1) decreto e memoria; 2) lettera 


d'incarico; 3) dichiarazione del 


professionista di assenza di conflitto 


di interessi; 4) attestazione avvenuta 


verifica assenza di conflitto del 


responsabile del procedimento; 5) 


pubblicazioni nella sezione dedicata 


dell'Amministrazione Trasparente.


FASE 4. liquidazione del 


compenso e successivo 


pagamento.


Soggetto responsabile: Responsabile del 


procedimento (Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio interessato). Altri 


soggetti eventualmente coinvolti: 


personale dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato, dell'Area Finanziaria e 


dell'Ufficio Trasparenza.


1) liquidazione in assenza di adeguata 


verifica sull'attività svolta e la 


documentazione prodotta; 2) 


liquidazione errata; 3) ingiustificato 


ritardo nella liquidazione e nel 


pagamento.


MEDIO


1) utilizzo del software di gestione della contabilità; 2) 


pluralità di soggetti coinvolti; 3)  rispetto della 


procedura sugli incarichi ai consulenti contenuta nel 


PIAO.


in attuazione


1) report generati dalla Piattaforma; 


2) documentazione giustificativa della 


prestazione svolta e relativa fattura; 


3) provvedimento di liquidazione, 


verifica sull'avvenuta pubblicazione 


ex art.15 D.lgs. 33/2013.


TRATTAMENT0 DEL RISCHIO


1. FAVORIRE 


DETERMINATE 


CATEGORIE DI SOGGETTI 


/ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OO.EE..


1. AFFIDAMENTI DIRETTI 


SOTTO €10.000


2. AFFIDAMENTO E 


GESTIONE INCARICHI  A 


CONSULENTI/COLLABORAT


ORI. 1. FAVORIRE 


DETERMINATE 


CATEGORIE DI SOGGETTI 


/ALTERERE LA PAR 


CONDICIO TRA I 


CONSULENTI/COLLABORA


TORI


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO
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PROCESSO TRASVERSALE 1 -  Gestione adempimenti Protocolli di legalità.


Processo Descrizione Soggetti coinvolti


DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO 


RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/FAT


TORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del rischio da adottare
Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


FASE 1: predisposizione atti di gara e 


contratto con l'aggiudicatario (UFFICIO 


GARE E UFFICIALE ROGANTE)


Soggetto responsabile: RUP. 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: Presidente, 


Segretario Generale,  Dirigente 


AMC, Responsabile Ufficio 


gare, Ufficiale Rogante; 


Supporto giuridico al 


Commissario/interventi PNRR.


1) mancata 


pubblicazione/allegazione/citazione del 


protocollo unitamente al bando; 2) 


omesso inserimento delle clausole 


obbligatorie previste dal protocollo nel 


contratto.


MEDIO


1) rispetto delle procedure interne dedicate alla 


gestione dei protocolli per gli interventi prioritari e del 


protocollo 2018 approvate con D.P. n.169/2023.


in attuazione


1) atti di gara pubblicati sul portale 


G.T., in Amministrazione Trasparente 


e in BDNCP; 2) contratto sottoscritto; 


3) note di accompagnamento


FASE 2: autorizzazione subappalti e 


subcontratti, monitoraggio della "filiera 


delle imprese" (AREA TECNICA).


Soggetto responsabile: RUP. 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: Dirigente Area 


Tecnica, OO.. EE., personale 


dipendente AMC, assistenti al 


RUP.


1) autorizzazione di O.E. che non rispetta 


gli obblighi imposti dal protocollo; 2) 


documentazione della "filiera"non 


conforme a quanto disposto dal 


protocollo; 3) mancato caricamento dei 


dati in Piattaforma. 


ALTO


1) rispetto delle procedure interne dedicate alla 


gestione dei protocolli per gli interventi prioritari e del 


protocollo 2018 approvate con D.P. n.169/2023. 2) 


rispetto di quanto previsto dal codice dei contratti e 


dalle check list interne definite ad hoc; 3) utilizzo della 


Piattaforma informatica dedicata alla gestione delle 


opere assistite da protocolli di legalità; 4) piena 


visibilità di tutta la documentazione sottoscritta al 


gruppo Interforze tramite utilizzo della Piattaforma; 5) 


riunioni periodiche di monitoraggio con tutti i soggetti 


coinvolti.


in attuazione


1) richieste di autorizzazione al 


subappalto e comunicazione 


subcontratti protocollate; 2) note di 


riscontro protocollate dall'AdSP; 3) 


contratti e clausole presenti in 


Piattaforma insieme a tutta la 


documentazione dell'O.E. nelle 


sezioni dedicate; 4) nulla osta 


presente in Piattaforma; 5) OdS del 


personale incaricato


FASE 3: Espletamento delle verifiche 


antimafia per tutta la filiera delle imprese 


(subappalti e subcontratti) tramite 


richiesta di informativa in BDNA o 


comunicazione ad hoc trasmessa alla 


Prefettura competente (per gli O.E. con 


white list attiva o in aggiornamento) e 


caricamento nella Piattaforma di tutta la 


documentazione di verifica prodotta 


(AREA MONITORAGGIO E CONTROLLO).


Soggetto responsabile: 


personale autorizzato AMC. 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: Dirigente AMC, RUP 


e assistenti al Rup, Prefetture, 


OO.. EE..


1) omessi controlli sugli OO..EE..; 2) 


mancato rispetto della normativa di 


riferimento e delle istruzioni ricevute 


dalla Prefettura; 3) mancato caricamento 


dei dati in Piattaforma.


ALTO


1) rispetto delle procedure interne dedicate alla 


gestione dei protocolli per gli interventi prioritari e del 


protocollo 2018 approvate con D.P. n.169/2023; 2) 


espletamento verifiche tramite piattaforma Dedicata 


(BDNA); 3)rispetto del sistema di comunicazioni con le 


Prefetture definito dai protocolli; 4) utilizzo della 


Piattaforma dedicata alla gestione degli interventi 


assistiti dai protocolli.


in attuazione


1) dichiarazioni per informativa 


antimafia presentate dagli OO.EE., 2) 


ricevure richieste informativa 


presentate in BDNA; 3) esiti e nulla 


osta rilasciati dalla BDNA; 4) 


comunicazioni protocollate inviate 


alle Prefetture; 5)  dati caricati sulla 


Piattaforma nella maschera processo 


"verifica antimafia"; 6) report 


generati dalla Piattaforma.


FASE 4: verifiche sicurezza espletate dal 


CSE su tutti gli operatori economici da 


autorizzare all'accesso in cantiere, 


verifiche su settimanale di cantiere e 


accessi (Fase non prevista dal Protocollo 


giugno 2018) ( AREA TECNICA - CSE ).


Soggetto responsabile: CSE.  


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: RUP e assistenti al 


RUP, Dirigente Area Tecnica, 


OO.. EE..


1) omessi controlli sugli OO..EE..; 2) 


mancato rispetto della normativa di 


riferimento; 3) mancato/errato 


caricamento esito controlli in 


Piattaforma; 4) consentire accesso in 


cantiere di maestranze e/o mezzi non 


autorizzati.


ALTO


1) rispetto della procedura interna dedicata alla 


gestione dei protocolli per gli interventi prioritari; 2) 


rispetto delle indicazioni operative/check list stabilite; 


3) utilizzo della Piattaforma dedicata alla gestione 


degli interventi assistiti dai protocolli; 4) ordini di 


servizio del personale abilitato; 5) rispetto Protocollo 


MGO.


in attuazione


1) note protocolleate degli OO.EE. 


Con documentazione allegata; 2) 


nulla osta rilasciato dal CSE trasmesso 


all'O.E. via prot; nulla osta rilasciato in 


Piattaforma; 3) settimanale di 


cantiere presente in Piattaforma; 4) 


registo degli accessi disponibile in 


Piattaforma.


1. INOSSERVANZA DEL 


PROTOCOLLO, 2. 


ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI; 3. FAVORIRE 


L'O.E. AGGIUDICATARIO.


Gestione delle attività 


necessarie per l'attuazione 


degli adempimenti previsti 


dai Protocolli di legalità 


sottoscritti con la 


Prefetture e/o con altri 


organi dello Stato.


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO TRATTAMENT0 DEL RISCHIO
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PROCESSO TRASVERSALE 1 -  Gestione adempimenti Protocolli di legalità.


FASE 5: gestione adempimenti MGO: 


trasmissione dati operatori economici e 


pagamenti (Fase non prevista dal 


Protocollo giugno 2018) ( AREA TECNICA - 


AREA MONITORAGGIO E CONTROLLO ).


Soggetto responsabile: RUP, 


Dirigente AMC. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


assistenti al RUP con ruolo di 


utente alimentatore sul DIPE, 


Dirigente Area Tecnica, OO.. 


EE.,  Dirigente Area Finanziaria, 


operatori Area Finanziaria;  


Supporto giuridico al 


Commissario/interventi PNRR.


1) omessa stipula del protocollo 


operativo; 2) omessa o inadeguata 


osservanza degli obblighi imposti dal 


protocollo.


ALTO


1) rispetto degli procedura interna dedicata alla 


gestione dei protocolli per gli interventi prioritari; 2) 


utilizzo della Piattaforma dedicata alla gestione degli 


interventi assistiti dai protocolli (per l'acquisizione 


delle informazioni dagli OO.EE.; 3) utilizzo della 


Piattaforma MGO.


in attuazione


1A) note protocollate degli OO.EE. 


con documentazione allegata; 1B) 


note di trasmissione protocollate 


inviate al Dipe; 2) report estratto dal 


sistema con i dati presenti nelle 


maschere dedicate della Piattaforma; 


3A) template caricamento dati su 


Piattaforma DIPE; 3B) report 


caricamento dati sul DIPE .


FASE 6: Gestione dei rapporti con le 


Prefetture, predisposizione/trasmissione 


del Report annuale (Fase non prevista dal 


Protocollo giugno 2018) ( AREA 


MONITORAGGIO E CONTROLLO ).


Soggetto responsabile: 


Dirigente AMC. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


personale AMC, Rup 


dell’intervento,  Supporto 


giuridico al 


Commissario/interventi PNRR.


1) omesso invio delle comunicazioni 


obbligatorie alle Prefetture; 2)omessa 


predisposizione/invio del report annuale.


BASSO


1) rispetto della procedura interna dedicata alla 


gestione dei protocolli per gli interventi prioritari; 2) 


utilizzo della Piattaforma dedicata alla gestione degli 


interventi assistiti dai protocolli; 3) partecipazione agli 


incontri organizzati dalla Cabina di Regia.


in attuazione


1) note protocollate trasmesse alle 


prefetture; 2) report annuale 


trasmesso alle prefetture sul format 


indicato.


FASE 7: Condivisione sul Drive di 


documenti di gara/affidamenti relativi ad 


interventi finanziati cin fondi PNRR o PNC 


(fase prevista esclusivamente dal 


Protocollo con GdF) ( AREA 


MONITORAGGIO E CONTROLLO ).


Soggetto responsabile: 


Dirigente AMC. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


personale AMC, 


Dirigenti/Responsabili 


Aree/Servizi/Uffici AdSP, 


personale GdF.


1. INOSSERVANZA DEL 


PROTOCOLLO; 2. 


SOTTRAZIONE AI 


CONTROLLI/VERIFICHE 


CONCORDATE.


1) omessa/errata/incompleta 


condivisione dei dati richiesti; 2) 


omessa/inadeguata osservanza degli 


obblighi imposti dal protocollo.


MEDIO 1) utilizzo del drive condiviso. in attuazione
1) documentazione presente sul drive 


condiviso.
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti
DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/FATTO


RI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del rischio da adottare
Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


Fase 1) Programmazione attività. 


Redazione C.s.A. in conformità con la 


normativa vigente in materia. 


Soggetto responsabile: 


Dirigente Area Operativa.  


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti:  personale 


dipendente dell'Area 


operativa, Segretario 


Generale e Presidente.


Requisiti di accesso "personalizzati" ed 


insufficienza di meccanismi oggettivi e 


trasparenti idonei a verificare il possesso 


dei requisiti attitudinali e professionali. 


ALTO


1) Rispetto normatina di settore; 2) Pluralità di 


Soggetti coinvolti (RUP, Ufficio Gare e 


Contratti, Commissione di gara); 3) Rispetto 


della normativa in materia di conflitto di 


intesessi; 4) inserimento nel capitolato di 


eventuali segnalazioni pervenute da 


stakeholder istituzionali qualificati.


In attuazione


Memoria e decreto 


pubblicati in AT, Firme e visti 


sul Capitolato d'appalto, 


dichiarazioni sull'assenza di 


conflitti di interesse, 


segnalazioni eventualmente 


ricevute.


Fase 2) Nomina RUP ed avvio della 


procedura ad evidenza pubblica ed 


espletamento della gara unitamente 


all'Ufficio Gare e Contratti. Verifica 


esiti ed aggiudicazioni.


Soggetto responsabile: 


Dirigente Area 


Operativa/RUP.  Altri soggetti 


eventualmente coinvolti:  


personale dipendente 


dell'Area operativa , 


dell'Ufficio Gare e Contratti, 


dell'Ufficio Legale, dell'Ufficio 


trasparenza, Segretario 


Generale e Presidente.


individuazione di RUP/ commissione 


giudicatrice con potenziale conflitto di 


interessi


MEDIO


1) Pluralità di Soggetti coinvolti (RUP, Ufficio 


Gare e Contratti, Commissione di gara); 2) 


Rispetto della normativa in materia di conflitto 


di intesessi; 3) rotazione tra i RUP.


In attuazione


Memoria e decreto, 


documentazione di gara, 


dichiarazioni sull'assenza di 


conflitti di interesse, 


pubblicazioni atti di gara in 


Amministrazione 


Trasparente


Fase 3) esecuzione e monitoraggio 


contratto. Consegna dei lavori, ed 


avvio dell'esecuzione del contratto, 


controllo tecnico contabile-


amministrativo, termini di 


pagamento, clausule penali, 


sospensione, subappalto, modifica dei 


contratti, risoluzione, recesso. Verifica 


di conformità


Soggetto responsabile: RUP.  


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti:  Dirigente Area 


Operativa, personale 


dipendente dell'Area 


Operativa, DEC, P.S., C.P., 


GdF, Commissione 


Ministeriale ex DM 54/2009).


1. FAVORORE L'O.E. 


AGGIUDICATARIO, 2. 


ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI


 Possibili accordi collusivi tra le imprese 


partecipanti a una gara volti a 


manipolarne gli esiti, utilizzando il 


meccanismo del subappalto, anche a 


“cascata”, come modalità per distribuire i 


vantaggi dell’accordo ad altri partecipanti 


alla stessa gara, modifiche ai contratti 


per conseguire maggiori guadagni, a 


danno anche della qualità della 


prestazione resa - omissione di controlli 


in sede esecutiva da parte del RUP, del 


DL o del DEC sul


corretto svolgimento delle prestazioni 


contrattuali per favorire l’impresa 


esecutrice.


ALTO


1) Pluralità di soggetti coinvolti: RUP, DEC ed 


altro personale operativo incaricato ad hoc che 


verifica le attività in corso; 2) valorizzazione 


delle eventuali segnalazioni ricevute (da 


stakedolder, OO.EE., ecc…).


In attuazione


1) Documentazione relativa 


alla fase di gestione del 


contratto; 2) verifica di 


conformità; 3) controllo 


amministrativo contabile; 4) 


certificato regolare 


esecuzione; 5) relazioni di 


servizio del personale 


interno ed esterno (AdSP e 


O.E.); 6) eventuali report 


ispettivi di enti esterni.


Redazione "Piano di raccolta e 


gestione dei rifiuti prodotti in ambito 


portuale". Analisi e verifica della 


normativa di settore. Predisposizione 


e redazione atti in assoluta 


conformità con normativa vigente. 


Acquisizione pareri. Gestione dei 


rifiuti in conformità a quanto disposto 


dal Piano.


Soggetto responsabile: 


Delegato in materia 


ambientale.  Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Dirigente e dipendenti 


dell'Area operativa e 


dell'Ufficio Trasparenza, 


Segretario Generale, 


Presidente, Regione Siciliana.


MEDIO


1) Predisposizione del Piano e gestione dei 


rifiuti in conformità allo stesso; 2) Pluralità di 


Soggetti coinvolti (delegato in materia 


ambientale, Dirigente dell'Area Operativa, 


Presidente, Regione); 3) rispetto normativa in 


materia di conflitto di interessi; 4) 


coinvolgimento autorità marittime competenti; 


5) Piano redatto in conformità a quanto 


previsto dal D.Lgs.197/2021.


In attuazione


1) Memoria e decreto di 


approvazione; 2) 


documentazione vistata e 


firmata dal Dirigente; 3) 


scambio documentale con la 


Regione; 4) dichiarazioni in 


materia di conflitto di 


interessi; 5) pubblicazioni in 


AT e sul sito.


TRATTAMENT0 DEL RISCHIO


1. Elaborazione e 


affidamento Capitolati 


Speciali di appalto relativi 


alla gestione dei servizi di 


competenza dell'Area 


quali ad esempio in 


materia ambientale e di 


security.  


Ufficio Ambiente e Sostenibilità Ambientale


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti
DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/FATTO


RI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del rischio da adottare
Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


TRATTAMENT0 DEL RISCHIODESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO


 Redazione Ordinanze ed atti di 


indirizzo relativi alla gestione dei 


rifiuti in ambito portuale. 


Soggetto responsabile: 


Delegato in materia 


ambientale.  Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Dirigente e dipendenti 


dell'Area operativa e 


dell'Ufficio Trasparenza, 


Segretario Generale, 


Presidente.


MEDIO


1) Predisposizione del Piano e gestione dei 


rifiuti in conformità allo stesso; 2) Pluralità di 


Soggetti coinvolti (delegato in materia 


ambientale, Dirigente dell'Area Operativa, 


Presidente); 3) rispetto normativa in materia di 


conflitto di interessi; 4) coinvolgimento 


autorità marittime competenti.


In attuazione


1) Memoria e decreto di 


approvazione; 2) 


documentazione vistata e 


firmata dal Dirigente; 3) 


dichiarazioni in materia di 


conflitto di interessi; 4) 


pubblicazioni in AT e sul sito.


Gestione adempimenti amministrativi 


gestione rifiuti. Predisposizione e 


monitoraggio campagne di 


sensibilizzazione e di informazione in 


materia ambientale in ambito 


portuale.


Soggetto responsabile: 


Delegato in materia 


ambientale.  Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Dirigente e dipendenti 


dell'Area operativa e 


dell'Ufficio Trasparenza, 


Segretario Generale, 


Presidente.


MEDIO


1) Predisposizione del Piano e gestione dei 


rifiuti in conformità allo stesso; 2) Pluralità di 


Soggetti coinvolti (delegato in materia 


ambientale, Dirigente dell'Area Operativa, 


Regione); 3) rispetto normativa in materia di 


conflitto di interessi; 4) coinvolgimento 


autorità marittime competenti.


In attuazione


1) Documentazione vistata e 


firmata dal Dirigente; 2) 


pubblicazioni in AT e sul sito.


Ufficio Sicurezza


3. Rilascio autorizzazione 


deposito temporaneo 


merci pericolose.


Istanza di parte, avvio istruttoria, 


verifica istanza e documenti, 


eventuale richiesta di documenti 


integrativi. Eventuale richiesta pareri 


alla Capitaneria di Porto, altre Aree e 


altri Enti/Uffici. Conclusione del 


procedimento.


Soggetto responsabile: 


Delegato in materia 


ambientale.  Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Dirigente e personale 


dipendente dell'area 


operativa, Capitaneria di 


Porto, ASL, Vigili del fuoco, 


OO.EE..


1. FAVORIRE L'O.E. 


AGGIUDICATARIO
Mancato rispetto del regolamento. BASSO


1) Informatizzazione e digitalizzazione della 


procedura, 2) alert automatici inviati dal 


sistema al Dirigente dell'Area Operativa; 3) 


rispetto del regolamento dedicato; 4) rispetto 


normativa in materia di conflitto di interessi; 5) 


verifica della documentazione del 


procedimento compresa la relazione del 


chimico del porto; 6) eventuale intervento di 


Asp, VV.FF. e C.P..


In attuazione


1) piattaforma di gestione e 


documentazione collegata; 


2) Verifiche a campione del 


Dirigente; 3) dichiarazioni in 


materia di conflitto di 


interessi; 4) relazione del 


chimico del porto; 5) 


eventuali verbali di 


intervento di enti esterni.


4. Redazione e 


aggiornamento 


documentazione in 


materia di sicurezza e 


igiene sui luoghi di 


lavoro.


Analisi e verifica degli obblighi di 


legge derivanti dal D.Lgs. 81/08 e 


trasmissione al datore di 


lavoro/delegato/RSPP


Soggetto responsabile:  


Delegato ex art.16 D. Lgs. 


81/08.  Altri soggetti 


eventualmente coinvolti:  


Dirigente e personale 


dipendente dell'Area 


operativa, RSPP, Segretario 


Generale, Presidente e 


Medico competente, RLS.


1. FAVORIRE L'O.E. 


AGGIUDICATARIO, 2. 


ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI


1) Mancato rispetto di norme nazionali e 


comunitarie; 2) ritardo ingiustificato nel 


procedimento; 3) errata o parziale 


valutazione dei rischi,  errata valutazione 


del quantitativo e della tipologia di DPI 


da distribuire e della segnaletica da 


apporre, errata individuazione delle 


individuazione figure della sicurezza.


BASSO
Rispetto della normativa nazionale in materia 


di sicurezza ed igiene sul luogo di lavoro.
In attuazione


Documentazione di settore 


prodotta, anche da parte del 


professionista esterno 


eventualmente incaricato. 


5. Redazione e 


aggiornamento 


documentazione in 


materia di security 


portuale.


Analisi e verifica di documenti redatti 


e loro rispondenza alla normativa 


vigente, anche a seguito di istanze di 


parte pervenute da PFSO privati.


Soggetto responsabile: 


Dirigente Area Operativa.  


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti:  PFSO, Personale di 


security, Capitaneria.


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI


Mancato rispetto di norme nazionali e 


comunitarie; ritardo ingiustificato nel 


procedimento.


BASSO


1) Rispetto delle normative nazionali e di 


internazionali; 2) Tutti i regolamenti e piani di 


security sono sottoposti al vaglio del Comitato 


di sicurezza portuale/Conferenza di servizi per 


la sicurezza portuale e poi all'approvazione dei 


Comandi/Enti competenti; 3) Formazione ed 


aggiornamento del personale coinvolto; 4) 


Ispezioni periodiche da parte delle competenti 


Autorità.


In attuazione


Relativamente alle note Non 


Classificate produzione di 


documentazione di settore, 


della Conferenza di servizi, 


report delle autorità 


ispettive, approvazione della 


Prefettura e della 


Capitaneria.


2. 


Pianificazione/Gestione/


Attuazione attività di 


raccolta rifiuti


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI


Ufficio P.F.S.O., Security, Vigilanza e controllo


1) inosservanza normativa di settore; 2) 


pianificazione mirata a favorire uno o più 


operatori economici; 3) Definizione di 


fabbisogni non rispondenti alle reali 


esigenze del porto al fine di "premiare" 


interessi particolari.
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti
DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/FATTO


RI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del rischio da adottare
Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


TRATTAMENT0 DEL RISCHIODESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO


6. Gestione impianti di 


videosorveglianza


Scelta posizionamento delle 


telecamere e del campo visivo, 


possibilità di visionare le immagini 


riprese, estraporarle e fornire in caso 


di richiesta delle forze dell'ordine o in 


caso di incidenti di security, sempre 


su richiesta delle autorità preposte


Soggetti responsabili: 


Personale dell'AdSP 


individuato da apposito O.d.S. 


e/o disposizione di servizio in 


materia di security. Altri 


soggetti eventualmente 


coinvolti: Personale Ufficio 


informatica, GG.PP.GG.


1. FAVORIRE SOGGETTI 


ESTERNI/INTERESSI 


PRIVATI.


Prelievo ed impiego delle immagini per 


usi illeciti, violazione della normativa in 


materia di privacy, diffusione, 


compromissione di informazioni, 


manomissione impianti, accessi non 


autorizzati al sistema. Possibili pressioni 


da parte di soggetti, interni e esterni, 


all'Ente


BASSO


rispetto normativa in materia di conflitto 


d'interesse e privacy, pluralità di soggetti 


coinvolti, protezione dei sistemi con password 


a diffusione limitata e controllata; utilizzo di 


software dedicato.


In attuazione


1) ordini di servizio del 


personale incaricato, 2) 


cancellazione delle immagini 


automatica dopo il tempo 


previsto negli appositi 


regolamenti, 3) locale di 


ubicazione di VDR e monitor 


ad accesso controllato.


FASE 1: individuazione e nomina del 


personale incaricato di svolgere 


attività ispettiva


Soggetto responsabile: 


Dirigente Area Operativa.  


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: Segretario generale, 


Presidente.


1. FAVORIRE L'O.E. 


AGGIUDICATARIO, 2. 


ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI; 3. 


ARBITRARIETA' 


NELL'INDIVIDUAZIONE 


DEL PERSONALE INTERNO 


DA INCARICARE.


 individuazione di personale inadeguato 


o in conflitto di interessi.
MEDIO


1) individuazione di personale adeguatamente 


formato; 2) avvio di almento 2 unità per lo 


svolgimento dell'attività ispettiva.


In attuazione
ordini di servizio del 


personale incaricato.


FASE 2: attività di vigilanza e verifica 


del rispetto della normativa in 


materia di sicurezza sui luoghi di 


lavoro derivanti dall'applicazione del 


D.Lgs. 81/08 e l. 272/99 da parte del 


personale delle imprese autorizzate 


ex artt. 16, 17 e 18 della l. 84/94 e 


della salubrità degli ambienti di lavoro 


a terra o a bordo nave


Soggetto responsabile: 


Dirigente Area Operativa.  


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti:  Ispettori portuali 


individuati con ODS, 


Capitaneria di porto, ASP, 


SPRESAL.


1. FAVORORE L'O.E. 


AGGIUDICATARIO, 2. 


ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI


incompleto o condizionato svolgimento 


dell'attività di verifica di eventuali 


carenze e/o violaizoni. Omessa 


segnalazione di quanto rilevato agli 


organi competenti


ALTO


Ove possibile vigilanza in forma collegiale 


anche con la partecipazione di altri Enti. 


Rotazione del personale incaricato alle 


ispezioni anche fra diversi porti, casualità delle 


ispezioni anche in orari diversi dal normale 


turno lavorativo compresi notturno e festivi, 


pluralità di soggetti coinvolti, inserimento nel 


codice di comportamento dei dipendenti 


specifici riferimenti ai doveri degli ispettori. 


Formazione specifica per il settore di 


competenza nonchè in materia di prevenzione 


della corruzione, legalità e codici di 


comportamento.


In attuazione


Schede di rilevazione 


prodotte con relativa 


verbalizzazione, vistate dal 


dirigente dell'area ed 


eventuali 


comunicazioni/contestazioni 


successive


8. Rilascio/Rinnovo 


autorizzazioni ex art. 16 


L. 84/94 per espletare 


operazioni e servizi 


portuali. Tenuta dei 


Registri delle Imprese e 


dei dipendenti.


Istanza di parte, avvio istruttoria, 


verifica istanza, documenti e requisiti, 


eventuale richiesta di documenti 


integrativi. Acquisizione pareri. 


Conclusione del procedimento, 


richiesta cauzione, richiesta canone, 


rilascio titolo autorizzativo.


Soggetto responsabile: 


Dirigente Area Operativa.  


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: personale 


dipendente dell'Area 


operativa, Comitato di 


gestione/Commissione 


Consultiva, Segretario 


Generale e Presidente.


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI


Non corretta valutazione della 


documentazione finalizzata ad agevolare 


alcuni soggetti, inosservanza del 


Regolamento.


MEDIO


1) Intera procedure gestista digitalmente con 


possibilità di identificare l'operatore che ha 


eseguito la singola analisisi documentale; 2) 


Applicazione del vigente Regolamento; 3) 


Pluralità di Soggetti coinvolti (Dirigente, 


personale dipendente dell'Area, Comitato di 


Gestione e Commissione Consultiva Locale, 


Segretario Generale, Presidente.  4) 


Pubblicazione dei dati riepilogativi sul portale 


dedicato accessibile dal sito web istituzionale.


In attuazione


Regolamento pubblicato in 


AT, Documentazione vistata 


e firmata dal Dirigente, dal 


Segretario generale e dal 


Presidente, pareri della 


Commissione e del Comitato, 


dati pubblicati sul portale 


dedicato, Report generato 


dal sistema.


Ufficio autorizzazioni e  Lavoro Portuale


7. Ispezioni lavoro 


portuale
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti
DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/FATTO


RI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del rischio da adottare
Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


TRATTAMENT0 DEL RISCHIODESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO


9. Sospensione/Revoca 


della autorizzazione ex 


art. 16 L. 84/94. Verifiche 


annuali delle attività in 


relazione al programma 


operativo.


Procedimento d'ufficio avviato a 


seguito della attività amministrativa o 


a seguito dei controlli effettuati, 


istruttoria, verifica dei presupposti ex 


lege, conclusione del procedimento, 


emissione provvedimento (ex D.M. 


585/95 e D.M. 132/2001).


Soggetto responsabile: 


Dirigente Area Operativa.  


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: personale 


dipendente dell'Area, 


Comitato di 


gestione/Commissione 


Consultiva, Segretario 


Generale e Presidente.


1. FAVORORE GLI OO.EE. 


AGGIUDICATARI, 2. 


ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI;


Mancata esecuzione delle attività di 


verifica e di controllo, omessa 


segnalazione, inosservanza del 


Regolamento e delle norme di settore.


MEDIO


1) Intera procedure gestista digitalmente con 


possibilità di identificare l'operatore che ha 


eseguito la singola analisisi documentale; 2) 


Applicazione del vigente Regolamento; 3) 


Pluralità di Soggetti coinvolti (Dirigente, 


personale dipendente dell'Area, Comitato di 


Gestione e Commissione Consultiva Locale, 


Segretario Generale, Presidente.  4) 


Pubblicazione dei dati riepilogativi sul portale 


dedicato accessibile dal sito web istituzionale; 


5) rispetto contenuti del protocollo di legalità 


2008; 6) verifiche incrociate tra i dati inviati per 


la fatturazione e i dati statistici.


In attuazione


1) Regolamento pubblicato 


in AT, 2) Documentazione 


vistata e firmata dal 


Dirigente, dal Segretario 


generale e dal Presidente, 


pareri della Commissione e 


del Comitato, 3) dati 


pubblicati sul portale 


dedicato, 4) Report generato 


dal sistema.


10. Adempimenti ex art. 


16 L.84/94. 


Aggiornamento annuale 


del numero massimo 


imprese autorizzate ad 


operare in porto e del 


canone da corrispondere.


L'AdSP determina annualmente il 


numero massimo delle imprese 


autorizzabili ed esegue periodici 


aggiornamenti degli importi 


individuati per il canone e la cauzione.


Soggetto responsabile: 


Dirigente Area Operativa.  


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: personale 


dipendente dell'Area, 


Comitato di 


gestione/Commissione 


Consultiva, Segretario 


Generale e Presidente.


1. FAVORIRE GLI OO.EE. 


AGGIUDICATARI, 2. 


ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI.


Ritardo nell'espletamento del 


procedimento e valutazione non 


conforme alle esigenze portuali.


MEDIO


1) Applicazione apposito Regolamento; 2)  


Pluralità di Soggetti coinvolti (Dirigente, 


Comitato di gestione, Commissione Consultiva 


Locale, Segretario Generale,Presidente); 3) 


Pubblicazione dei dati riepilogativi sul portale 


dedicato accessibile dal sito web istituzionale; 


4) scadenziario delle attività.


In attuazione


1) Documentazione vistata e 


firmata dal Dirigente, dal 


Segretario generale e dal 


Presidente; 2) pareri della 


Commissione e del Comitato; 


3)  dati pubblicati sul portale 


dedicato; 4) scadenziario 


delle attività.


FASE 1: Programmazione attività, 


Redazione C.s.A. in conformità con il 


Regolamento per la fornitura di 


lavoro portuale temporaneo redatto 


da AdSP. 


Soggetto responsabile: 


Dirigente Area Operativa.  


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: personale 


dipendente dell'Area 


operativa, Segretario 


Generale, Presidente, 


Commissione Consultiva, 


Comitato di Gestione.


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI


Predisposizione di requisiti di accesso 


"personalizzati"
MEDIO


1) Rigoroso rispetto delle norme emanate in 


merito dal competente Ministero e del 


regolamento dedicato (approvato con il 


contributo di una pluralità di soggetti). 2) atti 


sottoposti a Commissioni Consultive e 


Comitato di Gestione


in attuazione


Memoria e decreto 


pubblicati in AT, Firme e visti 


sul Capitolato d'appalto, 


dichiarazioni sull'assenza di 


conflitti di interesse.


FASE 2: Nomina RUP ed avvio della 


procedura ad evidenza pubblica ed 


espletamento della gara unitamente 


all'Ufficio Gare e Contratti.


Soggetto responsabile: 


Dirigente Area Operativa.  


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: personale 


dipendente dell'Area 


operativa e dell'ufficio Gare e 


Contratti, Segretario Generale 


e Presidente, Commissione 


Consultiva Locale, Comitato di 


Gestione e Ministero delle 


Infrastrutture e dei Trasporti.


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI


 insufficienza di meccanismi oggettivi e 


trasparenti idonei alla conclusione 


regolare del procedimento.


MEDIO


1) Pluralità di Soggetti coinvolti (Dirigente,  


dipendenti dell'Area operativa e dell'Ufficio 


Gare e Contratti, Presidente e Segretario 


Generale, Commissione di gara); 2) Rispetto 


della normativa in materia di conflitto di 


interessi; 3) Pubblicazione dei dati riepilogativi 


sul portale dedicato accessibile dal sito web 


istituzionale.


in attuazione


Atti di gara, controlli 


ministeriali, dichiarazioni 


sull'assenza di conflitti di 


interesse, dati pubblicati sul 


portale dedicato.


11. Adempimenti ex art. 


17 L.84/94. Elaborazione 


Capitolati Speciali di 


appalto relativi alla gara 


per l'affidamento della 


concessione di servizio di 


fornitura di lavoro 


portuale temporaneo.
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti
DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/FATTO


RI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del rischio da adottare
Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


TRATTAMENT0 DEL RISCHIODESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO


12. Fatturazione diritti 


fissi passeggeri e merci.


Controlli sulla base dei dati forniti dai 


vettori marittimi/imprese portuali. 


Verifica sulla base dei manifesti di 


carico e Sistema PMIS.


Soggetto responsabile: 


Dirigente Area Operativa.  


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: personale 


dipendente dell'Area 


operativa e dell'Area 


Finanziaria.


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI


Mancata richiesta o ritardo nella richiesta 


dei diritti nonché mancato controllo tra 


la corrispondenza di quanto dichiarato 


dalle utenze ed i dati effettivi di traffico.


MEDIO


1) Controlli incrociati con i dati forniti dal 


sistema informatico della Capitaneria di porto; 


2) verifiche a campione del dirigente.


In attuazione


1) Note trasmesse dalle 


compagnie; 2) Report del 


sistema informatico della 


Capitaneria di porto; 3) 


fatture; 4) scambio dati con 


ufficio statistiche; 5) 


prospetti di rendicontazione.


13. Rilascio permessi 


accesso in porto.


Istanze di parte, avvio istruttoria, 


verifica istanza e documenti, 


eventuale richiesta di documenti 


integrativi. Conclusione del 


procedimento, predisposizione 


permessi e rilascio titolo 


autorizzativo. Trasmissione elenchi 


permessi annuali alla Polizia di 


Frontiera ed alla Capitaneria di Porto 


per i controlli di competenza.


Soggetto responsabile: 


Dirigente Area Operativa.  


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: personale 


dipendente dell'Area 


operativa, Polizia di Frontiera, 


Capitaneria di Porto.


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI; 2. 


ARBITRARIETA' NEL 


RILASCIO DEI PERMESSI.


1) Inosservanza del regolamento 


dedicato; 2) Mancato controllo tra 


quanto dichiarato dai soggetti interessati 


ed il titolo all'accesso previsto dalla 


disciplina vigente; rilascio di permessi a 


soggetti privi del titolo necessario.


MEDIO


1) Rigorosa applicazione del vigente 


Regolamento. Pluralità di Soggetti coinvolti 


(dipendenti e Dirigente dell'Area operativa, 


Polizia di Frontiera e Capitaneria di Porto). 2) 


intera informatizzazione del procedimento.


in attuazione


1) Regolamento pubblicato 


in AT; 2) Documentazione di 


settore prodotta; 3) 


documentazione trasmessa 


alla Polizia di frontiera e alla 


Capitaneria di porto; 4) 


report rilasciato dal sistema.


14. Raccolta, diffusione e 


pubblicazione dei dati 


statistici dei porti del 


network


Raccogli i dati statistici provenienti 


dalla diverse Compagnie di 


Navigazione, delle Imprese portuali e 


degli Agenti marittimi raccomandatari 


operanti nei porti del network


Soggetto responsabile: 


Dirigente Area Operativa.  


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: personale 


dipendente dell'Area 


operativa. 


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI


Diffusione di dati statistici disaggregati 


e/o non autorizzati/ non corretti.
BASSO


Sistema di raccolta dati informatizzato tramite 


Port Community System
da attuare


1) Report PCS; 2) 


pubblicazione dei dati nel 


sito AdSP:


15. 


Iscrizione/cancellazione 


dal Regisro di cui 


all'art.68 C.N.


Istanza di parte con produzione 


documentale secondo quanto 


richiesto nel Regolamento interno 


dell'Ente. Verifica documentale e 


istruttoria, iscrizione nel 


registro/cancellazione.


Soggetto responsabile: 


Dirigente Area Operativa.  


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: personale 


dipendente dell'Area 


operativa. 


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI; 2. FACORIRE 


GLI OO.EE. ISCRITTI.


1) Errata verifica dei documenti prodotti 


per favorire taluni soggetti,; 2) 


inosservanza del Regolamento dedicato; 


arbitrarietànella scelta dei 


controlli/verifiche da effettuare.


MEDIO


1) Pluralità di soggetti coinvolti  2) applicazione 


del Regolamento interno; 3)  Intera 


informatizzazione del procedimento; 4) 


verifiche a campione effettuate con criterio di 


sorteggio.


In attuazione


Regolamento pubblicato in 


AT, Registro degli iscritti 


pubblicato nella pagina 


internet dell'AdSP dedicata 


ed aggiornato ad ogni 


variazione occorsa, 


Documentazione di settore 


prodotta, Report del 


sistema, provvedimenti di 


revoca/cancellazione se 


adottati.


Ufficio statistiche e rilascio permessi 


Ufficio Iscrizioni Art.68
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti
DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/FATTO


RI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del rischio da adottare
Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


TRATTAMENT0 DEL RISCHIODESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO


FASE 1: avvio del procedimento


Soggetto responsabile: 


Responsabile del procedimento 


(Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato). Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Segretario Generale, Presidente, 


Personale 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato,  eventuali 


stakeholder e soggetti terzi 


interessati.


1) avvio di procedimenti funzionali a favorire 


interessi privati o/o personali; 2) mancata 


valorizzazione delle eventuali richieste 


formulate da soggetti terzi.


MEDIO


1) pluralità di soggetti coinvolti; 2) rispetto della 


normativa in materia di conflitto di interessi; 3) 


adeguata motivazione nel 1° atto di avvio del 


procedimento; 4) rispetto normativa di riferimento 


(anche direttive e circolari di settore).


in attuazione


1) preliminare condivisione del 


responsabile del procedimento 


con i vertici; 2) evidenza 


documentale 


(relazione/proposta/mail) da 


cui origina la proposta; 3) 


eventuale segnalazione di 


soggetti terzi; 4) dichiarazione 


sull'assenza di conflitti di 


interesse del responsabile del 


procedimento.


FASE 2: predisposizione del regolamento


Soggetto responsabile: 


Responsabile del procedimento 


(Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato). Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


personale 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato e di altri eventuali 


uffici coinvolti.


1) inserimento di norme/disciplina volta a 


privilegiare alcune categorie di soggetti; 2) 


inserimento di norma/disciplina in contrasto 


con la normativa di riferimento.


MEDIO


1) utilizzo di format dove previsto; 2) 


confronto/comparazione con regolamentazione in 


analoga materia di altri enti; 3) esame/valutazione 


delle evenuali segnalazioni pervenute.


in attuazione


1) bozza del regolamento 


predisposto; 2) eventuale 


format disponibile; 3) evidenza 


documentale della procedura 


comparativa eventualmente 


fatta; 4) norma e direttive di 


settore.


FASE 3: messa in consultazione della 


bozza di regolamento 


Soggetto responsabile: 


Responsabile del procedimento 


(Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato). Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


personale di tutte le 


Aree/Servizi/Uffici, sindacati, 


organismi, associazioni di 


categoria laddove previsto.


1) omesso o parziale coinvolgimento di 


alcune aree/servizi/uffici o categorie di 


personale; 2) omessa o parziale 


consultazione di soggetti terzi interessati 


(associazioni di categoria, OO.EE., enti di 


vario genere); 3) assegnazione di tempistica 


inadeguata


ALTO


1) invio a tutto il personale interno della bozza di 


regolamento con assegnazione di un termine 


congruo per la formulazione di evenuali 


osservazioni/contributi; 2) eventuale invio anche a 


soggetti terzi laddove previsto.


in attuazione


documentazione attestante 


l'inoltro e la messa in 


consultazione.


FASE 4: esame delle osservazioni 


pervenute e definizione del testo


Soggetto responsabile: 


Responsabile del procedimento 


(Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato). Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


personale 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato e dell'Ufficio Legale, 


Segretario Generale.


mancata valorizzazione delle 


osservazioni/contributi pervenuti (interne ed 


esterne).


MEDIO


fornire un riscontro al/ai segnalante/i nel caso in 


cui, nella versione finale del regolamento, ci si 


discosti dal contenuto dell'osservazione ricevuta.


in attuazione


1) eventuali 


osservazioni/contrributi 


pervenuti; 2) riscontri forniti; 


bozza definitiva del 


regolamento (con 


valorizzazione in premessa 


dell'iter istruttorio seguito.


12. PREDISPOSIZIONE 


REGOLAMENTI


1. INOSSERVANZA DELLE 


NORME DI LEGGE DI 


RIFERIMENTO, 2. FAVORIRE 


DETERMINATE CATEGORIE 


DI SOGGETTI (INTERNI ED 


ESTERNI)/ALTERERE LA PAR 


CONDICIO TRA IL 


PERSONALE DIPENDENTE O 


GLI OO.EE...
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti
DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/FATTO


RI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del rischio da adottare
Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


TRATTAMENT0 DEL RISCHIODESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO


FASE 5: approvazione del regolamento.


Soggetto responsabile: 


Responsabile del procedimento 


(Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato). Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Segretario Generale, Presidente, 


Comitato di Gestione, Organismo 


di Partenariato; Ministero 


Vigilante, personale dell'Ufficio 


Trasparenza.


1) incompleta o parziale trasmissione della 


documentazione a corredo del regolamento 


da approvare; 2) inosservanza della 


tempistica di condivisionecon Comitato di 


Gestione e Organismo di Partenariato; 3) 


mancata trasmissione al Ministero Vigilante 


dove previsto.


MEDIO


1) pluralità di soggetti coinvolti; rispetto della 


tempistica prevista per la condivisione con 


Comitato e organismo; 3) utilizzo di un drive 


condiviso per la documentazione; 4) trasmissione al 


Ministero Vigilante laddove previsto; 5) rispetto 


normativa in materia di trasparenza e pubblicazioni.


in attuazione


1) versione definitiva del 


regolamento con decreto e 


memoria di approvazione o con 


delibera del Comitato di 


Gestione; 2) documentazione 


istruttoria trasmessa; 3) 


eventuale invio al Ministero 


Vigilante e riscontro ricevuto; 


4) pubblicazioni nella sezione 


dedicata dell'Amministrazione 


Trasparente.
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti


DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO 


RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTA


MENTO/FATTORI 


ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del 


rischio da adottare


Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


1. Bilancio di previsione, 


rendiconto generale, 


assestamento, 


variazioni di bilancio e 


relativi allegati


1) Redazione del bilancio di previsione con l'adozione del piano dei conti ai sensi 


del DPR 97/2003, completo di relazione tecnica e prospetto di riconciliazione, 


secondo i criteri oggi sanciti dal D.lgs. 91/2011 e dal D.P.R. 132/2013;


2) Esame delle situazioni che concorrono alla introduzione delle variazioni del 


bilancio di previsione accompagnate da relazioni esplicative, da sottoporre 


all'esame del Collegio dei Revisori dei Conti e del Comitato di gestione;


3) Assestamento generale del bilancio di previsione completo di allegato tecnico ai 


sensi del DPR 97/2003 da sottoporre all'esame del Collegio dei Revisori dei Conti e 


del Comitato di gestione entro il 31 Luglio di ciascun esercizio finanziario;


4) Riaccertamento residui attivi e passivi;


5) Stesura del rendiconto generale integrato (finanziario ed economico-


patrimoniale) e dell’elenco dei residui attivi e passivi, completo di prospetto 


riepilogativo ai sensi del D.lgs. 91/2011 e del D.P.R. 132/2013


Soggetto responsabile: 


Segretario Generale. Altri 


soggetti eventualmente 


coinvolti:  Dirigent Area 


Finanziaria, Responsabili 


Uffici competenti Area 


finanziaria, personale 


dipendente dell'Area 


Finanziaria e dell'Ufficio 


Trasparenza, 


Dirigenti/Responsabili 


Aree/Uffici/Servizi interessati, 


Comitato di Gestione, 


Collegio dei revisori, Organi 


vigilanti.


1. FAVORIRE 


DETERMINATE 


CATEGORIE DI 


SPESA/SOGGETTI


/FORNITORI/OO.


E..


1) Applicazione non 


conforme dei principi 


contabili; 2) inosservanza 


del Regolamento interno di 


amministrazione e 


contabilità; 3) mancata 


valorizzazione degli elementi 


trasmessi dalle diverse 


Aree/Servizi/Uffici; 5) 


rendicontazione inesatta.


BASSO


1) Utilizzo apposito software 


gestionale;  2) Applicazione 


della normativa di 


riferimento;  3) Applicazione 


del Regolamento di 


Amministrazione e 


contabilità; 4) pluralià di 


soggetti coinvolti; 5) rispetto 


delle pubblicazioni di legge 


previste;   6) Verifica 


periodica del Collegio dei 


Revisori.


in attuazione


1) Formulari e prospetti per gli altri 


organi vigilanti (Corte dei Conti, 


Ministero delle Infrastrutture e dei 


Trasporti, Ministero dell'Economia e 


delle Finanze); 


2) Relazioni prodotte dal Collegio dei 


Revisori; 


3) Note interne; 4) delibera del 


Comitato di Gestione di approvazione 


del bilancio e documentazione 


presentata a corredo;


5) Bilancio pubblicato in 


amministrazione trasparente; 6) report 


generati dal sistema.


in attuazione


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO


2. Ciclo attivo


1) Verifica delle previsioni di entrata iscritte nel bilancio annuale e pluriennale;


2) Predisposizione delle operazioni di accertamento delle entrate (individuate 


dall'art. 13 della L.84/94) sulla base della documentazione inviata dagli Uffici 


competenti, creazione file ordinativo di incasso - OIL (dal 1° Gennaio 2019 OPI) e 


trasmissione file all'Istituto cassiere, tenuta dei registri contabili, verifica degli 


incassi;


3) Verifica periodica dello stato di accertamento delle entrate;


4) Monitoraggio gestione delle entrate in modo da evidenziare situazioni tali da 


pregiudicare gli equilibri di bilancio; 5) Fatturazione attiva (a. controllo sulla 


regolarità e sui tempi di fatturazione; b. adempimenti collegati alla fatturazione 


elettronica, controllo, stampa e segnalazione di eventuali anomalie; c. 


contabilizzazione)


1. FAVORIRE 


DETERMINATE 


CATEGORIE DI 


SPESA/SOGGETTI


/FORNITORI/OO.


E..


Soggetto responsabile: 


Dirigente Area Finanziaria. 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti:  Responsabili Uffici 


competenti Area finanziaria, 


personale dipendente 


dell'Area Finanziaria e 


dell'Ufficio Trasparenza, 


Dirigenti/Responsabili Area 


Demanio e Area Operativa, 


Istituto cassiere, Collegio dei 


revisori.


3. Ciclo passivo


1) Verifica delle disponibilità di bilancio e relativa assunzione di impegno su tutti i 


provvedimenti di spesa predisposti dagli uffici; 


2) Caricamento documento di spesa nella gestione degli impegni;


3) Verifica periodica dello stato di impegno di spesa;


4) Trasmissione documenti di spesa agli uffici competenti per apposizione 


"liquidazione" di spesa", ricezione documenti di spesa completo di liquidazione, 


creazione file ordinativo di pagamento - OIL (dal 1° Gennaio OPI) e trasmissione 


file all'Istituto cassiere, tenuta dei registri contabili, verifica dell'effettivo 


pagamento;


5) Liquidazione missioni e trasmissione prospetti all'ufficio personale; 6) 


Monitoraggio delle spese correnti in modo da evidenziare situazioni tali da 


pregiudicare gli equilibri di bilancio; 7) Fatturazione passiva (a. Controllo sulla 


regolarità e sui tempi di fatturazione; 


b. Adempimenti collegati alla fatturazione elettronica, controllo, stampa e 


segnalazione di eventuali anomalie; 


c. Contabilizzazione).


1. FAVORIRE 


DETERMINATE 


CATEGORIE DI 


SPESA/SOGGETTI


/FORNITORI/OO.


E..


Soggetto responsabile: 


Dirigente Area Finanziaria. 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: personale 


dipendente dell'Area 


finanziaria, RUP 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


competente e Collegio dei 


revisori.


Applicazione non conforme 


dei principi contabili; 


inadeguata valutazione delle 


risorse dell'Ente e della loro 


ripartizione


MEDIO


1) Utilizzo apposito software 


gestionale; 


2) Rigorosa applicazione 


della normativa di 


riferimento; 


3) Reolamento di 


Amministrazione e 


contabilità; 


4) Verifica periodica del 


Collegio dei Revisori.


1) Utilizzo apposito software 


gestionale; 


2) Applicazione della 


normativa di riferimento; 


3) Applicazione del 


Regolamento di 


Amministrazione e 


contabilità; 4) pluralità di 


soggetti coinvolti; 5) rispetto 


pubblicazioni di legge; 


6) Verifica periodica del 


Collegio dei Revisori.


1) Situazione contabile per verifiche 


trimestrali di cassa da sottoporre 


all'esame del Collegio dei Revisori dei 


Conti; 


2) Verbale Collegio dei Revisori; 


3) Alert bloccanti del sistema in caso di 


errori nell'elaborazione dei documenti; 


5) verbali pubblicati in Amministrazione 


Trasparente; 6) report generati dal 


sistema.


1) Predisposizione situazione contabile 


per verifiche trimestrali di cassa da 


sottoporre all'esame del Collegio dei 


Revisori dei Conti; 


2) Verbale Collegio dei Revisori; 


3) Alert bloccanti del sistema in caso di 


errori nell'elaborazione dei documenti; 


4) documentazione giustificativa degli 


impegni di spesa prodotta dalle 


Aree/Servizi/Uffici; 5) report generati 


dal sistema.


1) Applicazione non 


conforme dei principi 


contabili; 2) inadeguata 


valutazione delle risorse 


dell'Ente e della loro 


ripartizione; 3) inosservanza 


del Regolamento di 


Amministrazione e 


contabilità in uso all'AdSP.


MEDIO in attuazione
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4. IVA e aspetti fiscali e 


tributari


1) Tenuta registri IVA acquisti ed IVA vendite ai sensi del DPR 633/1972; 2) 


Liquidazioni mensili IVA e quantificazione credito/debito d'imposta; 3) 


Comunicazioni liquidazioni periodiche IVA; 4) Regime IVA da Split Payment e 


adempimenti correlati all'attività istituzionale, commerciale e promiscua; 5) Pareri 


in materia di IVA; 6) Dichiarazione annuale IVA;  7) Predisposizione Modello Unico; 


8) Spesometro; 9) Controllo sui prospetti di liquidazione dei contributi 


previdenziali e dell'imposta sul reddito delle attività produttive predisposto 


dall'Ufficio Personale; 10) Calcolo mensile e liquidazione IRAP sui compensi dei 


prestatori autonomi; 11) Dichiarazione IRAP; 12) Calcolo mensile e liquidazione dei 


tributi erariali; 13) Caricamento dei contributi e dei tributi sul modello F24EP e 


trasmissione; 14) Gestione "compensi a terzi" ed assolvimento compiti connessi 


agli obblighi del sostituto d'imposta (versamento ritenute e certificazione); 15) 


Integrazione dati Modello 770;


16) Gestione richiesta carico fiscale presso il sito Equitalia S.p.a. al fine di verificare 


la non inadempienza per tutti i pagamenti superiori a € 5.000,00 ex art.48/bis.


Soggetto responsabile: 


Dirigente Area Finanziaria. 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: responsabile ufficio 


fiscale, personale dipendente 


dell'Area finanziaria e 


Collegio dei revisori.


1. FAVORIRE 


DETERMINATE 


CATEGORIE DI 


SPESA/SOGGETTI


/FORNITORI/OO.


E..


Applicazione non conforme 


della normativa IVA, fiscale, 


tributaria e previdenziale


BASSO


1) Utilizzo apposito software 


gestionale; 


2) Applicazione della 


normativa di riferimento; 


3) Applicazione del 


Regolamento di 


Amministrazione e 


contabilità; 


4) Verifica periodica del 


Collegio dei Revisori.


in attuazione


1) Predisposizione situazione contabile 


per verifiche trimestrali di cassa da 


sottoporre all'esame del Collegio dei 


Revisori dei Conti; 


2)Verbale Collegio dei Revisori; 


3)Alert bloccanti del sistema in caso di 


errori nell'elaborazione dei documenti


5. Gestione finanziaria


1) Sviluppo analisi di fattibilità finanziaria (analisi costi/ricavi) tesa a verificare la 


compatibilità dei costi a vita intera dell'opera (costi di realizzazione e costi di 


gestione) previsti per la realizzazione delle opere con le relative disponibilità di 


bilancio; 2) Analisi indici di redditivtà dei piani economico-finanizari peril rilascio 


delle concessioni demaniali; 3) Monitoraggio provvisori in entrata; 4) 


Contabilizzazione e regolarizzazione degli incassi sul conto provvisorio; 5) 


Monitoraggio provvisori in uscita; 6) Contabilizzazione e regolarizzazione dei 


pagamenti sul conto provvisorio; 7) Conciliazione periodica dei flussi finanziari con 


l'istituto cassiere; 8) Verifica di cassa e dei saldi sottoconti relativi all'esecuzione 


dei lavori nei limiti dei fondi propri/vincolati; 9) accertamento preventivo della 


compatibilità del programma dei pagamenti scaturenti dall'adozione di 


provvedimenti che comportano impegni di spesa, con i relativi stanziamenti di 


cassa; 10) Analisi capacità di assorbimento di spesa dei centri di costo; 11) Analisi 


capacità di assorbimento di spesa e generazione di entrate per porto; 12) Verifiche 


di cassa.


Soggetto responsabile: 


Dirigente Area Finanziaria. 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: Responsabile 


Ufficio contabilità finanziaria, 


Dirigente/Responsabile Area 


tecnica, Collegio dei revisori.


1. FAVORIRE 


DETERMINATE 


CATEGORIE DI 


SPESA/SOGGETTI


/FORNITORI/OO.


E..


Applicazione non conforme 


del Regolamento di 


Amministrazione e 


contabilità in uso all'AdSP


BASSO


1) Utilizzo apposito software 


gestionale;


2) Rotazione dei dipendenti ( 


per attività di cui al punto 2); 


3) Applicazione del 


Regolamento di 


Amministrazione e 


contabilità; 


4) Verifica periodica del 


Collegio dei Revisori. 


in attuazione


1) Predisposizione situazione contabile 


per verifiche trimestrali di cassa da 


sottoporre all'esame del Collegio dei 


Revisori dei Conti; 


2) Verbale Collegio dei Revisori; 


3) Alert bloccanti del sistema in caso di 


errori nell'elaborazione dei documenti


6. Inventario
1) Redazione e aggiornamento inventario; 


2)Tenuta registro cespiti ammortizzabili.


Soggetto responsabile: 


Dirigente Area Finanziaria. 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: Responsabile 


Ufficio contabilità economico-


patrimoniale, personale 


dipendente dell'Area 


finanziaria.


1. FAVORIRE 


DETERMINATE 


CATEGORIE DI 


SPESA/SOGGETTI


/FORNITORI/OO.


E..


1) Applicazione non 


conforme dei principi 


contabili; 


2) Inadeguata valutazione 


delle risorse dell'Ente e della 


loro ripartizione


BASSO


1) Utilizzo apposito software 


gestionale; 


2) Applicazione della 


normativa e dei principi 


contabili di riferimento; 


3) Verifica periodica del 


Collegio dei Revisori.


in attuazione


1) Verbale Collegio dei Revisori; 


2) Alert bloccanti del sistema in caso di 


errori nell'elaborazione dei documenti;


3) Schede generate dal sistema


FASE 1: Tenuta del registro economale (AREA FINANZIARIA)


Soggetto responsabile: 


Economo. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


tutte le Aree/Servizi/Uffici


1. 


FAVORIRE/SFAVO


RIRE SINGOLI 


DIPENDENTI


1) esercizio prolungato ed 


esclusivo della 


responsabilità di un 


processo da parte di pochi o 


di un unico soggetto; 2) 


omessa/errata/incompleta 


condivisione dei dati 


richiesti; 3) sottrazione a 


controlli/verifiche previste 


dai regolamenti; 4) 


inosservanza del 


regolamento interno 


dedicato


MEDIO


applicazione  conforme del 


Regolamento di cassa 


economato; 


informatizzazione sistema 


gestione cassa economale; 


aggiornamento Regolamento 


vigente


in attuazione


1) Predisposizione situazione contabile 


per verifiche trimestrali di cassa da 


sottoporre all'esame del Collegio dei 


Revisori dei Conti; 2) Verbale Collegio 


dei Revisori; 3) Prospetti di liquidazione
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FASE 2: Verifica dei requisiti della spesa rimborsabile con cassa economale ai sensi 


del regolamento (AREA FINANZIARIA)


Soggetto responsabile: 


Economo.


1. 


FAVORIRE/SFAVO


RIRE SINGOLI 


DIPENDENTI


1) esercizio prolungato ed 


esclusivo della 


responsabilità di un 


processo da parte di pochi o 


di un unico soggetto; 2) 


omessa/errata/incompleta 


condivisione dei dati 


richiesti; 3) sottrazione a 


controlli/verifiche previste 


dai regolamenti; 4) 


inosservanza del 


regolamento interno 


dedicato; 5) mancato 


reintegro anticipazioni di 


cassa.


MEDIO


applicazione conforme del 


Regolamento di cassa 


economato; 


informatizzazione sistema 


gestione cassa economale; 


aggiornamento Regolamento 


vigente


in attuazione


1) Predisposizione situazione contabile 


per verifiche trimestrali di cassa da 


sottoporre all'esame del Collegio dei 


Revisori dei Conti; ") Verbale Collegio 


dei Revisori; 3) Prospetti di liquidazione


FASE 3: Anticipazione di contanti al personale dipendente che si reca in missione 


(AREA FINANZIARIA)


Soggetto responsabile: 


Economo. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


tutte le Aree/Servizi/Uffici; 


Dirigente Area Finanziaria, 


Segretario Generale


1. 


FAVORIRE/SFAVO


RIRE SINGOLI 


DIPENDENTI


1) esercizio prolungato ed 


esclusivo della 


responsabilità di un 


processo da parte di pochi o 


di un unico soggetto; 2) 


omessa/errata/incompleta 


condivisione dei dati 


richiesti; 3) sottrazione a 


controlli/verifiche previste 


dai regolamenti; 4) 


inosservanza del 


regolamento interno 


dedicato


ALTO


applicazione conforme del 


Regolamento di cassa 


economato; 


informatizzazione sistema 


gestione cassa economale; 


aggiornamento Regolamento 


vigente


in attuazione


1) Predisposizione situazione contabile 


per verifiche trimestrali di cassa da 


sottoporre all'esame del Collegio dei 


Revisori dei Conti; ") Verbale Collegio 


dei Revisori; 3) Prospetti di liquidazione


FASE 4: Reintegro cassa economale attraverso emissione di mandati di pagamento 


imputati ai pertinenti capitoli di bilancio con l'utilizzo del relativo impegno (AREA 


FINANZIARIA)


Soggetto responsabile: 


Economo. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Dirigente Area Finanziaria, 


Segretario Generale


1. 


FAVORIRE/SFAVO


RIRE SINGOLI 


DIPENDENTI


1) esercizio prolungato ed 


esclusivo della 


responsabilità di un 


processo da parte di pochi o 


di un unico soggetto; 2) 


omessa/errata/incompleta 


condivisione dei dati 


richiesti; 3) sottrazione a 


controlli/verifiche previste 


dai regolamenti; 4) 


inosservanza del 


regolamento interno 


dedicato


MEDIO


applicazione non conforme 


del Regolamento di cassa 


economato; 


informatizzazione sistema 


gestione cassa economale; 


aggiornamento Regolamento 


vigente


in attuazione


1) Predisposizione situazione contabile 


per verifiche trimestrali di cassa da 


sottoporre all'esame del Collegio dei 


Revisori dei Conti; ") Verbale Collegio 


dei Revisori; 3) Prospetti di liquidazione


FASE 5: Gestione piccoli acquisti materiale di economato (TUTTE LE 


AREE/SERVIZI/UFFICI)


Soggetto responsabile: 


Economo. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


tutte le Aree/Servizi/Uffici


1. 


FAVORIRE/SFAVO


RIRE SINGOLI 


DIPENDENTI


1) esercizio prolungato ed 


esclusivo della 


responsabilità di un 


processo da parte di pochi o 


di un unico soggetto; 2) 


omessa/errata/incompleta 


condivisione dei dati 


richiesti; 3) sottrazione a 


controlli/verifiche previste 


dai regolamenti; 4) 


inosservanza del 


regolamento interno 


dedicato


MEDIO


applicazione conforme del 


Regolamento di cassa 


economato; 


informatizzazione sistema 


gestione cassa economale; 


aggiornamento Regolamento 


vigente


in attuazione


1) Predisposizione situazione contabile 


per verifiche trimestrali di cassa da 


sottoporre all'esame del Collegio dei 


Revisori dei Conti; ") Verbale Collegio 


dei Revisori; 3) Prospetti di liquidazione


7. Cassa economale
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FASE 6: Gestione contabile di valori diversi dal denaro (buoni carburante) 


(RESPONSABILE AUTOVETTURE / AREA FINANZIARIA)


Soggetto responsabile: 


Economo. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Dirigente Area Finanziaria


1. 


FAVORIRE/SFAVO


RIRE SINGOLI 


DIPENDENTI


1) esercizio prolungato ed 


esclusivo della 


responsabilità di un 


processo da parte di pochi o 


di un unico soggetto; 2) 


omessa/errata/incompleta 


condivisione dei dati 


richiesti; 3) sottrazione a 


controlli/verifiche previste 


dai regolamenti; 4) 


inosservanza del 


regolamento interno 


dedicato


ALTO


applicazione conforme del 


Regolamento di cassa 


economato; 


informatizzazione sistema 


gestione cassa economale; 


aggiornamento Regolamento 


vigente


in attuazione


1) Predisposizione situazione contabile 


per verifiche trimestrali di cassa da 


sottoporre all'esame del Collegio dei 


Revisori dei Conti; ") Verbale Collegio 


dei Revisori; 3) Prospetti di liquidazione


FASE 1: Analizzare il flusso informativo inerente le prestazioni eseguite ed i servizi 


svolti (AREA FINANZIARIA / AREA OPERATIVA / AREA TECNICA)


Soggetto responsabile: RUP / 


DEC. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Direttori operativi, ispettori di 


cantiere, Dirigente Area 


Finanziaria, Dirigente Area 


Operativa, Dirigente Area 


Tecnica, Coordinatore porti 


decentrati


1) mancanza di misure di 


trattamento del rischio 


(controlli); 2) inadeguatezza 


o assenza di competenze del 


personale addetto ai 


processi; 3) esercizio 


prolungato ed esclusivo 


della responsabilità di un 


processo da parte di pochi o 


di un unico soggetto; 4) 


inosservanza del capitolato; 


5) mancato trasferimento 


del rischio all'O.E..


ALTO


rispetto di quanto previsto 


del Capitolato di Gestione e 


dal Vademecum di 


monitoraggio interno; 


utilizzo drive condiviso 


dell'atività di monitoraggio


in attuazione


1) Vademecum monitoraggio; 2)  


documentazione relativa alle prestazioni 


svolte.


FASE 2: Programmare e coordinare le attività (AREA FINANZIARIA / AREA 


OPERATIVA / AREA TECNICA)


Soggetto responsabile: DEC. 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: Direttori operativi, 


ispettori di cantiere, Dirigente 


Area Finanziaria, Dirigente 


Area Operativa, Dirigente 


Area Tecnica, Coordinatore 


porti decentrati


1) mancanza di misure di 


trattamento del rischio 


(controlli); 2) inadeguatezza 


o assenza di competenze del 


personale addetto ai 


processi;  3) inosservanza 


del capitolato; 4) mancato 


trasferimento del rischio 


all'O.E..


MEDIO


rispetto di quanto previsto 


del Capitolato di Gestione e 


dal Vademecum di 


monitoraggio interno; 


utilizzo drive condiviso 


dell'atività di monitoraggio


in attuazione


1) Verbali ispettivi; 2) Verbali incontro 


gruppi di lavoro; 3) Vademecum 


monitoraggio


FASE 3: Curare l'aggiornamento del cronoprogramma mensile redatto 


dall’operatore economico e segnalare le eventuali difformità rispetto alle 


previsioni contrattuali proponendo i necessari interventi correttivi (AREA TECNICA 


/ AREA OPERATIVA)


Soggetti responsabili: 


Direttori operativi. Altri 


soggetti eventualmente 


coinvolti: Ispettori di 


cantiere.


1) mancanza di misure di 


trattamento del rischio 


(controlli); 2) inadeguatezza 


o assenza di competenze del 


personale addetto ai 


processi;  3) inosservanza 


del capitolato; 4) mancato 


trasferimento del rischio 


all'O.E..


MEDIO


rispetto di quanto previsto 


del Capitolato di Gestione e 


dal Vademecum di 


monitoraggio interno; 


utilizzo drive condiviso 


dell'atività di monitoraggio


in attuazione


1) Verbali ispettivi; 2) Verbali incontro 


gruppi di lavoro; 3) Vademecum 


monitoraggio
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FASE 4: Identificare gli interventi necessari ad eliminare difetti esecutivi  (AREA 


TECNICA / AREA OPERATIVA)


Soggetti responsabili: 


Direttori operativi. Altri 


soggetti eventualmente 


coinvolti: Ispettori di 


cantiere.


1) mancanza di misure di 


trattamento del rischio 


(controlli); 2) inadeguatezza 


o assenza di competenze del 


personale addetto ai 


processi; 3) esercizio 


prolungato ed esclusivo 


della responsabilità di un 


processo da parte di pochi o 


di un unico soggetto  4) 


inosservanza del capitolato; 


5) mancato trasferimento 


del rischio all'O.E..


ALTO


rispetto di quanto previsto 


del Capitolato di Gestione e 


dal Vademecum di 


monitoraggio interno; 


utilizzo drive condiviso 


dell'atività di monitoraggio


in attuazione
1) Verbali ispettivi; 2) Verbali incontro 


gruppi di lavoro;


FASE 5: Individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla 


qualità dei servizi e le adeguate azioni correttive (AREA FINANZIARIA / AREA 


OPERATIVA / AREA TECNICA)


Soggetto responsabile: DEC. 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: Direttori operativi, 


ispettori di cantiere, Dirigente 


Area Finanziaria, Dirigente 


Area Operativa, Dirigente 


Area Tecnica, Coordinatore 


porti decentrati


1) mancanza di misure di 


trattamento del rischio 


(controlli); 2) inadeguatezza 


o assenza di competenze del 


personale addetto ai 


processi; 3) esercizio 


prolungato ed esclusivo 


della responsabilità di un 


processo da parte di pochi o 


di un unico soggetto;  4) 


inosservanza del capitolato; 


5) mancato trasferimento 


del rischio all'O.E.. 


ALTO


rispetto di quanto previsto 


del Capitolato di Gestione e 


dal Vademecum di 


monitoraggio interno; 


utilizzo drive condiviso 


dell'atività di monitoraggio


in attuazione


1) Verbali ispettivi; 2) Verbali incontro 


gruppi di lavoro; 3) Report annuale; 4) 


Vademecum monitoraggio


FASE 6: Analizzare le prestazioni rese e la congruità con quanto riportato nel 


Capitolato di Gestione (AREA FINANZIARIA / AREA OPERATIVA / AREA TECNICA)


Soggetto responsabile: DEC. 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: Direttori operativi, 


ispettori di cantiere, Dirigente 


Area Finanziaria, Dirigente 


Area Operativa, Dirigente 


Area Tecnica, Coordinatore 


porti decentrati


1) mancanza di misure di 


trattamento del rischio 


(controlli); 2) inadeguatezza 


o assenza di competenze del 


personale addetto ai 


processi; 3) esercizio 


prolungato ed esclusivo 


della responsabilità di un 


processo da parte di pochi o 


di un unico soggetto;  4) 


inosservanza del capitolato; 


5) mancato trasferimento 


del rischio all'O.E..


ALTO


rispetto di quanto previsto 


del Capitolato di Gestione e 


dal Vademecum di 


monitoraggio interno; 


utilizzo drive condiviso 


dell'atività di monitoraggio


in attuazione


1) Verbali ispettivi; 2) Verbali incontro 


gruppi di lavoro; 3) Vademecum 


monitoraggio; 4) Attestazione congruità 


direttore operativo


8. Monitoraggio 


contratto partenariato 


pubblico privato 


nell'ambito dei servizi di 


interesse generale


1.FAVORIRE L'OE 


AGGIUDICATARI


O.
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FASE 7: Verificare ed attestare la congruità delle prestazioni rese dal 


Concessionario sia in fase di autorizzazione del preventivo che in fase di 


liquidazione delle fatture, per gli aspetti tecnici, connessi all’espletamento dei 


lavori e servizi extra (AREA FINANZIARIA / AREA OPERATIVA / AREA TECNICA)


Soggetto responsabile: DEC. 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: Direttori operativi, 


ispettori di cantiere, Dirigente 


Area Finanziaria, Dirigente 


Area Operativa, Dirigente 


Area Tecnica, Coordinatore 


porti decentrati


1) mancanza di misure di 


trattamento del rischio 


(controlli); 2) inadeguatezza 


o assenza di competenze del 


personale addetto ai 


processi; 3) esercizio 


prolungato ed esclusivo 


della responsabilità di un 


processo da parte di pochi o 


di un unico soggetto;  4) 


inosservanza del capitolato; 


5) mancato trasferimento 


del rischio all'O.E..


ALTO


rispetto di quanto previsto 


del Capitolato di Gestione e 


dal Vademecum di 


monitoraggio interno; 


utilizzo drive condiviso 


dell'atività di monitoraggio


in attuazione


1) Verbali ispettivi; 2) Verbali incontro 


gruppi di lavoro; 3) Report annuale; 4) 


Vademecum monitoraggio; 5)  


Attestazione congruità direttore 


operativo


9. Programmazione 


triennale degli acquisti 


di servizi e forniture


Predisposizione, redazione e caricamento in piattaforma SPC del documento di 


programmazione triennale degli acquisti dei servizi e delle forniture


Soggetto responsabile:  


Referente del programma. 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: assistenti al 


referente, 


Dirigenti/Responsabili 


Aree/Servizi/Uffici, Comitato 


di Gestione.


1. 


INEFFICIENTE/NO


N CORRETTO 


UTILIZZO DELLE 


RISORSE 


DELL'AMMINISTR


AZIONE; 2. 


FAVORIRE 


DETERMINATE 


CATEGORIE DI 


SPESA/SOGGETTI


/FORNITORI/OO.


EE..


1) Scelta discrezionale 


acquisti; 


2) Verifica equilibrio 


bilancio; 


3) Errori nel caricamento dei 


singoli acquisti; 


4) mancata valorizzazione 


delle richiesta pervenute dai 


RUP; 5) inosservanza delle 


disposizioni normative di 


riferimento e della 


procedura interna dedicata; 


6) inosservanza delle 


tempistiche previste dalla 


legge; 7) non allineamento 


della prima annualità degli 


acquisti con quanto previsto 


in bilancio.


BASSO


1) Coinvolgimento di una 


pluralità di soggetti; 2) 


Rispetto normativa e 


procedura interna; 


3) Rispetto indicazione 


fabbisogni formulate dai 


singoli uffici; 


4) Verifica e controllo voci 


bilancio e coerenza con 


importi stanziati; 


5) Utilizzo applicativo messo 


a disposizione dal SPC; 


6) Rispetto misure 


trasparenza (pubblicazioni 


obbligatorie in SPC ed 


amministrazione 


trasparente)


in attuazione


1) note interne sulla procedura, sulla 


nomina del referente e degli assistenti; 


2) note interne indicazione fabbisogni 


uffici; 


3) confronto voci bilancio e importo 


totale degli acquisti della prima 


annualità della programmazione; 


4) schede generate dal sistema; 


5) pubblicazione dei documenti di 


programmazione su SPC e 


Amministrazione trasparente


FASE 1: avvio del procedimento


Soggetto responsabile: 


Responsabile del 


procedimento 


(Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato). Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Segretario Generale, 


Presidente, Personale 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato,  eventuali 


stakeholder e soggetti terzi 


interessati.


1) avvio di procedimenti 


funzionali a favorire 


interessi privati o/o 


personali; 2) mancata 


valorizzazione delle 


eventuali richieste formulate 


da soggetti terzi.


MEDIO


1) pluralità di soggetti 


coinvolti; 2) rispetto della 


normativa in materia di 


conflitto di interessi; 3) 


adeguata motivazione nel 1° 


atto di avvio del 


procedimento; 4) rispetto 


normativa di riferimento 


(anche direttive e circolari di 


settore).


in attuazione


1) preliminare condivisione del 


responsabile del procedimento con i 


vertici; 2) evidenza documentale 


(relazione/proposta/mail) da cui origina 


la proposta; 3) eventuale segnalazione 


di soggetti terzi; 4) dichiarazione 


sull'assenza di conflitti di interesse del 


responsabile del procedimento.
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FASE 2: predisposizione del regolamento


Soggetto responsabile: 


Responsabile del 


procedimento 


(Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato). Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


personale 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato e di altri eventuali 


uffici coinvolti.


1) inserimento di 


norme/disciplina volta a 


privilegiare alcune categorie 


di soggetti; 2) inserimento di 


norma/disciplina in 


contrasto con la normativa 


di riferimento.


MEDIO


1) utilizzo di format dove 


previsto; 2) 


confronto/comparazione con 


regolamentazione in analoga 


materia di altri enti; 3) 


esame/valutazione delle 


evenuali segnalazioni 


pervenute.


in attuazione


1) bozza del regolamento predisposto; 


2) eventuale format disponibile; 3) 


evidenza documentale della procedura 


comparativa eventualmente fatta; 4) 


norma e direttive di settore.


FASE 3: messa in consultazione della bozza di regolamento 


Soggetto responsabile: 


Responsabile del 


procedimento 


(Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato). Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


personale di tutte le 


Aree/Servizi/Uffici, sindacati, 


organismi, associazioni di 


categoria laddove previsto.


1) omesso o parziale 


coinvolgimento di alcune 


aree/servizi/uffici o 


categorie di personale; 2) 


omessa o parziale 


consultazione di soggetti 


terzi interessati (associazioni 


di categoria, OO.EE., enti di 


vario genere); 3) 


assegnazione di tempistica 


inadeguata


ALTO


1) invio a tutto il personale 


interno della bozza di 


regolamento con 


assegnazione di un termine 


congruo per la formulazione 


di evenuali 


osservazioni/contributi; 2) 


eventuale invio anche a 


soggetti terzi laddove 


previsto.


in attuazione
documentazione attestante l'inoltro e la 


messa in consultazione.


FASE 4: esame delle osservazioni pervenute e definizione del testo


Soggetto responsabile: 


Responsabile del 


procedimento 


(Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato). Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


personale 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato e dell'Ufficio 


Legale, Segretario Generale.


mancata valorizzazione delle 


osservazioni/contributi 


pervenuti (interne ed 


esterne).


MEDIO


fornire un riscontro al/ai 


segnalante/i nel caso in cui, 


nella versione finale del 


regolamento, ci si discosti 


dal contenuto 


dell'osservazione ricevuta.


in attuazione


1) eventuali osservazioni/contrributi 


pervenuti; 2) riscontri forniti; bozza 


definitiva del regolamento (con 


valorizzazione in premessa dell'iter 


istruttorio seguito.


FASE 5: approvazione del regolamento.


Soggetto responsabile: 


Responsabile del 


procedimento 


(Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato). Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Segretario Generale, 


Presidente, Comitato di 


Gestione, Organismo di 


Partenariato; Ministero 


Vigilante, personale 


dell'Ufficio Trasparenza.


1) incompleta o parziale 


trasmissione della 


documentazione a corredo 


del regolamento da 


approvare; 2) inosservanza 


della tempistica di 


condivisionecon Comitato di 


Gestione e Organismo di 


Partenariato; 3) mancata 


trasmissione al Ministero 


Vigilante dove previsto.


MEDIO


1) pluralità di soggetti 


coinvolti; rispetto della 


tempistica prevista per la 


condivisione con Comitato e 


organismo; 3) utilizzo di un 


drive condiviso per la 


documentazione; 4) 


trasmissione al Ministero 


Vigilante laddove previsto; 5) 


rispetto normativa in 


materia di trasparenza e 


pubblicazioni.


in attuazione


1) versione definitiva del regolamento 


con decreto e memoria di approvazione 


o con delibera del Comitato di Gestione; 


2) documentazione istruttoria 


trasmessa; 3) eventuale invio al 


Ministero Vigilante e riscontro ricevuto; 


4) pubblicazioni nella sezione dedicata 


dell'Amministrazione Trasparente.


10. PREDISPOSIZIONE 


REGOLAMENTI


1. 


INOSSERVANZA 


DELLE NORME DI 


LEGGE DI 


RIFERIMENTO, 2. 


FAVORIRE 


DETERMINATE 


CATEGORIE DI 


SOGGETTI 


(INTERNI ED 


ESTERNI)/ALTERE


RE LA PAR 


CONDICIO TRA IL 


PERSONALE 


DIPENDENTE O 


GLI OO.EE...
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti


DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO 


RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/FA


TTORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del rischio da adottare
Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


1) Procedimento ad istanza di parte o 


d'ufficio, mediante produzione di 


apposita produzione documentale, 


prevista da Regolamento interno. 


Soggetto responsabile: 


Dirigente/Responsabile del 


procedimento. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


dipendenti dell'Area Demanio, altri 


uffici e altri enti in funzione  


consultiva.


2) avvio dell'istruttoria con 


l'acquisizione dei pareri previsti ex 


lege, la pubblicità, l'eventuale 


comparazione di istanze concorrenti. 


Soggetto responsabile: 


Dirigente/Responsabile del 


procedimento. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


dipendenti dell'Area Demanio, altri 


uffici e altri enti in funzione  


consultiva.


3) rilascio della concessione (atto 


formale, licenza e accordo 


sostitutivo), previa determinazione 


del canone e costituzione della 


cauzione. 


Soggetto responsabile: 


Dirigente/Responsabile del 


procedimento. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


dipendenti dell'Area Demanio, altri 


uffici e altri enti in funzione  


consultiva, Comitato di Gestione, 


Ufficiale Rogante, Segretario 


Generale e Presidente, personale 


dipendente dell'Ufficio Trasparenza


1) Procedimento ad istanza di parte 


per variazione dello scopo e/o 


dell'estensione della concessione, 


mediante produzione di apposita 


produzione documentale prevista da 


Regolamento interno.


Soggetto responsabile: 


Dirigente/Responsabile del 


procedimento. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


dipendenti dell'Area Demanio, altri 


uffici e altri enti in funzione  


consultiva.


 2) avviodell'istruttoria con 


l'acquisizione dei pareri previsti ex 


lege, la pubblicità, l'eventuale 


comparazione di istanze concorrenti 


Soggetto responsabile: 


Dirigente/Responsabile del 


procedimento. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


dipendenti dell'Area Demanio, altri 


uffici e altri enti in funzione  


consultiva.


3) rilascio del provvedimento finale 


con eventuale rideterminazione del 


canone ed adeguamento della 


cauzione.


Soggetto responsabile: 


Dirigente/Responsabile del 


procedimento. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


dipendenti dell'Area Demanio, altri 


uffici e altri enti in funzione  


consultiva, Comitato di Gestione, 


Ufficiale Rogante, Segretario 


Generale e Presidente, personale 


dipendente dell'Ufficio Trasparenza


TRATTAMENT0 DEL RISCHIO


1. Rilascio di concessione 


demaniale marittima per 


durata 


inferiore/superiore al 


quadriennio (art. 36 Cod. 


Nav. e 18 l. n. 


84/1994)/Rinnovo


1) inosservanza del Regolamento 


dedicato; 2) Non corretta 


valutazione della documentazione 


prodotta per favorire taluni soggetti; 


3)  Diffusione di documenti, di 


notizie o di elementi istruttori 


riservati; 4) arbitraria 


determinazione del canone e delle 


condizioni e dei termini dell'atto; 5) 


inosservanza dei regolamenti in 


materia di pubblicazione in Albo 


pretorio e Amministrazione 


Trasparente.


ALTO


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI


1) Pluralità di Soggetti coinvolti nel  processo; 2) 


Rispetto delle disposizioni contenute nel 


Regolamento interno; 3) Pubblicità dell'istanza; 4) 


Nomina di una Commissione istruttoria interna; 5) 


Dichiarazione dei componenti della commissione di 


assenza di cause di incompatibilità e/o conflitto di 


interessi; 6) utilizzo di format standard per il rilascio 


di atti concessori; 7) Predisposizione e utilizzo di 


griglie specifiche indicanti i passaggi procedurali 


principali da distibuire a tutti i dipendenti incaricati 


delle singole pratiche permonitorare i diversi step 


previsti dal Regolamento.


In attuazione 


1)  Eventuali visti o pareri degli 


uffici interni o delle 


amministrazioni esterne 


coinvolte; 2) Verbali della 


Commissione; 3) Dichiarazioni dei 


componenti della commissione 


attestanti l'assenza di cause di 


incompatibilità e/o conflitto di 


interessi; 4) Pubblicazioni in Albo 


Pretorio, sulle pagine dedicate del 


sito e della sezione 


Amministrazione Trasparente su 


indicazione dell'Ufficio 


competente; 5) Check list 


attestante il controllo dei singoli 


step previsti.


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO


In attuazione


1)  Eventuali visti o pareri degli 


uffici interni o delle 


amministrazioni esterne 


coinvolte; 2) Verbali della 


Commissione; 3) Dichiarazioni dei 


componenti della commissione 


attestanti l'assenza di cause di 


incompatibilità e/o conflitto di 


interessi; 4) pubblicazioni in Albo 


Pretorio e in Amministrazione 


trasparente.


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI


2. Variazione del 


contenuto della 


concessione (art. 24 reg. 


nav. mar.)


1) inosservanza del Regolamento 


dedicato; 2) Non corretta 


valutazione della documentazione 


prodotta per favorire taluni soggetti; 


3)  Diffusione di documenti, di 


notizie o di elementi istruttori 


riservati; 4) arbitraria 


determinazione del canone e delle 


condizioni e dei termini dell'atto; 5) 


inosservanza dei regolamenti in 


materia di pubblicazione in Albo 


pretorio e Amministrazione 


Trasparente.


ALTO


1) Pluralità di Soggetti coinvolti nel  processo; 2) 


Rispetto delle disposizioni contenute nel 


Regolamento interno; 3) Pubblicità dell'istanza 


secondo il Regolamento; 4)Dichiarazione dei 


componenti della commissione di assenza di cause di 


incompatibilità e/o conflitto di interessi; 5) eventuale 


nomina di una commissione istruttoria interna.
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti


DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO 


RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/FA


TTORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del rischio da adottare
Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


TRATTAMENT0 DEL RISCHIODESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO


3. Subingresso nella 


concessione ex art. 46 


cod. nav.


1) Istanza di parte per subingresso 


nella titolarità della concessione 


mediante produzione documentale 


prevista da Regolamento interno. 2) 


avvio dell'istruttoria con la pubblicità 


dell'istanza e l'eventuale valuzione di 


opposizioni e/o osservazioni 3) 


rilascio del provvedimento finale


Soggetto responsabile: 


Dirigente/Responsabile del 


procedimento. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


dipendenti dell'Area Demanio, 


Comitato di Gestione, Ufficiale 


Rogante, Segretario Generale e 


Presidente, personale dipendente 


dell'Ufficio Trasparenza


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI


1) inosservanza dei Regolamenti 


(provvedimenti demaniali, 


pubblicazioni in Abo Pretorio e in 


A.T.); 2) Non corretta valutazione 


della documentazione prodotta per 


agevolare taluni soggetti


MEDIO


1) Pubblicazione dell'istanza; 2) Pluralità di Soggetti 


coinvolti nel  processo; 3) Rispetto delle disposizioni 


contenute nel Regolamento interno.


In attuazione


1) Presenza delle dichiarazioni 


sostitutive da parte del 


subentrante ai sensi del  


Regolamento interno; 2) 


autorizzazione al subingresso; 3)  


Pubblicazioni sulle pagine 


dedicate del sito, in Albo pretorio 


e nella sezione Amministrazione 


Trasparente come indicate 


dall'Ufficio competente.


4. Affidamento ad altri 


soggetti di parte delle 


attività oggetto della 


concessione ex art. 45 


bis cod. nav.


1) Istanza di parte per l'affidamento 


ad altri della gestione dell'attività 


oggetto della concessione nonchè di 


attività secondaria nell'ambito della 


concessione mediante produzione 


documentale prevista da 


Regolamento interno. 2) avvio 


dell'istruttoria con le verifiche di 


legge previste 3) rilascio del 


provvedimento finale


Soggetto responsabile: 


Dirigente/Responsabile del 


procedimento. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


dipendenti dell'Area Demanio, 


Comitato di Gestione, Ufficiale 


Rogante, Segretario Generale e 


Presidente.


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI


1) inosservanza del Regolamento; 2) 


Non corretta valutazione della 


documentazione prodotta per 


agevolare taluni soggetti


MEDIO
1) Pluralità di Soggetti coinvolti nel  processo; 2) 


Motivazione nel provvedimento finale.
In attuazione


1) richiesta e documentazione 


prodotta; 2) provvedimento finale 


di affidamento; 3) Presenza delle 


dichiarazioni sostitutive da parte 


del richiedente ai sensi del  


Regolamento interno.


5. Anticipata 


occupazione di beni 


demaniali ex art. 38 cod. 


nav.


1) Procedimento ad istanza di parte o 


d'ufficio, mediante produzione di 


apposita produzione documentale, 


prevista da Regolamento interno. 2) 


avvio dell'istruttoria con 


l'acquisizione dei pareri previsti ex 


lege e dal Regolamento interno 3) 


rilascio dell'atto di anticipata 


occupazione, previa determinazione 


del canone e costituzione della 


cauzione.


Soggetto responsabile: 


Dirigente/Responsabile del 


procedimento. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


dipendenti dell'Area Tecnica in 


funzione consultiva, Ufficiale 


Rogante, Segretario Generale e 


Presidente, personale dipendente 


dell'Ufficio Trasparenza


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI


1) inosservanza del Regolamento; 2) 


Non corretta valutazione della 


documentazione prodotta per 


agevolare taluni soggetti; 3) alterata 


applicazione dei presupposti di legge 


per applicare la fattispecie; 4) 


arbitraria determinazione del canone 


e delle condizioni e dei termini 


dell'atto.


MEDIO


1) Pluralità di Soggetti coinvolti nel  processo; 2) 


Rispetto delle disposizioni contenute nel 


Regolamento interno; 3) Ampio spazio alla 


motivazione nel provvedimento finale.


In attuazione


1) richiesta anticipata 


occupazione; 2) Eventuali visti o 


pareri degli uffici interni o delle 


amministrazioni esterne 


coinvolte; 3) Provvedimento 


finale motivato dell'AdSP; 


pubblicazioni in Amministrazione 


Trasparente.


6. Autorizzazioni nuove 


opere in prossimità del 


demanio marittimo ex 


art. 55 cod. nav. 


1) Istanza di parte per la realizzazione 


di nuove opere entro i trenta metri 


dal limite demaniale mediante 


produzione documentale prevista dal 


Regolamento interno. 2) avvio 


dell'istruttoria con l'acquisizione dei 


pareri previsti ex lege. 3) rilascio 


dell'autorizzazione.


Soggetto responsabile: 


Dirigente/Responsabile del 


procedimento. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


dipendenti dell'Area Tecnica in 


funzione consultiva, Ufficiale 


Rogante, Segretario Generale e 


Presidente.


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI


1) inosservanza del Regolamento; 2) 


Non corretta valutazione della 


documentazione prodotta per 


agevolare taluni soggetti.


BASSO


1) Pluralità di Soggetti coinvolti nel  processo; 2) 


Rispetto delle disposizioni contenute nel 


Regolamento interno.


In attuazione


1) istanza di parte; 2) Eventuali 


visti o pareri degli uffici interni o 


delle amministrazioni esterne 


coinvolte; 3) provvedimento 


finale.


7. Cessazione della 


concessione: revoca e 


decadenza ex artt. 42  e 


47 cod. nav.


Procedimento d'ufficio


Soggetto responsabile: 


Dirigente/Responsabile del 


procedimento. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


dipendenti dell'Area Demanio, 


Segretario Generale e Presidente


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI


1) inosservanza del regolamento; 2) 


Rischio di valutazione alterata dei 


motivi a base del provvedimento per 


sfavorire taluni soggetti a vantaggio 


di altri; 3) utilizzo abritrario 


dell'stituto.


MEDIO


1) Pluralità di Soggetti coinvolti; 2) osservanza delle 


norme del regolamento e sul procedimento 


amministrativo di cui alla l. n. 241/1990 ; 3)Ampio 


spazio alla motivazione nel provvedimento finale; 4) 


rispetto della tempistica stabilita per la fase della 


decadenza.


In attuazione


1) atto da cui origina il 


procedimento (verbale 


sopralluogo, relazione d'ufficio, 


segnalazioni esterne, mancato 


pagamento, ecc…); 2) 


Provvedimento finale motivato 


dell'AdSP.


8. Determinazione 


canone e riscossione


1) Procedimento d'ufficio con 


determina del canone ai sensi del 


Regolamento interno. 2) Richiesta 


pagamento del canone determinato. 


3) Verifica della riscossione dei 


canoni richiesti ed eventuale 


applicazione degli interessi


Soggetto responsabile: 


Dirigente/Responsabile del 


procedimento. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


dipendenti dell'Area Demanio, 


dell'Area Finanziaria e Presidente.


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI


1) inosservanza del Regolamento; 2) 


arbitraria determinazione del canone 


e degli interessi; 3) Alterata 


valutazione dei parametri e 


coefficienti per favorire taluni 


soggetti.


MEDIO


1) Pluralità di soggetti coinvolti ed informatizzazione 


del sistema di gestione agganciato all'Area 


Finanziaria; 2) Applicazione del Regolamento interno; 


3) inserimento nel testo del provvedimetno di  


determina del canone annuo dell'indicazione 


specifica e motivazionale dei coefficienti applicati ai 


sensi del regolamento.


In attuazione


1) provvedimento di determina 


del canone; 2) Richiesta 


pagamento. 3) Accertamento.
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti


DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO 


RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/FA


TTORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del rischio da adottare
Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


TRATTAMENT0 DEL RISCHIODESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO


9. Riduzione canone  


nelle ipotesi previste dal 


cod. nav. e dal 


regolamento interno


1) Procedimento ad istanza di parte 


con produzione documentale 


prevista da Regolamento interno. 2)  


avvio dell'istruttoria anche tramite 


nomina di apposita commissione. 3) 


Provvedimento di riduzione del 


canone.


Soggetto responsabile: 


Dirigente/Responsabile del 


procedimento. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: personale 


dipendente dell'Area demanio e di 


altre Aree eventualmente coinvolte 


anche in caso di nomina di 


commissione istruttoria, Segretario 


Generale e Presidente.


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI


1) inosservanza del Regolamento;  2) 


Alterata valutazione dei presupposti 


pervisti dalle norme per la 


concessione della riduzione; 3) 


arbitraria determinazione del 


canone.


MEDIO


1) Pluralità di Soggetti coinvolti nel  processo e 


utilizzo di una Commissione istruttoria; 2) Rispetto 


delle disposizioni contenute nel Regolamento 


interno; 3)  Nel caso di eventuale nomina di una 


commissione dichiarazione dei componenti della 


commissione di assenza di cause di incompatibilità 


e/o conflitto di interessi;  4) Ampio spazio alla 


motivazione nel provvedimento finale.


In attuazione


1) richiesta di riduzione del 


canone; 2) Eventuali visti o pareri 


degli uffici interni o delle 


amministrazioni esterne 


coinvolte; 3) Verbali della 


Commissione; 4) Dichiarazioni dei 


componenti della commissione 


attestanti l'assenza di cause di 


incompatibilità e/o conflitto di 


interessi; 5) Provvedimento finale 


motivato dell'AdSP.


10. Occupazioni e 


innovazioni abusive ex 


art. 54 cod. nav. 


1) Verifica d'ufficio o su segnalazione 


di abusive occupazioni e/o 


innovazionii . 2) avvio del 


procedimento per ingiunzione di 


sgombero e determinazione 


indennizzo di abusiva occupazione. 3) 


Eventuale esecuzione d'ufficio 


Soggetto responsabile: 


Dirigente/Responsabile del 


procedimento. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: personale 


dipendente dell'Area Demanio, 


dell'Area Tecnica, della Capitaneria 


di Porto per le verifiche e 


sopralluoghi congiunti, Segretario 


Generale e Presidente.


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI


1) omissione o ritardo 


nell'espletamento delle verifiche; 2) 


omissione o ritardo nell'avvio del 


procedimento di ingiunzione di 


sgombero; 3) omessa o ritardata 


richiesta degli indennizzi.


MEDIO


1) Coinvolgimento di altri Uffici e della Capitaneria di 


Porto e delle altre Forze dell'Ordine; 2) Trasmissione 


atti all'Ufficio Legale per le ingiunzioni di pagamento 


(R.D. n. 639/1910); 3) programmazione delle attività 


di controllo da svolgere.


In attuazione


1) eventuali segnalazioni/esposti 


ricevuti; 2) verbali di verifica 


congiunta; 3)ingiunzioni di 


sgombero adottate; 4) 


Trasmissione atti alla Capitaneria 


di Porto; 5) provvedimenti di 


determina degli indennizzi; 6) 


documentazione prodotta per 


esecuzione d'ufficio. 


11. Occupazione 


temporanee di aree 


demaniali ai sensi 


dell'art. 22 del 


Regolamento interno 


dell'Ente


1) Istanza di parte per l'occupazione 


temporanea di area demaniale 


marittima con produzione 


documentale prevista dal 


regolamento interno. 2)  avvio 


dell'istruttoria con l'acquisizione di 


eventuali pareri previsti. 3) rilascio 


dell'autorizzazione previa 


determinazione del canone ed 


eventuale costituzione della 


cauzione.


Soggetto responsabile: 


Dirigente/Responsabile del 


procedimento. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: personale 


dipendente dell'Area Demanio ed, 


eventualemente, delle altre Aree 


coinvolte con  funzione consultiva, 


Segretario Generale e Presidente.


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI


1) inosservanza del Regolamento;  2) 


Valutazione diretta a favorire taluni 


soggetti; 3) arbitraria 


determinazione del corrispettivo. 


BASSO
1) Pluralità di soggetti coinvolti; 2) Applicazione del 


regolamento
In attuazione


 1) istanza di parte; 2) pareri; 3) 


Provvedimento finale motivato 


dell'AdSP; provvedimento di 


determinazione del corrispettivo.


12. Sosta temporanea di 


merci in banchina ai 


sensi dell'art. 50 Cod. 


Nav. 


Istanza di parte, ai sensi 


dell'Ordinanza n. 8 del 27.02.2023 


modificativa dell'Ordinanza n. 20 del 


26.08.2020


Soggetto responsabile: 


Dirigente/Responsabile del 


procedimento. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: personale 


dipendente dell'Area Operativa in 


funzione consultiva, Segretario 


Generale e Presidente.


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI


1) inosservanza del 


Regolamento/Ordinanza; 2) 


Valutazione allo scopo di sfavorire 


taluni soggetti; 3) arbitraria 


determinazione del corrispettivo.


BASSO


1) Pluralità di Soggetti coinvolti nel  processo; 2) 


applicazione del Regolamento interno e delle 


disposizioni contenute nelle Ordinanze 8 del 


27.02.2023


In attuazione


1) istanza; 2) eventuali pareri di 


altri uffici o provvedimenti a firma 


congiunta; 3) Provvedimento 


finale dell'AdSP.


FASE 1: avvio del procedimento


Soggetto responsabile: Responsabile 


del procedimento 


(Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio interessato). 


Altri soggetti eventualmente coinvolti: 


Segretario Generale, Presidente, 


Personale dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato,  eventuali stakeholder e 


soggetti terzi interessati.


1) avvio di procedimenti funzionali a 


favorire interessi privati o/o personali; 


2) mancata valorizzazione delle 


eventuali richieste formulate da soggetti 


terzi.


MEDIO


1) pluralità di soggetti coinvolti; 2) rispetto della 


normativa in materia di conflitto di interessi; 3) adeguata 


motivazione nel 1° atto di avvio del procedimento; 4) 


rispetto normativa di riferimento (anche direttive e 


circolari di settore).


in attuazione


1) preliminare condivisione del 


responsabile del procedimento con i 


vertici; 2) evidenza documentale 


(relazione/proposta/mail) da cui 


origina la proposta; 3) eventuale 


segnalazione di soggetti terzi; 4) 


dichiarazione sull'assenza di conflitti 


di interesse del responsabile del 


procedimento.
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti


DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO 


RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/FA


TTORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del rischio da adottare
Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


TRATTAMENT0 DEL RISCHIODESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO


FASE 2: predisposizione del regolamento


Soggetto responsabile: Responsabile 


del procedimento 


(Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio interessato). 


Altri soggetti eventualmente coinvolti: 


personale dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato e di altri eventuali uffici 


coinvolti.


1) inserimento di norme/disciplina volta 


a privilegiare alcune categorie di 


soggetti; 2) inserimento di 


norma/disciplina in contrasto con la 


normativa di riferimento.


MEDIO


1) utilizzo di format dove previsto; 2) eventuale 


confronto/comparazione con regolamentazione in 


analoga materia di altri enti; 3) esame/valutazione delle 


evenuali segnalazioni pervenute.


in attuazione


1) bozza del regolamento 


predisposto; 2) eventuale format 


disponibile; 3) evidenza documentale 


della procedura comparativa 


eventualmente fatta; 4) norma e 


direttive di settore.


FASE 3: messa in consultazione della 


bozza di regolamento se prevista ex lege


Soggetto responsabile: Responsabile 


del procedimento 


(Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio interessato). 


Altri soggetti eventualmente coinvolti: 


personale di tutte le Aree/Servizi/Uffici, 


sindacati, organismi, associazioni di 


categoria laddove previsto.


1) omesso o parziale coinvolgimento di 


alcune aree/servizi/uffici o categorie di 


personale; 2) omessa o parziale 


consultazione di soggetti terzi interessati 


(associazioni di categoria, OO.EE., enti di 


vario genere); 3) assegnazione di 


tempistica inadeguata


ALTO


1) invio a tutto il personale interno della bozza di 


regolamento con assegnazione di un termine congruo per 


la formulazione di evenuali osservazioni/contributi se 


ritenuto pertinente; 2) eventuale invio anche a soggetti 


terzi laddove previsto.


in attuazione
documentazione attestante l'inoltro 


e la messa in consultazione.


FASE 4: esame delle osservazioni 


pervenute e definizione del testo se 


prevista la fase 3


Soggetto responsabile: Responsabile 


del procedimento 


(Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio interessato). 


Altri soggetti eventualmente coinvolti: 


personale dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato e dell'Ufficio Legale, 


Segretario Generale.


mancata valorizzazione delle 


osservazioni/contributi pervenuti 


(interne ed esterne).


MEDIO


fornire un riscontro al/ai segnalante/i nel caso in cui, nella 


versione finale del regolamento, ci si discosti dal 


contenuto dell'osservazione ricevuta.


in attuazione


1) eventuali osservazioni/contrributi 


pervenuti; 2) riscontri forniti; bozza 


definitiva del regolamento (con 


valorizzazione in premessa dell'iter 


istruttorio seguito.


FASE 5: approvazione del regolamento.


Soggetto responsabile: Presidente su 


proposta del Responsabile del 


Procedimento previo audit del Servizio 


Legale e pareri del Comitato di 


Gestione, Organismo di Commissione 


Consultiva nei casi previsti ex Lege.  


Altri soggetti eventualmente coinvolti: 


Segretario Generale, Presidente, 


Comitato di Gestione, Organismo di 


Partenariato; Ministero Vigilante, 


personale dell'Ufficio Trasparenza.


1) incompleta o parziale trasmissione 


della documentazione a corredo del 


regolamento da approvare; 2) 


inosservanza della tempistica di 


condivisionecon Comitato di Gestione e 


Organismo di Partenariato; 3) mancata 


trasmissione al Ministero Vigilante dove 


previsto.


MEDIO


1) pluralità di soggetti coinvolti; rispetto della tempistica 


prevista per la condivisione con Comitato e organismo; 3) 


utilizzo di un drive condiviso per la documentazione; 4) 


trasmissione al Ministero Vigilante laddove previsto; 5) 


rispetto normativa in materia di trasparenza e 


pubblicazioni.


in attuazione


1) versione definitiva del 


regolamento con decreto e memoria 


di approvazione o con delibera del 


Comitato di Gestione; 2) 


documentazione istruttoria 


trasmessa; 3) eventuale invio al 


Ministero Vigilante e riscontro 


ricevuto; 4) pubblicazioni nella 


sezione dedicata 


dell'Amministrazione Trasparente.


1. INOSSERVANZA DELLE 


NORME DI LEGGE DI 


RIFERIMENTO, 2. FAVORIRE 


DETERMINATE CATEGORIE 


DI SOGGETTI (INTERNI ED 


ESTERNI)/ALTERERE LA PAR 


CONDICIO TRA IL 


PERSONALE DIPENDENTE O 


GLI OO.EE...


13. PREDISPOSIZIONE 


REGOLAMENTI
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti
DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/FAT


TORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del rischio da adottare
Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


1 - DPSS e PRP dei singoli 


scali portuali e PRdSP


Ideazione, redazione e approvazione del 


Documento di Programmazione 


Strategica di Sistema (DPSS) e del Piano 


Regolatore Portuale  (compresi gli 


adeguamenti tecnici funzionali  adottati 


dal CdG per i porti di competenza e 


varianti) e del Piano Regolatore di 


Sistema Portuale 


 Soggetto responsabile: 


Dirigente Area tecnica. 


Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Segretario Generale; 


Comitato di gestione, 


Comuni di riferimento, 


Regione Sicilia, Ministero 


dei trasporti, personale 


Ufficio trasparenza.


1. POSSIBILE DISTORSIONE 


DEL PROCESSO 


FINALIZZATO ALLA 


PIANIFICAZIONE DEGLI 


INTERVENTI; 2. ALTERARE 


LA PAR CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI.


1) Sottostimata/sovrastimata valutazione 


di sviluppo delle attività portuali; 2) 


Eerrata/inadeguata valutazoione delle 


istanze pervenute; 3) privilegiare 


interessi di parte.


Medio


1)Consultazione delle: a) tendenze evolutive dei trasporti 


marittimi e delle costruzioni navali; b) ingegneria dei 


trasporti e logistica; c) rispetto delle linee guida per la 


redazione dei PRP dei singoli scali e del PRdSP e della 


normativa di riferimento; 2) rispetto dell'iter di 


approvazione previsto dalla L.84/94 e dalla normativa di 


riferimento; 3) motivazione delle scelte strategiche 


dell'Amministrazione.


In attuazione


1) Documentazione prodotta e 


confronto con la normativa di 


riferimento; 2) eventuali 


interlocuzioni con soggetti terzi; 3) 


documentazione prodotta nell'iter 


amministrativo di approvazione dei 


documenti strategici; 4) pubblicazioni 


delle versioni finali dei documenti 


nella sezione dedicata 


dell'Amministrazione Trasparente.


2 - Programma Triennale 


OO. PP.


Predisposizione del programma nel 


rispetto delle indicazioni ricevute


Soggetto responsabile: 


Referente del programma 


nominato dall'AdSP. Altri 


soggetti eventualmente 


coinvolti: Assistente al 


Referente, Referenti dei 


singoli scali della AdSP, 


Dirigente Area finanziaria, 


Comitato di Gestione, 


Personale Ufficio 


Trasparenza.


1. POSSIBILE DISTORSIONE 


DEL PROCESSO 


FINALIZZATO ALLA 


PIANIFICAZIONE DEGLI 


INTERVENTI; 2. ALTERARE 


LA PAR CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI.


a) Definizione di una programmazione 


non rispondente ai criteri di efficacia ed 


efficienza; b) Individuazione di interventi 


volti ad agevolare un singolo operatore 


economico e non l'AdSP; c) 


Sottostima/sovrastima del valore dei 


singoli appalti; d) Mancata pubblicazione 


del Programma; e) Individuazione di 


interventi volti ad agevolare un singolo 


operatore economico e non l'AdSP


Medio


1) Coinvolgimento di altre figure interne all'AdSP 


(Presidente, Segretario Generale, Dirigente Area Finaziaria, 


etc);  2) Ricognizione e verifiche sulle previsione dei lavori 


autorizzati e adozione delle procedure precedentemente 


acquisite; 3) utilizzo del programma messo a disposizione 


dal Servizio Contratti Pubblici, 4) Verifica corrispondenza 


del Programma con intererventi previsti nel PRP (compresi 


ATF).


In attuazione


1) schede facenti parte del 


programma; 2) OdS del personale 


incaricato; 3) Verbale di approvazione 


del Comitato di gestione (anche in 


caso di aggiornamento); 4) 


pubblicazione in Amministrazione 


Trasparente e su Servizio contratti 


Pubblici (SCP)


3 - Piano Operativo 


Triennale


Predisposizione del piano nel rispetto 


delle indicazioni ricevute


1) Referenti dei singoli 


scali della AdSP;  2) 


Referente del programma 


nominato dall'AdSP; 3) 


Comitato di Gestione


1. POSSIBILE DISTORSIONE 


DEL PROCESSO 


FINALIZZATO ALLA 


PIANIFICAZIONE DEGLI 


INTERVENTI; 2. ALTERARE 


LA PAR CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI.


Squilibrio di azioni di mercato Medio
Coinvolgimento di altre figure interne all'AdSP (Presidente, 


Segretario Generale, Dirigente Area Finaziaria, etc)
In attuazione


1) Verifica degli interventi previsti con 


quelli inseriti nella Programmazione 


Triennale O.O. P.P.; 2) Verbale di 


approvazione del Comitato di 


gestione; 3) Verifica avvenuta 


pubblicazione in Amministrazione 


Trasparente


a) Identificazione interventi sulla base 


della Programmazione Triennale OO. PP. 


e/o Piano Operativo Triennale; b) nomina 


RUP; c) individuazione delle procedura di 


scelta del contraente


Soggetto responsabile: 


Dirigente Area tecnica. 


Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Referenti dei singoli scali 


della AdSP, RUP, Direttore 


Tecnico, Presidente, 


gruppo di lavoro 


intervento, Segretario 


Generale, Comitato di 


Gestione.


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI


1) Individuazione di interventi volti ad 


agevolare un singolo Operatore 


Economico e non l'operatività dell'AdSP; 


2) Affidamento degli incarichi di RUP al 


medesimo soggetto per favorire specifici 


OO. EE.; 3) Condizionamento dell’intera 


procedura di affidamento ed esecuzione 


dell’appalto attraverso la nomina di un 


Responsabile Unico di Progetto (RUP) 


non in possesso di adeguati requisiti di 


professionalità.


1) Approvazione del progetto da organi di consultazione 


esterni e/o dirigente di competenza; 2) Affidamento dei 


ruoli di progettista e di RUP a soggetti diversi anche 


quando non necessario per legge.


In attuazione


1) Verifica del progetto e validazione 


del RUP; 2) Ordini di servizio (per 


sogg. interni) o atti di gara (per sogg. 


esterni); 3)  Programma triennale 


delle OO. PP.; 4) Delibere Comitato di 


Gestione; 5) procedure interne che 


individuino criteri oggettivi di 


rotazione nella nomina del RUP; 6) 


Dichiarazione da parte del soggetto 


che ricopre l’incarico di RUP, o del 


personale di supporto, delle eventuali 


situazioni di conflitto di interessi.


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO TRATTAMENT0 DEL RISCHIO


PIANIFICAZIONE E PROGETTAZIONE OPERE PORTUALI


4 - Progettazione interventi Medio


PROGRAMMAZIONE/PROGETTAZIONE
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti
DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/FAT


TORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del rischio da adottare
Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO TRATTAMENT0 DEL RISCHIO


b) Definizione gruppo di lavoro interno 


e/o esterno per i livelli di progettazione 


(progetto fattibilità tecnica-economica ed 


esecutivo)


Soggetto responsabile: 


RUP. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Presidente, Segretario 


Generale, Referenti dei 


singoli scali della AdSP


1. ARBITRARIETA' 


NELL'INDIVIDUAZIONE DEL 


PERSONALE INTERNO DA 


INCARICARE.


1) Prediligere la progettazione esterna 


per agevolare un singolo Operatore 


Economico/professionista; 2) scelta 


discrezionale dei componenti del gruppo 


di lavoro.


1) Coinvolgimento di altre figure interne all'AdSP 


(Presidente, Segretario Generale, Dirigente area); 2) 


rotazione nella scelta dei soggetti da inserire nel GdL; 3) 


rispetto delle disposizioni in materia di conflitto di 


interessi.


In attuazione


1) decreto e memoria di affidamento 


dell'incarico; 2) OdS per il personale 


interno; 3) Quadro sinottico dei 


carichi di lavoro dei singoli dipendenti 


dell'Area tecnica; 4) dichiarazioni 


sull'assenza di conflitti di interesse.


5 - Assegnazione e gestione 


incarichi di supporto al 


RUP 


a) Definizione gruppo di lavoro interno 


e/o esterno per le fasi di 


progettazione/esecuzione dell'appalto


Soggetto responsabile: 


RUP. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Direttore Tecnico, 


Segretario Generale e 


Presidente (visto).


1. FAVORIRE O.E. 


AGGIUDICATARIO, 2. 


ARBITRARIETA' 


NELL'INDIVIDUAZIONE DEL 


PERSONALE INTERNO DA 


INCARICARE.


1) Prediligere l'individuazione di soggetto 


esterno alla AdSP per agevolare un 


singolo operatore; 2) Mancato rispetto 


del principio di rotazione tendente a 


privilegiare un singolo soggetto; 3) 


Conflitto di interessi  


Basso


1) Rotazione nomina supporto ai RUP secondo criteri 


oggettivi (ad es. quadro sinottico dei carichi di lavoro); 2) 


rispetto delle disposizioni in materia di conflitto di 


interessi.


In attuazione


1) Ordine di servizio; 2) quadro 


sinottico dei carichi di lavoro dei 


singoli dipendenti dell'Area tecnica; 


3)dichiarazioni in materia di conflitto 


di interessi.


b) Verifica e controllo della corretta 


esecuzione dell'opera in conformità con il 


progetto appaltato ed il Capitolato 


Speciale d'appalto (CSA)


Soggetto responsabile: 


RUP. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Direttore dei lavori, 


Gruppo di lavoro direzione 


lavori.


1) Alterata pianificazione delle 


tempestiche di esecuzione lavori 


(ritardata consegna, sospensioni non 


dovute, proroghe non motivate, etc..), 


causando ritardi nell'esecuzione dei 


lavori, generando presupposti di 


richiesta danni


Medio


1) Costituzione gruppo Direzione Lavori con plurime 


professionalità. 2) Nomina di D.L. e di RUP a soggetti 


diversi anche quando non necessario per legge; 3) scelta 


dei soggetti da inserire nel GdL con criteri di rotazione; 4) 


rispetto normativa in materia di conflitto di interessi.


In attuazione


1) Ordini di servizio; 2) eventuali 


verbali dell'Ufficio DL, CSA; 3) 


dichiarazioni in materia di conflitto di 


interessi.


c) Contabilizzazione dell'appalto 


mediante emissione di Stato di 


Avanzamento Lavori. Contabilizzazione di 


eventuali somme per la 


compensazione/adeguamento prezzi


Soggetto responsabile: 


Direttore dei Lavori, RUP. 


Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Direttore Operativo, 


Gruppo di lavoro interno.


1) Omissione controlli appropriati 


generando una scarsa qualità dell'opera, 


una contabilizzazione lavori non dovuta e 


una mancata applicazione oneri a carico 


dell'impresa


Alto


1) Nomina Commisione Collaudo in corso d'opera con 


incarico di revisione tecno-contabile; 2) rispetto normativa 


in materia di conflitto di interessi.


In attuazione


1) OdS; 2) Stati avanzamento lavori; 


3) certificati pagamento; 4) Verbali di 


collaudo in corso d'opera; 5) 


dichiarazioni in materia di conflitto di 


interessi.


d) Coordinamento della sicurezza in corso 


di esecuzione dell'opera


Soggetto responsabile: 


CSE. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Direttore lavori,Ispettore 


di cantiere.


1) Omissione controlli appropriati 


generando una contabilizzazione oneri 


sicurezza non dovuta e una mancata 


applicazione oneri a carico dell'impresa


Medio


1) Nomina CSE in possesso di attestazione in corso di 


validità.; 2)Scelta ispettore cantiere qualificato; 3) scelta 


dei soggetti da inserire nel GdL con criteri di rotazione; 4) 


rispetto normativa in materia di conflitto di interessi.


In attuazione


1) OdS; 2) Verbali riunioni di 


coordinamento; 3) dichiarazioni in 


materia di conflitti di interesse.


7 - Collaudi 


Verifica della corretta esecuzione delle 


opere strutturali (collaudo statico) e non 


strutturali (collaudo tecnico-


amministrativo)


Soggetto responsabile: 


RUP, Collaudatori 


(commissione di collaudo). 


Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Dirigente competente.


1. FAVORIRE O.E. 


AGGIUDICATARIO, 2. 


ARBITRARIETA' 


NELL'INDIVIDUAZIONE DEL 


PERSONALE INTERNO DA 


INCARICARE.


1) Omissione dei controlli necessari a 


garantire la sicurezza dell'opera e 


dell'incolumità pubblica al fine di 


agevolare l'impresa esecutrice


Medio


1) Controllo del Dirigente competente; 2) Controllo degli 


atti di collaudo da parte del RUP (prima ancora che dal 


Dirigente)


In attuazione 1) Relazioni; 2) certificati di collaudo.


1. FAVORIRE O.E. 


AGGIUDICATARIO, 2. 


ARBITRARIETA' 


NELL'INDIVIDUAZIONE DEL 


PERSONALE INTERNO DA 


INCARICARE.


ESECUZIONE CONTRATTO


6 - Direzione Lavori e CSE
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti
DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/FAT


TORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del rischio da adottare
Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO TRATTAMENT0 DEL RISCHIO


a) FASE ISTRUTTORIA: Controllo delle 


comunicazioni/richieste di subappalto da 


parte delle imprese (documentazione 


amministrativa, tecnica-economica)


Soggetto responsabile: 


RUP. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Gruppo Direzione Lavori, 


CSE, personale dipendente 


Area Monitoraggio (se  


intervento assistito da 


Protocollo di legalità), 


OO.EE..


1. FAVORIRE O.E. 


AGGIUDICATARIO, impresa 


subappaltatrice, impresa 


sub-contraente 2. 


ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI.


1) Inquadramenti di fattispecie quali 


forniture e noli che costituiscono 


elusione della norma;2) omissione o 


inadeguatezza dei controlli di legge.


Alto


1) Gruppo di direzione lavori plurimo; 2) nomina supporto 


al RUP, 3) se intervento assistito da protocollo di legalità 


anche misure previste dal protocollo (vedi processo 


trasversale dedicato).


In attuazione


1) verifiche requisti ordine generale 


subappaltatore; 2) elenco 


riepilogativo dei subappalti e dei sub-


contratti comunicati da impresa 


affidataria; 3) documentazione 


trasmessa dall'impresa (se intevento 


assistito da protocollo di legalità dati 


presenti in Piattaforma dedicata)


b) RILASCIO AUTORIZZAZIONE (per 


richieste di subappalto)


Soggetto responsabile: 


RUP. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Gruppo Direzione Lavori, 


CSE, personale dipendente 


Area Monitoraggio (se 


intervento assistito da 


Protocollo di legalità), 


OO.EE.


1. FAVORIRE O.E. 


AGGIUDICATARIO, impresa 


subappaltatrice, impresa 


sub-contraente  2. 


ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI.


1) Mancato controllo delle quota lavori 


affidata in subappalto e della presenza in 


cantiere di operai non qualificati; 2) 


Inquadramenti di fattispecie quali 


forniture e noli che costituiscono 


elusione della norma; 3) omissione o 


inadeguatezza dei controlli di legge.


Alto


1) Gruppo di direzione lavori plurimo; 2) nomina supporto 


al RUP, 3) se intervento assistito da protocollo di legalità 


anche misure previste dal protocollo (vedi processo 


trasversale dedicato).


In attuazione


1) Autorizzazione subappalto; 2) 


elenco riepilogativo dei subappalti e 


dei sub-contratti comunicati da 


impresa affidataria; 3) 


documentazione trasmessa 


dall'impresa (se intevento assistito da 


protocollo di legalità dati presenti in 


Piattaforma dedicata)


Artificioso inquadramento delle 


modifiche volte a favorire l'operatore 


economico.


Medio
Controllo del RUP competente mediante inquadramento 


della variazione e successivo controllo del Dirigente


Varianti non legittime ai sensi di legge Alto
Controllo del Dirigente competente mediante 


inquadramento della variazione


10 - Accordi bonari


Attivazione dell'accordo bonario tra AdSP 


ed appaltatore al raggiungimento di 


riserve iscritte da parte dell'impresa per 


un importo compreso tra il 5% ed il 15% 


delle opere appaltate


Soggetto responsabile: 


RUP. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti:  


Commissione Accordo 


Bonario, Segretario 


Generale.


1. FAVORIRE O.E. 


AGGIUDICATARIO


Valutazioni non oggettive/arbitrarie 


volte a favorire l'operatore economico.
Medio 


1) Scelta Commissari qualificati; 2) ampia motivazione 


contenuta nel verbale.
In attuazione


Atti della fase istruttoria, verbale 


dell'accordo


11 - Collegio Consultivo 


Tecnico (CCT)


Attivazione per legge del collegio  per i 


servizi e forniture di importo pari o 


superiore a 1 milione € e per lavori  di 


importo pari o superiore alle soglie 


comunitarie per la rapida risoluzione 


delle eventuali controversie in corso di 


esecuzione dell'opera


Soggetto responsabile: 


Presidente. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


RUP; Operatore 


Economico aggiudicatario, 


personale dell'Ufficio 


Trasparenza.


1. FAVORIRE O.E. 


AGGIUDICATARIO, 2. 


ARBITRARIETA' 


NELL'INDIVIDUAZIONE DEI 


COMPONENTI DEL 


COLLEGIO; 3. 


SFRUTTAMENTO DELLA 


POSIZIONE PER OTTENERE 


VANTAGGI PERSONALI.


Nomina di soggetti che non garantiscono 


la necessaria indipendenza rispetto alle 


parti interessate (SA o impresa).


Medio 


1) Scelta componente di parte qualificato, 2) scelta dei 


soggetti da nominare con criteri di rotazione; 3) rispetto 


normativa in materia di conflitto di interessi.


In attuazione


1) decreto e memoria di nomina; 2) 


Verbale di costituzione del Collegio; 


3) curriculum vitae (CV) commissari; 


4) dichiarazioni commissari in materia 


di conflitti di interessi; 5) 


pubblicazioni in Amministrazione 


Trasparente.


12- Certificati esecuzione 


contratto


A seguito di apposita richiesta da parte 


dell' OE (o suo subappaltatore) emissione 


del certificato esecuzione lavori (CEL) 


tramite piattaforma di ANAC ovvero di 


certificato di regolare esecuzione della 


prestazione (CEP) mediante nota a firma 


del RUP


Soggetto responsabile: 


RUP . Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Direttore lavori, Direttore 


dell'esecuzione contratto, 


personale di supporto al 


RUP


1. FAVORIRE O.E. 


AGGIUDICATARIO, 2. 


ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI.


Errata e\o falsa attestazione al fine di 


agevolare l'Operatore Economico. 


Trattazione preferenziale di pratiche


Medio 
Controllo del Dirigente competente del rispetto dei tempi 


di rilascio dei certificati rispetto alla data della richiesta
In attuazione


1) Certificato CEL/CEP. 2) richieste; 3) 


prospetto con scadenze lavori e 


verifiche effettuate.


8 - Subappalti e sub-


contratti


1. FAVORIRE O.E. 


AGGIUDICATARIO
In attuazione


1) Relazione di inquadramento della 


perizia di modifica; 2) decreto e 


memoria di approvazione della 


variante.


9 - Modifiche al 


contratto/varianti


Modiche al contratto d'appalto per cause 


impreviste ed imprevedibili o per 


sopravvenute necessità di prestazioni 


supplementari


Soggetto responsabile: 


RUP. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Gruppo Direzione Lavori, 


Segretario Generale, 


Presidente, Dirigente Area 


Finanziaria.
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti
DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/FAT


TORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del rischio da adottare
Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO TRATTAMENT0 DEL RISCHIO


a) Verifica contabile costante delle opere 


finanziate al fine di richiedere il rimborso 


o l'anticipazione delle somme erogate 


dalla Regione, dallo Stato e dalla 


Comunità Europea


Soggetto responsabile: 


RUP. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Direttore Tecnico, Ufficio 


rendicontazione 


finanziaria, Dirigente Area 


Finanziaria, GdL interno.


1. UTILIZZO DISTORTO 


DELLE RISORSE PUBBLICHE


Errata e\o falsa rendicontazione al fine di 


utilizzare i fondi erogati per 


sovvenzionare opere di manutenzione 


ordinaria o straordinaria dell'AdSP. 


Rischio di doppio finanziamento della 


spesa sostenuta


Basso
Redazione verifica initinere/ a consuntivo delle spese del 


quadro economico
In attuazione


Rendicontazioni periodiche. Decreto 


accantonamento consuntivo di spesa


b) Adempimenti tecnico-amministrativi 


connessi con la realizzazione di interventi 


finanziati da espletare mediante l’utilizzo 


delle piattaforme informatiche 


BDAP/MOP, REGIS, SMU/Sistema 


Caronte/Portale CDP, MEF/MIT, ANAC


(leggeobiettivo.anticorruzione.it), 


ANAC/SIMOG (fase iniziale,


avanzamento, conclusione, accordi 


bonari, sospensioni, subappalto)


Soggetto responsabile: 


RUP. Altri soggetti 


eventualmente 


coinvolti:Direttore 


Tecnico, Ufficio 


rendicontazione 


finanziaria, GdL supporto 


al RUP


1. MANCATO RISPETTO 


DELLE TEMPISTICHE DI 


SPESA ASSEGNATE


Errata e\o falsa rendicontazione al fine di 


utilizzare i fondi erogati oltre i termini 


assegnati.  Rischio di doppio 


finanziamento della spesa sostenuta


Basso


1) Verifica in itinere  degli atti contabili relativi 


all'esecuzione appalto (verbale consegna, sospensioni, 


certificato ultimazione lavori); 2) utilizzo delle Piattaforme 


dedicate


In attuazione


1) Stati avanzamento lavori, certificati 


pagamento; 2) liquidazioni fatture per 


spese a valere sulle somme a 


disposizione del QE; 3) schede 


prodotte dalle Piattaforme dedicate.


c) Verifica stato avanzamento  


dell'appalto finanziato con risorse 


ministeriali/europee


Soggetto responsabile: 


RUP. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Direttore Tecnico, Ufficio 


rendicontazione 


finanziaria, Dirigente Area 


Finanziaria.


1. MANCATO RISPETTO 


DELLE TEMPISTICHE DI 


SPESA ASSEGNATE


Errata e\o falsa rendicontazione al fine di 


utilizzare i fondi erogati oltre i termini 


assegnati


Basso
Verifica in corso della consistenza degli atti procedurali di 


esecuzione appalto 
In attuazione


Verbale consegna, sospensioni, 


certificato ultimazione lavori


Parere reso sulla scorta di valutazioni 


non corrispondenti allo stato dei luoghi


Medio


Parere reso per favorire illecitamente il 


richiedente direttamente o 


indirettamente collegato ed in contrasto 


con gli interessi dell'AdSP


Medio


Trattazione preferenziale nelle pratiche Medio


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI/CONCESSIONA


RI; 2. ARBITRARIETA' 


NELL'INDIVIDUAZIONE DEL 


PERSONALE INTERNO.


Soggetto responsabile: 


Dirigente Area tecnica  


territorialmente 


competente. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


personale dipendente 


dell'Area Tecnica 


14 - Pareri tecnici sulle 


pratiche demaniali


Assistenza tecnica per valutazione 


domande di concessioni e\o  licenze 


demaniali (completezza degli elaborati 


presentati, fattibilità della domanda di 


concessione, sopralluoghi, etc)


RENDICONTAZIONE OPERE APPALTATE


13 - Monitoraggio, 


rendicontazione dei 


finanziamenti erogati 


ATTIVITA' DI ACCERTAMENTO CON RIFERIMENTO AI CONTROLLI E PARERI TECNICI SUL TERRITORIO DEMANIALE


Sottoscrizione plurima dei pareri: 1) Istruttoria da parte del 


tecnico territorialmente competente; 2) Controllo del 


tecnico responsabile dei pareri demaniali; 3) Controllo del 


dirigente; 4)Sopralluoghi plurimi; 5) Rispetto di uno 


schema tipo di parere; 6) rotazione nell'individuazione del 


personale incaricato. 


In attuazione


1) Parere motivato; 2) 


documentazione fotografica dei 


luoghi; 3) eventuale provvedimento 


di nomina del personale interno 


incaricato.
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti
DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/FAT


TORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del rischio da adottare
Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO TRATTAMENT0 DEL RISCHIO


15 - Richieste di 


accertamenti tecnici sul 


territorio


Verifica della corretta gestione delle aree 


riliasciate in licenza o concessione 


demaniale e del loro corretto sviluppo 


planivolumetrico


Soggetto responsabile: 


Dirigente Area tecnica  


territorialmente 


competente. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


personale dipendente  


Area Tecnica e Area 


Demanio


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI/CONCESSIONA


RI; 2. ARBITRARIETA' 


NELL'INDIVIDUAZIONE DEL 


PERSONALE INTERNO.


Omissione di controllo e\o accertamenti 


non veritieri al fine di favorire il 


concessionario


Basso
1) Controllo e visto del Dirigente competente; 2) rotazione 


nell'individuazione del personale incaricato. 
In attuazione


1) verbale di sopralluogo con 


eventuale documentazione tecnica 


allegata e documentazione ulteriore 


acquisita in occasione della verifica.


FASE 1. Individuazione del personale


Soggetto responsabile:  


RUP. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Dirigente dell'Area tecnica 


e relativo personale, 


Dirigenti/Responsabili di 


tutte le Aree/Servizi/Uffici, 


Segretario generale. 


1) inosservanza de/i regolamento/i; 2) 


individuazione di personale che non 


tiene conto delle effettive competenze o 


dell'effettivo coinvolgimento nelle 


attività; 3) mancata rotazione del 


personale.


ALTO


1) Rispetto del/i regolamento/i e della normativa di 


riferimento; 2) interlocuzioni con le diverse 


Aree/Servizi/Uffici; 3) valorizzazione dei riscontri ricevuti; 


4) rotazione del personale.


in attuazione


1) Regolamento/i in materia; 2) 


richieste trasmesse dal RUP; 3) 


riscontri forniti dai 


Dirigenti/Responsabili; 4) proposta 


Ordini di servizio (con motivazione su 


presupposti di fatto e di diritto); 


ordini di servizio al personale.


FASE 2. Rendicontazione dell'attività 


svolta.


Soggetto responsabile:  


RUP. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Dirigente dell'Area tecnica 


e relativo personale, 


Dirigenti/Responsabili di 


tutte le Aree/Servizi/Uffici. 


1) inosservanza de/i regolamento/i; 2) 


rendicontazione fittizia di attività; 3) 


attribuzione di attività svolta a soggetti 


differenti da quelli realmente coinvolti.


ALTO


1) Rispetto del/i regolamento/i e della normativa di 


riferimento; 2) produzione di giustificativi dell'attività 


svolta; 3) verifiche a cura del Rup della rispondenza tra 


quanto previsto dagli ods e quanto effettivamente svolto.


in attuazione


1) Regolamento/i in materia; 2) 


richieste di rendicontazione 


dell'attività svolta; 3) riscontri forniti 


e giustificativi allegati.


FASE 3. Predisposizione della determina 


di approvazione della ripartizione degli 


incentivi.


Soggetto responsabile: 


Segretario Generale. Altri 


soggetti eventualmente 


coinvolti: RUP, Dirigente 


dell'Area tecnica e relativo 


personale.


1) inosservanza de/i regolamento/i; 2) 


predisposizione di prospetto di 


rendicontazione/determina non 


conforme al/i regolamento/i e/o agli ods; 


3) attribuzione di compensi non 


dovuti/errati.


ALTO


1) Rispetto del/i regolamento/i e della normativa di 


riferimento; 2) evidenza nella determina dell'attività di 


verifica svolta sulla rendicontazione trasmessa dai 


Dirigenti/Responsabili; 3) rispetto del/i regolamento/i e 


della normativa di riferimento.


in attuazione


1) Regolamento/i in materia; 2) 


proposta di ripartizione con tabella 


allegata; 3) determina del Segretario.


FASE 4. Predisposizione delle schede di 


erogazione e conseguente liquidazione.


Soggetto responsabile: 


responsabile del Servizio 


AA.GG. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Segretario Generale, 


personale del servizio 


AA.GG., Dirigente 


dell'Area Finanziaria e 


relativo personale, Istituti 


previdenziali.


1) inosservanza de/i regolamento/i; 2) 


inserimento di somme non dovute.
BASSO


1) Rispetto del/i regolamento/i e della normativa di 


riferimento; 2) firma per presa visione della scheda di 


liquidazione dell'incentivo da parte del personale tecnico.


in attuazione


1) Regolamento/i in materia; 2) 


determina del Segretario; 3) schede 


di erogazione dell'incentivo; 4) nota 


di trasmissione all'Area Finanziaria; 5) 


buste paga del personale.


ARBITRARIETA' 


NELL'INDIVIDUAZIONE DEL 


PERSONALE/ FAVORIRE 


ALCUNI DIPENDENTI. 


16 -Attribuzione incentivi 


per funzioni tecniche.
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti
DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/FAT


TORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del rischio da adottare
Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO TRATTAMENT0 DEL RISCHIO


17 - Lavori, servizi e 


forniture affidati in via 


diretta


Affidamento diretto dei lavori d'importo 


inferiore ad € 150.000 e di servizi e 


forniture d'importo inferiore ad € 


140.000


1)  RUP; 2) Dirigente di 


Area/responsabile del 


Servizio/ufficio  3) 


Segretario G; 4) 


Presidente


ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OPERATORI 


ECONOMICI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI


1) Frazionamento artificioso della spesa. 


2) Mancato rispetto del principio di 


rotazione tendente a privilegiare un 


singolo Operatore Economico.3) conflitto 


di interessi  


Alto


Rotazione nomina RUP. Memoria vistata dal 


Dirigente/Responsabile del servizio/ufficio. Utilizzo 


piattaforma gare telematiche – pubblicazione in A.T. NEL 


CASO IN CUI VENGA AVVIATA UNA PROCEDURA DI 


AFFIDAMENTO SI RIMANDA: 1) A QUANTO PREVISTO 


NELLA MAPPATURA DELL'UFFICIO GARE PER ACQUISTI 


SOPRA € 10.000; 2) A QUANTO PREVISTO NEL PROCESSO 


COMUNE AFFIDAMENTI DIRETTI SOTTO E 10.000.


In attuazione


Documentazione complessiva 


prodotta per la nomina di RUP del 


servizio/lavori/forniture – 


dichiarazione RUP assenza conflitto di 


interessi – pubblicazioni presenti in 


piattaforma G.T. e in A.T.  NEL CASO 


IN CUI VENGA AVVIATA UNA 


PROCEDURA DI AFFIDAMENTO SI 


RIMANDA: 1) A QUANTO PREVISTO 


NELLA MAPPATURA DELL'UFFICIO 


GARE PER ACQUISTI SOPRA € 


10.000; 2) A QUANTO PREVISTO NEL 


PROCESSO COMUNE AFFIDAMENTI 


DIRETTI SOTTO E 10.000.


PROCEDURE DI AFFIDAMENTO DIRETTO (PROCESSO COMUNE)
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti
DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/FAT


TORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del rischio da adottare
Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


1. Predisposizione della 


sezione del PIAO dedicata 


"Rischi corruttivi e 


Trasparenza" e dei relativi 


allegati (mappatura dei 


processi, analisi e 


trattamento del rischio ed 


elenco degli obblighi di 


pubblicazione in 


Amministrazione 


Trasparente).


La predisposizione del Piano 


anticorruzione e trasparenza richiede la 


definizione della mappatura dei processi 


a rischio, l'analisi dei fattori e dei livelli di 


rischio e la definizione delle misure 


anticorruttive da adottare. Il Piano è 


finalizzato a contrastare i rischi corruttivi 


ravvisati e ad aumentare il livello di 


trasparenza delle attività.


Soggetto Responsabile: 


Dirigente Area Monitoraggio ed 


RPCT. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


struttura di supporto del RPCT, 


Dirigenti/Responsabili della 


predisposizione delle altre 


sezioni del PIAO, 


Dirigenti/Responsabili delle altre 


Aree/Servizi/Uffici.


1. 


PREDISPOSIZIONE/ATTUAZI


ONE DI  UN PRESIDIO 


INADEGUATO A 


CONTRASTARE I FENOMENI 


CORRUTTIVI


1) Discrezionalità nella selezione dei 


processi e valutazione del grado di 


rischio. 2) Omessa/errata/incompleta 


rappresentazione nella mappatura di 


alcuni processi dell'ente. 3) Scelta di 


misure inadeguate inidonee a 


contrastare i rischi corruttivi riscontrati 


all'interno dell'ente.


MEDIO


1) Scrupoloso rispetto delle indicazioni fornite 


dall'Anac nel PNA  e nei suoi allegati e in ogni altro 


atto di riferimento dell'Autorità ANAC; 2) Attività di 


analisi e valutazione svolta di concerto con i 


Dirigenti/Responsabili delle diverse strutture; 3) 


Validazione del Piano da parte dell'organo di indirizzo 


politico; 4) Pubblicazione del Piano sulla sezione 


Amministrazione Trasparente del sito e nel portale 


dedicato del Dipartimento della Funzione Pubblica; 5)  


Utilizzo della piattaforma ANAC per l'acquisizione dei 


PTPCT ora sezione PIAO. 


1) e 2) 3) e 4) in 


attuazione; 5) 


da attuare .


1) Motivazione delle valutazioni e 


scelte effettuate contenuta nel 


PTPCT; 2) OdG del Comitato di 


Gestione che indica la presentazione 


del Piano al Comitato, decreto del 


Presidente di approvazione del Piano, 


avviso di consultazione del Piano su 


AT; 3) Pubblicazioni nella sezione 


dedicata dell'Amministrazione 


Trasparente e nel portale PIAO; 4) 


Report prodotti dalla piattaforma 


ANAC per l'acquisizione dei Piano. 


2. Predisposizione  della 


relazione annuale 


sull'attuazione sezione del 


PIAO dedicata "Rischi 


corruttivi e Trasparenza".


Compilazione di un format predisposto 


dall'Anac volto a verificare il grado di 


applicazione di quanto stabilito nel 


sistema di prevenzione della corruzione e 


della trasparenza adottato. 


Soggetto Responsabile: 


Dirigente Area Monitoraggio ed 


RPCT. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


struttura di supporto del RPCT.


1. PREDISPOSIZIONE DI 


UNA RELAZIONE NON 


VERITIERA; 2. SOTTRAZIONE 


AI CONTROLLI DI LEGGE; 


1) Arbitrarietà nella compilazione del 


format; 2) Semplificazione dei contenuti 


richiesti; 3) Omissione/incompletezza di 


informazioni/dati.


BASSO


1) Scrupoloso rispetto delle istruzioni per la 


compilazione predisposte dall'ANAC;  2)  Riscontro 


all'organo di indirizzo politico e all'O.I.V. dell'attività 


svolta; 3)  Pubblicazione della relazione nella sezione 


Amministrazione Trasparente del sito; 4) Utilizzo del 


"Questionario Monitoraggio Attuazione" previsto 


sulla Piattaforma ANAC.


1) 2) e 3) in 


attuazione; 4) 


da attuare .


1) Relazioni prodotte all'O.I.V. e 


all'organo di indirizzo politico 


sull'attività svolta; 2) note interne 


inviate al Presidente e all'OIV; 3) 


Pubblicazioni in AT; 4)Relazione 


annuale prodotta dalla Piattaforma 


ANAC.


3. Attività di monitoraggio 


di 2° livello sull'attuazione 


della sottosezione "Rischi 


corruttivi e trasparenza" del 


PIAO.


Verifica dell'applicazione delle misure 


previste e della loro adeguatezza, anche 


attraverso l'esame della documentazione 


prodotta e l'espletamento di verifiche a 


campione.


Soggetto Responsabile: 


Dirigente Area Monitoraggio ed 


RPCT. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


struttura di supporto del RPCT, 


Dirigenti/Responsabili dei singoli 


uffici con i relativi referenti. 


1. 


PREDISPOSIZIONE/ATTUAZI


ONE DI  UN PRESIDIO 


INADEGUATO A 


CONTRASTARE I FENOMENI 


CORRUTTIVI 2. FAVORIRE 


ALCUNE 


AREE/SERVIZI/UFFICI.


1) Discrezionalità nella scelta delle 


attività da controllare; 2)inadeguatezza 


dei metodi di controllo utilizzati; 3) 


mancata indicazione agli uffici delle 


azioni correttive da intraprendere.


MEDIO


1) Scrupoloso rispetto delle indicazioni fornite 


dall'Anac nel PNA  e nei suoi allegati e in ogni altro 


atto di riferimento dell'Autorità Anticorruzione; 2) 


Attività di analisi e valutazione svolta di concerto con i 


Dirigenti/Responsabile delle diverse strutture; 3) 


Rispetto dei criteri stabiliti nel sistema di 


monitoraggio e controllo dell'ente inserito nel PTPCT;  


4) Riscontro all'organo di indirizzo politico e all'O.I.V. 


dell'attività svolta; 5) Utilizzo del "Questionario 


Monitoraggio Attuazione" previsto sulla Piattaforma 


ANAC.


1), 2), 3) e 4) in 


attuazione; 5) 


da attuare.


1) Report sull'attività di monitoraggio 


di primo livello svolta dai 


Dirigenti/Responsabili delle strutture; 


2) verbali dell'attività di monitoraggio 


di 2° livello; 3) Relazioni del RPCT 


sull'attività di monitoraggio svolta con 


cadenza semestrale; 4) Eventuali altri 


report redatti in seguito a verifiche 


non programmate (anche per l'OIV e 


l'organo di indirizzo politico); 5) 


Report prodotti dalla Piattaforma 


ANAC; eventuale/i nota/e del RPCT su 


azioni correttive da intraprendere.


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO TRATTAMENT0 DEL RISCHIO
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4. Attività di gestione e 


monitoraggio dei flussi di 


dati e documenti da 


pubblicare sulla sezione 


Amministrazione 


Trasparente del sito 


istituzionale.


Ricezione dei dati oggetto di 


pubblicazione da parte dei responsabili 


individuati nei diversi uffici e 


pubblicazione degli stessi nelle sezioni 


individuate dell'Amministrazione 


Trasparente.


 Soggetto Responsabile: 


Dirigente Area Monitoraggio ed 


RPCT. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


struttura di supporto del RPCT, 


tutti i dirigenti e responsabili 


della produzione e trasmissione 


dei dati.


1. VIOLAZIONE DEGLI 


OBBLIGHI DI TRASPARENZA


1) Ritardi nella pubblicazione; 2) 


arbitrarietà nella selezione delle 


informazioni a cui dare la precedenza 


nella pubblicazione; 3) 


omessa/incompleta/errata pubblicazione 


di atti/dati.


MEDIO


1) Rispetto delle tempistiche indicate nel D. Lgs. 


33/2013; 2) Rispetto delledisposizioni contenute nel 


regolamento sulla trasmissione e pubblicazione dei 


dati dell'ente e nell'allegato al PIAO sugli obblighi di 


pubblicazione; 3) Utilizzo del software dedicato alla 


gestione della Piattaforma Amministrazione 


Trasparente e delle funzionalità in esso presenti; 4) 


riscontro alle richieste di pubblicazione pervenute 


tramite mail dedicata (anche degli atti trasmessi dalla 


Segreteria Generale e dalla ragioneria); 5) formazione 


costante del personale incaricato della pubblicazione.


 in attuazione 


1) Pubblicazioni presenti sul sito (con 


data di pubblicazione/aggiornamento 


attribuita automaticamente dalla 


piattaforma AT);  2) file di riepilogo 


pubblicazioni richieste ed effettuate; 


3) mail di richiesta pubblicazione e di 


conferma avvenuta pubblicazione. 


PER ACCESSO CIVICO SEMPLICE: 


Controllo e monitoraggio delle gestione 


delle richieste  pervenute sia tramite 


piattaforma che tramite protocollo 


dell'AdSP nel rispetto di quanto previsto 


dalla procedura interna dedicata.


Soggetto Responsabile: 


Dirigente Area Monitoraggio ed 


RPCT. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


struttura di supporto del RPCT, 


responsabili dei procedimenti 


(Dirigenti/Responsabili) 


interessati dalla richiesta con 


personale di supporto.


MEDIO


1) rispetto della procedura interna dedicata; 2) 


rispetto delle tempistiche e degli alert previsti dalla 


Piattaforma.


in attuazione


1) tracciamento documentale visibile 


dalla Piattaforma; 2) note 


ricevute/trasmesse dal/al protocollo 


in caso di richiesta ricevuta via pec; 3) 


popolamento automatico del registRo 


degli accessi con i riferimenti della 


procedura, 4) eventuali note note 


interne di interlocuzione con i 


responsabili degli uffici interessati 


dalla richiesta; 6) procedura interna 


approvata con D.P.272/2023.


PER ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO: 


Controllo e monitoraggio delle gestione 


delle richieste pervenute sia tramite 


piattaforma che tramite protocollo 


dell'AdSP nel rispetto di quanto previsto 


dalla procedura interna dedicata.


Soggetto Responsabile: 


Dirigente Area Monitoraggio ed 


RPCT. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


struttura di supporto del RPCT, 


responsabili dei procedimenti 


(Dirigenti/Responsabili) 


interessati dalla richiesta.


MEDIO


1) rispetto della procedura interna dedicata; 2) 


rispetto delle tempistiche e degli alert previsti dalla 


Piattaforma; 3) condivisione di tutti gli step della 


procedura con il RPCT.


in attuazione


1) tracciamento documentale visibile 


dalla Piattaforma; 2) note 


ricevute/trasmesse dal/al protocollo 


in caso di richiesta ricevuta via pec; 3) 


popolamento automatico del registRo 


degli accessi con i riferimenti della 


procedura, 4) eventuali note di 


segnalazione del RPCT in caso di non 


corretta gestione della procedura.


6. Gestione dei rapporti con 


l'Organismo Indipendente 


di Valutazione connessi 


all'attuazione degli obblighi 


in materia di trasparenza e 


anticorruzione.


Partecipazione agli incontri 


calendarizzati, predisposizione della 


documentazione richiesta, adempimento 


degli atti conseguenti alle sollecitazioni 


ricevute. Tutto al fine di accrescere il 


grado di trasparenza e  migliorare 


l'applicazione del sistema anticorruzione 


previsto.


Soggetto Responsabile: 


Dirigente Area Monitoraggio ed 


RPCT. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


struttura di supporto del RPCT, 


personale del Servizio AA.GG..


1. 


PREDISPOSIZIONE/ATTUAZI


ONE DI  UN PRESIDIO 


INADEGUATO A 


CONTRASTARE I FENOMENI 


CORRUTTIVI; 2. 


VIOLAZIONE DEGLI 


OBBLIGHI DI TRASPARENZA


1) Mancata partecipazione agli incontri; 


2) ritardo o omissione degli adempimenti 


richiesti.


BASSO


1) Rispetto degli obblighi di comunicazione previsti; 2) 


calendarizzazione di incontri periodici; 3) Eventuali 


segnalazioni dell'O.I.V. all'organo di indirizzo politico 


dell'ente.


 in attuazione 


1) Verbali delle sedute redatti 


dall'O.I.V.; 2) Relazioni annuali 


dell'O.I.V. attestanti il rispetto degli 


obblighi in materia di trasparenza 


generate attraverso la Piattaforma 


dedicata dell'Anac e pubblicate in 


Amministrazione Trasparente; 3) note 


interne di trasmissione dell'esito delle 


verifiche ai vertici 


dell'Amministrazione e agli uffici 


interessati.


5. Gestione della 


Piattaforma informatica 


dedicata alle richieste di 


accesso civico


1. VIOLAZIONE DELLE 


NORME A TUTELA DEL 


DIRITTO DI ACCESSO


1) mancato rispetto della procedura; 2) 


mancato rispetto dei termini di legge 


previsti per esitare le richieste 


pervenute; 3) tutela inadeguata del 


diritto di accesso.
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Segnalazione dei contenuti in materia di 


etica e anticorruzione da inserire nella 


formazione obbligatoria del personale.


Soggetto Responsabile: 


Responsabile Servizio AA GG e 


Personale, Segretario Generale. 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: Dirigente Area 


Monitoraggio ed RPCT con 


struttura di supporto.


BASSO


1) Scrupoloso rispetto delle indicazioni fornite 


dall'Anac nel PNA  e nei suoi allegati e in ogni altro 


atto di riferimento dell'Autorità Anticorruzione; 2) 


Obbligo di motivazione delle decisioni adottate


in attuazione


1) Note interne trasmesse al 


Segretario Generale e al Servizio 


AA.GG., Personale e Formazione.


Coordinamento delle attività finalizzate 


all'organizzazione ed erogazione degli 


incontri di formazione in house in 


materia di etica e anticorruzione destinati 


a tutto il personale.


Soggetto Responsabile: 


Dirigente Area Monitoraggio ed 


RPCT. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


struttura di supporto del RPCT.


BASSO


1) individuazione delle tematiche nel rispetto delle 


indicazioni fornite dall'Anac e dagli aggiornamenti 


normativi in materia di anticorruzione e trasparenza; 


2) erogazione della formazione a tutto il personale 


dipendente, anche in modalità webinar.


in attuazione


1) note interne trasmesse a tutto il 


personale; 2) fogli di registrazione 


delle presenze, 3) materiale didattico 


predisposto e trasmesso agli uffici; 4) 


registrazioni delle giornate di 


formazione; 5) report dell'attività di 


formazione erogata trasmesso al 


Segretario Generale.


1. Verifica della conformità del codice di 


comportamento dell'AdSP alle 


disposizioni di legge e dell'Anac in 


materia, coordinamento delle attività 


eventualmente finalizzate alla 


modifica/integrazione dello stesso e  alla 


trasmissione ai destinatari.


Soggetto Responsabile: 


Dirigente Area Monitoraggio ed 


RPCT. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


struttura di supporto del RPCT, 


responsabile Servizio AA GG e 


Personale, Presidente e 


Segretario Generale, 


rappresentanti sigle sindacali, 


OIV.


1) Mancato aggiornamento del codice; 2) 


mancato rispetto degli step previsti dalla 


procedura partecipativa prevista 


dall'Anac; 3) scarsa o inadeguata attività 


di diffusione e promozione dello stesso 


tra il personale.


ALTO


1) Scrupoloso rispetto delle indicazioni di legge e 


dell'Anac in materia; 2) Obbligo di motivazione delle 


decisioni adottate; 3) Rispetto della procedura 


partecipativa indicata dall'Anac finalizzata ad 


assicurare il massimo grado di conoscenza e 


condivisione delle decisioni adottate.


in attuazione


1) decreto e memoria di 


approvazione/modifica del codice; 2) 


atti, documenti e pubblicazioni 


relativi alla procedura partecipativa 


adottata; 3) note di trasmissione al 


personale in materia; 4) pareri 


dell'OIV.


2. Definizione/aggiornamento della 


modulistica necessaria correlata agli 


adempimenti previsti dal codice di 


comportamento (in materia di 


incompatibilità, interessi finanziari e 


conflitti di interesse, pantouflage, ecc…) 


Soggetto Responsabile: 


Dirigente Area Monitoraggio ed 


RPCT. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


struttura di supporto del RPCT, 


tutti i dirigenti e responsabili 


degli uffici, i RUP e in generale il 


personale interno ed esterno 


coinvolto dagli adempimenti 


richiesti.


1) mancato rispetto delle indicazioni in 


materia (normative o dell'Anac); 2) 


scarsa conoscenza o utilizzo della 


modulistica da parte del personale.


MEDIO


1) Scrupoloso rispetto delle indicazioni di legge e 


dell'Anac in materia; 2) trasmissione e condivisione 


con i vertici dell'AdSP della modulistica predisposta, 


3) trasmissione a tutto il personale coinvolto della 


modulistica predisposta/aggiornata e delle correlate 


istruzioni operative.


in attuazione


1) note trasmesse ai veritici e al 


personale; 2) modulistica compilata e 


protocollata; 3) eventuali 


pubblicazioni in Amministrazione 


Trasparente.


1) Sottovalutazione dell'importanza della 


formazione; 2) omissione di alcuni 


contenuti fondamentali; 3) arbitraria 


esclusione di alcune categorie di 


dipendenti dalla formazione; 4) 


partecipazione a corsi di formazione non 


adatti o insufficienti al profilo di 


competenze del singolo dipendente.


8. 


Predisposizione/aggiornam


ento codice di 


comportamento dell'AdSP e 


gestione degli adempimenti 


ad esso connessi.


1. DIFFORMITA' RISPETTO 


ALLE NORME DEL CODICE 


DI COMPORTAMENTO 


NAZIONALE, 2. FAVORIRE 


ALCUNE AREE. SERVIZI, 


UFFICI, 3. 


PREDISPOSIZIONE/ATTUAZI


ONE DI  UN PRESIDIO 


INADEGUATO A 


CONTRASTARE I FENOMENI 


CORRUTTIVI.


7. Attività finalizzate 


all’aggiornamento costante 


del personale in materia di 


formazione obbligatoria sui 


temi dell'Anticorruzione e 


della Trasparenza.


1. EROGAZIONE DI 


FORMAZIONE INADEGUATA
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3. Attività di sensibilizzazione e 


monitoraggio degli adempimenti richiesti 


dal codice di comportamento in 


occasione delle verifiche di 2° livello.


Soggetto Responsabile: 


Dirigente Area Monitoraggio ed 


RPCT. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Dirigenti/Responsabili delle 


Aree/Servizi/Uffici, struttura di 


supporto del RPCT, responsabile 


Servizio AA GG e Personale, 


Presidente e Segretario 


Generale.


1) assenza o inadeguatezza di controlli 


sull'attuazione e il rispetto del codice.
MEDIO


1) Scrupoloso rispetto delle indicazioni di legge e 


dell'Anac in materia; 2) Obbligo di motivazione delle 


decisioni adottate; 3) Comunicazioni al personale e 


attività di monitoraggio sul rispetto degli obblighi di 


comportamento.


in attuazione


1) resoconti degli incontri dedicati o 


delle attività di monitoraggio; 2) 


eventuali note interne trasmesse o 


ricevute.


Definizione del programma dell'evento, 


individuazione dei relatori e 


organizzazione della Giornata nel suo 


complesso


1. INOSSERVANZA DELLE 


FINALITA' DI LEGGE.


1) organizzazione di evento con 


contenuti non conformi a quanto 


previsto dalle finalità dell'istituto.


BASSO


1) Definizione delle tematiche in accordo con i vertici 


dell'AdSP;2) inserimento di contenuti rilevanti nei 


settori di riferimento.


in attuazione


1) documentazione interna di 


definizione del programma; 2) 


registro presenze partecipanti. 


Affidamento dei servizi necessari 


all'organizzaazione della giornata


VEDI PROCESSO 


"AFFIDAMENTI DIRETTI" 


presente in mappatura 


Ufficio Gare.


VEDI PROCESSO "AFFIDAMENTI DIRETTI" 


presente in mappatura Ufficio Gare.
ALTO


1) Rispetto della normativa di riferimento in materia 


di affidamento di servizi; 2) approvazione della 


proposta relativa all'organizzazione dell'evento da 


parte del Presidente; 3) utilizzo piattaforma 


telematica. NEL CASO IN CUI VENGA AVVIATA UNA 


PROCEDURA DI AFFIDAMENTO SI RIMANDA: 1) A 


QUANTO PREVISTO NELLA MAPPATURA 


DELL'UFFICIO GARE PER ACQUISTI SOPRA € 10.000; 


2) A QUANTO PREVISTO NEL PROCESSO COMUNE 


AFFIDAMENTI DIRETTI SOTTO E 10.000.


VEDI PROCESSO 


"AFFIDAMENTI 


DIRETTI" 


presente in 


mappatura 


Ufficio Gare.


1) decreti, memorie e autorizzazioni 


di spesa relativi all'affidamento dei 


servizi; 2) schede generate dalla 


piattaforma gare;  VEDI PROCESSO 


"AFFIDAMENTI DIRETTI" presente in 


mappatura Ufficio Gare. NEL CASO IN 


CUI VENGA AVVIATA UNA 


PROCEDURA DI AFFIDAMENTO SI 


RIMANDA: 1) A QUANTO PREVISTO 


NELLA MAPPATURA DELL'UFFICIO 


GARE PER ACQUISTI SOPRA € 


10.000; 2) A QUANTO PREVISTO NEL 


PROCESSO COMUNE AFFIDAMENTI 


DIRETTI SOTTO E 10.000.


Definizione e trasmissione degli atti per 


cui è previsto un obbligo di pubblicazione 


in Albo pretorio.


Soggetto Responsabile: 


Responsabile del procedimento. 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: personale delle 


Aree/Servizi/Uffici coinvolto 


nell'istruttoria. Presidente e 


Segretario Generale se previsti 


nell'iter procedimentale.


1. DISTORSIONE DEL 


PROCESSO ISTRUTTORIO, 2. 


VIOLAZIONE DELLE NORME 


SULLA PUBBLICITA' LEGALE, 


3. EVENTUALE NULLITA' DEL 


PROCEDIMENTO 


AMMINISTRATIVO.


1) scelta arbitraria dei dati e documenti 


da pubblicare; 2) indicazione di una 


tempistica di pubblicazione non corretta.


ALTO


1) Rispetto della normativa di riferimento e di quanto 


contenuto nel Regolamento sulla trasmissione e 


pubblicazione dei dati dell'ente in Albo Pretorio; 2) 


gestione della fese istruttoria in conformità a quanto 


previsto dai regolamenti di riferimento dei diversi iter 


procedimentali dell'ente.


 in attuazione 
1) atti della fase istruttoria; 2) 


regolamenti di riferimento.


9. Organizzazione della 


Giornata della Trasparenza 


dell'AdSP.


10. Gestione delle 


pubblicazioni nell'Albo 


Soggetto Responsabile: 


Dirigente Area Monitoraggio ed 


RPCT. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


struttura di supporto del RPCT, 


Staff di Presidenza, Presidente e 


Segretario Generale
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Pubblicazione in Albo Pretrorio degli atti 


e documenti trasmessi da tuttti gli uffici 


dell'AdSP.


Soggetto Responsabile: 


Responsabile della 


pubblicazione. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Sostituto e Vicario del 


responsabile.


1. VIOLAZIONE DELLE 


NORME SULLA PUBBLICITA' 


LEGALE, 2. EVENTUALE 


NULLITA' DEL 


PROCEDIMENTO 


AMMINISTRATIVO.


1) Ritardi nella pubblicazione; 2) 


arbitrarietà nella selezione delle 


informazioni a cui dare la precedenza 


nella pubblicazione; 3) 


omessa/inesatta/incompleta 


pubblicazione di atti/dati.


ALTO


1) Rispetto delledisposizioni contenute nel 


regolamento sulla trasmissione e pubblicazione dei 


dati dell'ente in Albo pretorio ; 2) Rispetto delle 


tempistiche indicate dai responsabili dei procedimenti 


nelle richieste di pubblicazione; 3) Utilizzo del 


software dedicato alla gestione dell'Albo pretorio; 4) 


riscontro alle richieste di pubblicazione pervenute 


tramite mail dedicata; 


 in attuazione 


1) Pubblicazioni presenti in albo;  2) 


file di riepilogo pubblicazioni richieste 


ed effettuate; 3) mail di richiesta 


pubblicazione e di conferma avvenuta 


pubblicazione; 4) relate di notifica e 


registo delle pubblicazioni creato dal 


software per l'utilizzo dell'Albo; 5) 


registro delle pubblicazioni 


predisposto dall'Area Monitoraggio e 


condiviso sul drive interno.


1. Avvio della procedura Wistleblowing a 


seguito di segnalazione pervenuta nella 


Piattaforma informatica contenuta nella 


home page del sito istituzionale dell'AdSp 


/segnalazione orale/cartacea. 1.1. 


Eventuale individuazione del segnalante, 


analisi  dei dati contenuti nella 


segnalazione  e avvio delle indagini con 


contestuale comunicazione al segnalante 


nel caso di  preliminare fondatezza dei 


fatti segnalati. 1.2. All'esito della 


preliminare verifica archiviazione della 


pratica nel caso di infondatezza dei dati 


segnalati e comunicazione al segnalante 


nei termini di legge.


2. Attività istruttoria della segnalazione.  


2.1. Richiesta di ulteriori 


informazioni/dati/documenti al 


Segnalante , nonchè ad altri soggetti 


coinvolti o che sono a conoscenza dei 


fatti segnalati anche attraverso specifici 


accertamenti come sopralluoghi e/o 


audizioni nel rispetto della segretezza 


dell'indagine e dei soggetti coinvolti nella 


segnalazione


3. Definizione della procedura. 3.1. 


All'esito dell'istruttoria: - archiviazione 


per  


inammissibilità/infondatezza/irrilevanza 


dei fatti segnalati; - nel caso di ravvisata 


fondatezza dei fatti segnalati 


approfondimento dei fatti e segnalazione 


ai soggetti interni dell'Adps, all'Autorità 


giudiziaria e/o altri eventuali Enti terzi; 


3.2. Comunicazione al segnalante della 


definizione della procedura.


pubblicazioni nell'Albo 


Pretorio dell'AdSP.


11. Gestione delle 


segnalazioni di condotte e 


atti illeciti da parte dei 


dipendenti in conformita al 


Decreto Legislativo n. 24 


del 10 marzo 2023 (cd. 


Whistleblowing )


Soggetto Responsabile: RPCT. 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: struttura di supporto 


del RPCT, Servizio AA.GG., altre 


Aree Adps,  Segretario Generale, 


Soggetti esterni all'AdSp 


(Autorità 


giudiziaria/Enti/soggetti 


coinvolti e/o informati sui fatti); 


Responsabile del trattamento 


dei dati personali/Gestore del 


software/ANAC


1. VIOLAZIONE DELLE 


NORME IN MATERIA DI 


WHISTLEBLOWING 


(normativa nazionale, Linee 


Guida Anac e Atto del 


Presidente dell'AdSP...)


1) Rispetto procedura da parte del RPCT in 


piattaforma digitalizzata con Alert nella scansione 


delle fasi dell'intera procedura. 2)  Accesso pubblico 


Piattaforma Informatica presente nell'Home page del 


sito istituzionale dell'AdSp  in apposita sezione di AT, 


mediante collegamento link veloce; 3) ricezione 


/lettura e conoscenza della segnalazione solo del 


RPCT ovvero di eventuali soggetti all'uopo autorizzati 


dal RPCT; 4) Tutela dati mediante 


conservazione/secretazione dei dati e documenti 


oggetto di segnalazione in fascicoli cartacei ovvero su 


supporti informatici crittografati; 5) Misure di 


protezione e limitazione di responsabilità dei soggetti 


coinvolti nella segnalazione; 6) Formazione dei 


dipendenti; 7) Rispetto da parte del RPCT dell'obbligo 


di motivazione, ai fini del disvelamento dell'identità 


del dichiarante, tracciato e documentato in 


Piattaforma.


In attuazione  


piattaforma 


informatica 


1) Decreto n. 458 del 6 dicembre 


2023 del Presidente di Adsp e 


Adozione della Procedura interna 


all'Adsp per la segnalazione e la 


gestione di condotte illecite 


(Wistleblowing); 2) Nomina 


RPCT;3) Report annuale delle 


segnalazioni; 4) Relazione annuale 


RPCT (con indicazioni 


esclusivamente di tipo statistico 


non contenenti alcun riferimento 


a fatti o persone). 


1) Arbitrarietà e discrezionalità del RPCT;   


2) Identificazione del segnalante e dei 


soggetti coinvolti per errata 


codificazione della procedura 3) lesione 


della riservatezza e della privacy dei 


soggetti coinvolti nella procedura in caso 


di divulgazione dei fatti ovvero di 


trapelamento all'esterno dei fatti 


segnalati; 4) discriminazione e/o 


ritorsione nei confronti  del segnalante in 


ambito lavorativo e/o personale; 5)  


omesso riscontro alla segnalazione/ 


ritardo nell'avvio e/o nella conclusione  


della procedura al fine di favorire 


l'autore dell'illecito e/o i soggetti 


cionvolti a vario titolo


ALTO
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FASE 1: avvio del procedimento


Soggetto responsabile: 


Responsabile del procedimento 


(Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato). Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Segretario Generale, Presidente, 


Personale 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato,  eventuali 


stakeholder e soggetti terzi 


interessati.


1) avvio di procedimenti funzionali a 


favorire interessi privati o/o personali; 2) 


mancata valorizzazione delle eventuali 


richieste formulate da soggetti terzi.


MEDIO


1) pluralità di soggetti coinvolti; 2) rispetto della 


normativa in materia di conflitto di interessi; 3) 


adeguata motivazione nel 1° atto di avvio del 


procedimento; 4) rispetto normativa di riferimento 


(anche direttive e circolari di settore).


in attuazione


1) preliminare condivisione del 


responsabile del procedimento con i 


vertici; 2) evidenza documentale 


(relazione/proposta/mail) da cui 


origina la proposta; 3) eventuale 


segnalazione di soggetti terzi; 4) 


dichiarazione sull'assenza di conflitti 


di interesse del responsabile del 


procedimento.


FASE 2: predisposizione del regolamento


Soggetto responsabile: 


Responsabile del procedimento 


(Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato). Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


personale 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato e di altri eventuali 


uffici coinvolti.


1) inserimento di norme/disciplina volta 


a privilegiare alcune categorie di 


soggetti; 2) inserimento di 


norma/disciplina in contrasto con la 


normativa di riferimento.


MEDIO


1) utilizzo di format dove previsto; 2) 


confronto/comparazione con regolamentazione in 


analoga materia di altri enti; 3) esame/valutazione 


delle evenuali segnalazioni pervenute.


in attuazione


1) bozza del regolamento 


predisposto; 2) eventuale format 


disponibile; 3) evidenza documentale 


della procedura comparativa 


eventualmente fatta; 4) norma e 


direttive di settore.


FASE 3: messa in consultazione della 


bozza di regolamento 


Soggetto responsabile: 


Responsabile del procedimento 


(Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato). Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


personale di tutte le 


Aree/Servizi/Uffici, sindacati, 


organismi, associazioni di 


categoria laddove previsto.


1) omesso o parziale coinvolgimento di 


alcune aree/servizi/uffici o categorie di 


personale; 2) omessa o parziale 


consultazione di soggetti terzi interessati 


(associazioni di categoria, OO.EE., enti di 


vario genere); 3) assegnazione di 


tempistica inadeguata


ALTO


1) invio a tutto il personale interno della bozza di 


regolamento con assegnazione di un termine congruo 


per la formulazione di evenuali 


osservazioni/contributi; 2) eventuale invio anche a 


soggetti terzi laddove previsto.


in attuazione
documentazione attestante l'inoltro e 


la messa in consultazione.


FASE 4: esame delle osservazioni 


pervenute e definizione del testo


Soggetto responsabile: 


Responsabile del procedimento 


(Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato). Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


personale 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato e dell'Ufficio Legale, 


Segretario Generale.


mancata valorizzazione delle 


osservazioni/contributi pervenuti 


(interne ed esterne).


MEDIO


fornire un riscontro al/ai segnalante/i nel caso in cui, 


nella versione finale del regolamento, ci si discosti dal 


contenuto dell'osservazione ricevuta.


in attuazione


1) eventuali osservazioni/contrributi 


pervenuti; 2) riscontri forniti; bozza 


definitiva del regolamento (con 


valorizzazione in premessa dell'iter 


istruttorio seguito.


FASE 5: approvazione del regolamento.


Soggetto responsabile: 


Responsabile del procedimento 


(Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato). Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Segretario Generale, Presidente, 


Comitato di Gestione, 


Organismo di Partenariato; 


Ministero Vigilante, personale 


dell'Ufficio Trasparenza.


1) incompleta o parziale trasmissione 


della documentazione a corredo del 


regolamento da approvare; 2) 


inosservanza della tempistica di 


condivisionecon Comitato di Gestione e 


Organismo di Partenariato; 3) mancata 


trasmissione al Ministero Vigilante dove 


previsto.


MEDIO


1) pluralità di soggetti coinvolti; rispetto della 


tempistica prevista per la condivisione con Comitato e 


organismo; 3) utilizzo di un drive condiviso per la 


documentazione; 4) trasmissione al Ministero 


Vigilante laddove previsto; 5) rispetto normativa in 


materia di trasparenza e pubblicazioni.


in attuazione


1) versione definitiva del 


regolamento con decreto e memoria 


di approvazione o con delibera del 


Comitato di Gestione; 2) 


documentazione istruttoria 


trasmessa; 3) eventuale invio al 


Ministero Vigilante e riscontro 


ricevuto; 4) pubblicazioni nella 


sezione dedicata 


dell'Amministrazione Trasparente.


12. PREDISPOSIZIONE 


REGOLAMENTI


1. INOSSERVANZA DELLE 


NORME DI LEGGE DI 


RIFERIMENTO, 2. FAVORIRE 


DETERMINATE CATEGORIE 


DI SOGGETTI (INTERNI ED 


ESTERNI)/ALTERERE LA PAR 


CONDICIO TRA IL 


PERSONALE DIPENDENTE O 


GLI OO.EE...
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti


DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO 


RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/F


ATTORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del rischio da adottare
Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


Partecipazione a fiere di settore 


in Italia e all'estero.


Organizzazione  a/di  fiere di 


settore in Italia e all'estero e  


gestione amministrativa 


dell'evento.


Acquisizione spazi e servizi 


fieristici direttamenente e/o 


tramite associazioni quali 


Assoporti, Medcruise, Clia etc.


2. Organizzazione di 


grandi eventi, 


inaugurazioni di opere 


e/o infrastrutture 


Organizzazione di eventi 


inaugurali, fiere di settore, 


assemblee generali (Es 


Medcruise) etc..  sopra soglia e 


regolarmente  inseriti  nella 


programmazione triennale di 


acquisto  di beni e servizi  e 


relativi aggiornamenti ; gestione 


organizzativa e amministrativa 


dell'evento


Soggetto responsabile: RUP.  


Altri soggetti 


eventualmente coinvolti:  


Responsabile del Servizio, 


personale dipendente 


dell'Ufficio Gare e Contratti 


(nel caso in cui si attivi una 


procedura di affidamento) e 


dell'Ufficio Trasparenza (nel 


caso di pubblicazioni in 


Amministrazione 


Trasparente), Presidente, 


Segretario generale  e 


personale della Segreteria, 


Dirigente Area finanziaria 


per la copertura finanziaria 


della spesa.


1. FAVORIRE OO.EE., 


PRIVATI.


1) Artificioso accorpamento/ 


frazionamento dell'appalto; 2) 


alterazione della concorrenza  a 


favore di uno o più operatori 


economici; 3) arbitrarietà nella 


scelta dell'O.E.


MEDIO


1) Coinvolgimento pluralità di Soggetti; 


2)Applicazione, ove possibile, del principio di 


rotazione tra operatori economici; 3) rispetto delle 


procedure e dei mezzi di comunicazione elettronici 


per l'acquisto di beni e servizi sopra soglia; 4) rispetto 


normativa in materia di conflitto di interessi; 5) 


programmazione delle attività; 6) NEL CASO IN CUI 


VENGA AVVIATA UNA PROCEDURA DI 


AFFIDAMENTO SI RIMANDA A QUANTO PREVISTO 


NELLA MAPPATURA DELL'UFFICIO GARE.


in attuazione


Memoria dettagliata per l'affidamento 


dei vari servizi e  relativo  decreto di 


aggiudicazione sottoscritto dal RUP, 


dal Segretario generale e dal 


Presidente e vistato dal Dirigente Area 


Finanziaria per lla copertura 


economica e produzione di tutti gli atti 


di gara  pubblicati sul sito dell'AdSP.  


NEL CASO IN CUI VENGA AVVIATA 


UNA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO SI 


RIMANDA A QUANTO PREVISTO 


NELLA MAPPATURA DELL'UFFICIO 


GARE.


3. Organizzazione di 


convegni, seminari, 


tavole rotonde


Organizzazione e/o 


partecipazione a convegni, 


seminari, tavole rotonde, 1to1,  


in Italia e all'estero; gestione 


amministrativa dell' acquisizione 


di beni e servizi


Soggetto responsabile: RUP.  


Altri soggetti 


eventualmente coinvolti:  


Responsabile del Servizio, 


personale dipendente 


dell'Ufficio Gare e Contratti 


(nel caso in cui si attivi una 


procedura di affidamento) e 


dell'Ufficio Trasparenza (nel 


caso di pubblicazioni in 


Amministrazione 


Trasparente), Presidente, 


Segretario generale  e 


personale della Segreteria, 


Dirigente Area finanziaria 


per la copertura finanziaria 


della spesa.


1. FAVORIRE OO.EE., 


PRIVATI.


Artificioso accorpamento/ 


frazionamento dell'appalto; 


alterazione della concorrenza  a 


favore di uno o più operatori 


economici 


MEDIO


1) Coinvolgimento pluralità di soggetti; 2) 


Applicazione, ove possibile, del principio di rotazione 


tra operatori economici; 3) Applicazione del  Codice 


di Comportamento; 4)  rispetto delle procedure e dei 


mezzi di comunicazione elettronici per l'acquisto di 


beni e servizi; rispetto normativa in materia di 


conflitto di interessi; 6) programmazione delle 


attività; 7) NEL CASO IN CUI VENGA AVVIATA UNA 


PROCEDURA DI AFFIDAMENTO SI RIMANDA A 


QUANTO PREVISTO NELLA MAPPATURA 


DELL'UFFICIO GARE.


In attuazione


Memoria dettagliata per l'affidamento 


dei vari servizi e  relativo  decreto di 


aggiudicazione sottoscritto dal RUP, 


dal Segretario generale e dal 


Presidente e vistato dal Dirigente Area 


Finanziaria per lla copertura 


economica. In  caso di indizione di  


gara , la documentazione  relativa 


pubblicata sul sito  NEL CASO IN CUI 


VENGA AVVIATA UNA PROCEDURA DI 


AFFIDAMENTO SI RIMANDA A 


QUANTO PREVISTO NELLA 


MAPPATURA DELL'UFFICIO GARE.


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO TRATTAMENT0 DEL RISCHIO


1. Attività di 


promozione, 


comunicazione e 


relazioni internazionali 


1. FAVORIRE OO.EE., 


PRIVATI.
MEDIO


Soggetto responsabile: RUP. 


Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Responsabile del Servizio, 


personale dipendente 


dell'Ufficio Gare e Contratti 


(nel caso in cui si attivi una 


procedura di affidamento) e 


dell'Ufficio Trasparenza (nel 


caso di pubblicazioni in 


Amministrazione 


Trasparente), Presidente, 


Segretario Generale e 


personale della Segreteria, 


Dirigente Area finanziaria 


per la copertura finanziaria 


della spesa.


1) Frazionamento artificioso 


dell'affidamento per eludere la 


soglia limite per per gli affidamenti 


diretti; 2) Abuso del ricorso 


all’affidamento diretto al di fuori 


dei casi previsti dalla normativa per 


favorire un O.E.. 


1) Coinvolgimento pluralità di soggetti; 2) 


Applicazione, ove possibile, del principio di rotazione 


tra operatori economici;3) rispetto dei contenuti del 


Codice di Comportamento; 4)Ove possibile, 


partecipazione alle fiere di settore e/o altri eventi di 


rilevanza nazionale /internazionale  in forma 


congiunta con le altre AdSP nazionali e  Assoporti, 


associazione porti italiani o alttre associazioni di 


categoria; 5) NEL CASO IN CUI VENGA AVVIATA UNA 


PROCEDURA DI AFFIDAMENTO SI RIMANDA A 


QUANTO PREVISTO NELLA MAPPATURA 


DELL'UFFICIO GARE.


In attuazione


Memoria dettagliata per l'affidamento 


dei vari servizi e  relativo  decreto di 


aggiudicazione sottoscritto dal RUP, 


dal Segretario generale e dal 


Presidente e vistato dal Dirigente Area 


Finanziaria per lla copertura 


economica. NEL CASO IN CUI VENGA 


AVVIATA UNA PROCEDURA DI 


AFFIDAMENTO SI RIMANDA A 


QUANTO PREVISTO NELLA 


MAPPATURA DELL'UFFICIO GARE.
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti


DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO 


RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/F


ATTORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del rischio da adottare
Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO TRATTAMENT0 DEL RISCHIO


4. Realizzazione del 


materiale promo-


pubblicitario


Affidamento servizio di 


progettazione  grafica, stampa 


dei materiali e/o pianificazione e 


scelta del materiale promo 


pubblicitario; richiesta 


preventivi e valutazione delle 


offerte; gestione ordini


Soggetto responsabile: RUP.  


Altri soggetti 


eventualmente coinvolti:  


Responsabile del Servizio, 


personale dipendente 


dell'Ufficio Gare e Contratti 


(nel caso in cui si attivi una 


procedura di affidamento) e 


dell'Ufficio Trasparenza (nel 


caso di pubblicazioni in 


Amministrazione 


Trasparente), Presidente, 


Segretario generale  e 


personale della Segreteria, 


Dirigente Area finanziaria 


per la copertura finanziaria 


della spesa.


1. FAVORIRE OO.EE., 


PRIVATI.


Artificioso accorpamento/ 


frazionamento dell'appalto; 


alterazione della concorrenza  a 


favore di uno o più operatori 


economici 


MEDIO


Coinvolgimento pluralità di soggetti.Applicazione, ove 


possibile, del principio di rotazione tra operatori 


economici. Applicazione del  Codice di 


Comportamento; rispetto delle procedure e dei mezzi 


di comunicazione elettronici per l'acquisto di beni e 


servizi.  NEL CASO IN CUI VENGA AVVIATA UNA 


PROCEDURA DI AFFIDAMENTO SI RIMANDA A 


QUANTO PREVISTO NELLA MAPPATURA 


DELL'UFFICIO GARE.


In attuazione


Memoria dettagliata per l'affidamento 


dei vari servizi e  relativo  decreto di 


aggiudicazione sottoscritto dal RUP, 


dal Segretario generale e dal 


Presidente e vistato dal Dirigente Area 


Finanziaria per lla copertura 


economica. In  caso di indizione di  


gara, la documentazione  relativa 


pubblicata sul sito  NEL CASO IN CUI 


VENGA AVVIATA UNA PROCEDURA DI 


AFFIDAMENTO SI RIMANDA A 


QUANTO PREVISTO NELLA 


MAPPATURA DELL'UFFICIO GARE.


5. Gestione della 


comunicazione e delle 


relazioni istituzionali


Acquisizione di spazi pubblicitari 


su testate regionali, nazionali, 


internazionali e sul web e/o 


affidamento di  servizi di agenzia 


di stampa -comunicazione


Soggetto responsabile: 


Responsabile del 


Servizio/RUP. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti:  


personale dipendente del 


Servizio, dell'Ufficio Gare e 


Contratti (nel caso in cui si 


attivi una procedura di 


affidamento) e dell'Ufficio 


Trasparenza (nel caso di 


pubblicazioni in 


Amministrazione 


Trasparente), Presidente, 


Segretario generale  e 


personale della Segreteria, 


Dirigente Area finanziaria 


per la copertura finanziaria 


della spesa.


1. FAVORIRE OO.EE., 


PRIVATI.


Uso eccessivo della discrezionalità 


con  conseguente distacco dalla 


strategia e dal piano di di 


comunicazione delineati dal Rup 


secondo indicazioni  della 


governance.


MEDIO 


1) Coinvolgimento pluralità di soggetti; 2) 


Applicazione, ove possibile, del principio di rotazione 


tra operatori economici; 3) Applicazione del  Codice 


di Comportamento; 4) rispetto delle procedure e dei 


mezzi di comunicazione elettronici per l'acquisto di 


beni e servizi; 5) rispetto normativa in materia di 


conflitto di interessi; 6)  NEL CASO IN CUI VENGA 


AVVIATA UNA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO SI 


RIMANDA A QUANTO PREVISTO NELLA MAPPATURA 


DELL'UFFICIO GARE.


In attuazione


1) Autorizzazione di spesa o memoria e 


decreto di aggiudicazione dell'appalto; 


2) dichiarazioni in materia di conflitto 


di interessi; 3)  NEL CASO IN CUI 


VENGA AVVIATA UNA PROCEDURA DI 


AFFIDAMENTO SI RIMANDA A 


QUANTO PREVISTO NELLA 


MAPPATURA DELL'UFFICIO GARE. 


FASE 1: predisposizione della bozza 


di regolamento


Soggetto responsabile: 


Responsabile del procedimento 


(Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato). Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


personale 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato e di altri eventuali 


uffici coinvolti e Oo.SS (se 


richiesto)


1) inserimento di norme/disciplina 


volta a privilegiare alcune categorie di 


soggetti; 2) inserimento di 


norma/disciplina in contrasto con la 


normativa di riferimento.


MEDIO


1) eventuale confronto/comparazione con 


regolamentazione in analoga materia di altri enti; 2) 


eventuale confronto con resp. Aree/servizi/uffici e  


esame/valutazione delle evenuali segnalazioni pervenute.


in attuazione
1) bozza del regolamento predisposto, 


decreto e memoria.







Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale MAPPATURA DEI PROCESSI - ALLEGATO AL PIAO 2025-2027 Servizio Staff di Presidenza, Promozione e Comunicazione.


Processo Descrizione Soggetti coinvolti


DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO 


RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/F


ATTORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del rischio da adottare
Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO TRATTAMENT0 DEL RISCHIO


FASE 2: internal audit


Soggetto responsabile: 


Responsabile del procedimento 


(Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato). Altri soggetti 


coinvolti: personale delle 


Aree/Servizi/Uffici, da cui 


promana la bozza di 


regolamento, ufficio legale per 


internal audit


1) omessa trasmissione all'ufficio 


deputato ad eseguire internal audit 


per verificare la conformità con la 


normativa di settore


BASSO
1) invio a internal audit della bozza di regolamento con 


memoria e decreto di approvazione 
in attuazione


documentazione (e-mail) attestante 


l'inoltro a internal audite relativo riscontro


FASE 3: approvazione del 


regolamemto mediante 


sottoscrizione del regolamento


Soggetto responsabile: 


Responsabile del procedimento 


(Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato). Altri soggetti 


coinvolti: Segretario Generale, 


Presidente  


1) incompleta o parziale trasmissione 


della documentazione a corredo del 


regolamento da approvare 


BASSO 1) pluralità di soggetti coinvolti; in attuazione
1)  decreto di approvazione del 


regolamento con relativi allegati


FASE  4: (EVENTUALE): 


sottoposizione del regolamento 


all'approvazione del comitato di 


gestione e/o ministero vigilante


Soggetto responsabile: 


Responsabile del procedimento 


(Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato). Altri soggetti 


coinvolti: Ufficio 


personale/comitato di gestione 


1) incompleta o parziale trasmissione 


al comitato di gestione del 


regolamento e della documentazione 


a corredo 


BASSO 1) pluralità di soggetti coinvolti in attuazione


1) versione definitiva del regolamento con 


decreto e memoria di firmati 2) delibera 


del Comitato di Gestione; 3) eventuale 


invio al Ministero Vigilante


FASE 5: Pubblicazione del 


regolamento in amministrazione 


trasparente


Soggetto responsabile: RUP. 


Altri soggetti  coinvolti: 


Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato e relativo 


personale e ufficio trasparenza.


1) incompleta o parziale trasmissione 


della documentazione a corredo del 


regolamento da pubblicare


MEDIO
1) rispetto della normativa in materia di trasparenza e 


pubblicazioni.
in attuazione


evidenza della avvenuta pubblicazione 


(mail di conferma da parte di ufficio 


trasparenza)


6. PREDISPOSIZIONE 


REGOLAMENTI


1. INOSSERVANZA 


DELLE NORME DI LEGGE 


DI RIFERIMENTO, 2. 


FAVORIRE 


DETERMINATE 


CATEGORIE DI 


SOGGETTI (INTERNI ED 


ESTERNI)
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti


DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO 


RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/F


ATTORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del 


rischio da adottare


Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


1. Funzionamento 


del Comitato di 


gestione e 


dell'Organismo di 


Partenariato.


Istruzione ed elaborazione degli 


atti/documenti.Monitoraggio 


flusso informativo e documentale 


con la relativa archiviazione.


Soggetto Responsabile: 


Responsabile Servizio A.A.G.G.. 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: personale del Servizio 


AA.GG, Segretario Generale, 


Presidente, tutti gli uffici, 


componenti organi collegiali e 


del collegio dei revisori


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO/FAVORIRE 


PERSONE FISICHE O 


GIURIDICHE COINVOLTE 


NELLE ATTIVITA' 


DELL'ADSP (OO.EE., 


professionisti, 


dipendenti, ecc…)


1) Diffusione non autorizzatata di 


documentazione; trasmissione ai 


componenti degli organi collegiali di 


documentazione incompleta/inesatta o 


oltre i termini previsti; 3) inosservanza 


del regolamento in materia di 


funzionamento degli organi collegiali.


MEDIO


1) Rispetto del regolamento 


dedicato; registrazione delle 


sedute su supporto 


informatico;.


In attuazione


1) note di convocazione firmate dal 


Segretario Generale; 2) 


documentazione istruttoria prodotta 


dalle diverse Aree/Servizi/Uffici 


dell'AdSP; 3) Registrazione delle 


sedute su supporto informatico; ) 4)  


pubblicazione in amministrazioen 


trasparente dell'elenco delle delibere 


del Comitato; 5) verbali delle sedute; 


6) regolamento dedicato; 7) 


documentazione completa sul drive 


condiviso.


2. Gestione del 


Protocollo 


Protocollazione di tutti i 


documenti in entrata ed uscita 


dell'AdSP, nonchè della 


corrispondenza interna, con 


sistema informatizzato. Per la 


posta in uscita protocollazione a 


cura di tutte le Aree/Servizi/Uffici 


dell'AdSP interessati. Per la posta 


in entrata ricezione, smistamento 


ed  inoltro della posta alle 


Aree/Servizi/Uffici dell'AdSP a 


cura del personale preposto 


(ufficio protocollo e 


smistamento).


Soggetto Responsabile: 


Responsabile del Servizio AA. 


GG.. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


personale dipendente del 


Servizio AA.GG., Segretario 


Generale, personale dipendente 


di tutte le Aree/Servizi/Uffici 


dell'AdSP.


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO/FAVORIRE 


PERSONE FISICHE O 


GIURIDICHE COINVOLTE 


NELLE ATTIVITA' 


DELL'ADSP (OO.EE., 


professionisti, 


dipendenti, ecc…)


1) Diffusione non autorizzata di 


documentazione; 2) 


assegnazione/smistamento tardivo ad 


uffici non competenti; 3)  Mancata 


apposizione del timbro di ricezione e/o 


del numero di protocollo informatico 


alla documentazione cartacea 


presentata nell'ambito di una 


procedura concorsuale; 4) 


Smarrimento o errata conservazione 


della documentazione cartacea 


pervenuta.


MEDIO


1) Uso di un protocollo 


informatizzato; 2) Utilizzo di 


un servizio di archiviazione 


sostitutiva.


In attuazione


1) Stampa di appositi report generati 


dal sistema;L 2) manuale di gestione 


del protocollo.


3. Tirocini formativi 


curriculari ed 


extracurriculari/ 


Stage


Istruttoria e sottoscrizione di 


convenzioni con Università/Enti 


per lo svolgimento di stage e/o 


tirocini formativi curriculari ed 


extracurriculari. Istruttoria delle 


richieste di attivazione di 


stage/tirocini formativi. 


Accoglienza e tutoraggio di 


stagisti/tirocinanti.


Soggetto Responsabile:  


Responsabile Servizio A.A.G.G. 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: personale del Servizio, 


Presidente e Segretario 


Generale, Dirigenti/Responsabili 


delle Aree/Servizi/uffici 


dell'AdSP, Enti esterni 


interessati.


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO/FAVORIRE 


PERSONE FISICHE O 


GIURIDICHE COINVOLTI 


NELLE ATTIVITA' 


DELL'ADSP (OO.EE., 


professionisti, 


dipendenti, ecc…)


1)  non rispettare l'ordine cronologico 


delle istanze, favorendo un richiedente 


al posto di un altro; 2) attribuire in 


modo arbitrario un vantaggio 


curriculare.


BASSO


1) rispetto dell'ordine 


cronologico di presentazione 


delle istanze di 


partecipazione; 2) pluralità di 


soggetti interessati.


In attuazione


1)  istanze protocollate ricevute; 2) 


documentazione prodotta nel corso 


del procedimento.


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO TRATTAMENT0 DEL RISCHIO


Ufficio Affari Generali


Ufficio Risorse Umane
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti


DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO 


RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/F


ATTORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del 


rischio da adottare


Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO TRATTAMENT0 DEL RISCHIO


1) Sulla base della 


programmazione del piano dei 


fabbisogni del personale ,  


decreto di avvio del 


procedimento di reclutamento 


del personale.   


Soggetto Responsabile:  


Presidente. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Responsabile del Servizio Risorse 


Umane, Responsabile del 


procedimento.  Segretario 


Generale, Dirigente A.F. per 


copertura finanziaria, 


Dirigente/Responsabile 


dell'area/servizio/ufficio 


interessato.


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO FRA I 


CANDIDATI/FAVORIRE 


UNO O PIU' CANDIDATI


Previsione di requisiti di accesso 


"personalizzati" ed insufficienza di 


meccanismi oggettivi e trasparenti 


idonei a verificare il possesso dei 


requisiti richiesti in relazione alle 


posizioni da ricoprire, allo scopo di 


reclutare candidati specifici. 


ALTO


1) Rispetto del Regolamento 


in materia dell'ADSP; 2) 


Rispetto del piano dei 


fabbisogni del personale e 


della pianta organica vigente; 


Pluralità di soggetti coinvolti. 


In attuazione


1) piano dei fabbisogni del personale 


e Pianta Organica vigente; 2) 


regolamento deidicato; 3) decreto e 


documentazione prodotta.  


2) comunicazione alle RR.SS.A.A.


Soggetto Responsabile:  


Responsabile del Servizio Risorse 


Umane. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti:  


Responsabile del procedimento.  


Segretario General,  RR.SS.AA.


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO FRA I 


CANDIDATI/FAVORIRE 


UNO O PIU' CANDIDATI


omissione di comunicazione di notizie 


obbligatorie 
ALTO


1) rispetto del Regolamento 


in materia dell'ADSP e della 


normativa di riferimento; 2) 


Rispetto del piano dei 


fabbisogni del personale e 


della pianta organica vigente.  


In attuazione


1) regolamento interno assunzione 


personale e normativa in materia; 2 


scambio di documentazione e 


corrispondenza con le RR.SS.OO..


3) Redazione bando di concorso e 


pubblicazione sul sito dell'Adsp, 


Albo pretorio, sulla Gazzetta 


Ufficiale, sugli organi di stampa o 


o su INPA


Soggetto Responsabile:  


Responsabile del Servizio Risorse 


Umane. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Responsabile del procedimento.  


Segretario Generale. Presidente, 


Dirigente Area Monitoraggio e 


controllo e relativo personale.


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO FRA I 


CANDIDATI/FAVORIRE 


UNO O PIU' CANDIDATI


1) Previsione di requisiti di accesso 


"personalizzati" ; 2) insufficienza di 


meccanismi oggettivi e trasparenti 


idonei a verificare il possesso dei 


requisiti richiesti in relazione alle 


posizioni da ricoprire, allo scopo di 


reclutare candidati specifici; 3) 


pubblicazioni incomplete/errate.


ALTO


1) rispetto del Regolamento 


in materia dell'ADSP; 2) 


Rispetto del piano dei 


fabbisogni del personale e 


della pianta organica vigente; 


3) Pluralità di soggetti 


coinvolti; 4) trasparenza della 


procedura e rispetto delle 


pubblicazioni previste; 5) 


rispetto normativa in materia 


di conflitto di interessi.


In attuazione


1) regolamento interno assunzione 


personale e normativa in materia di 


assunzione del personale; 2) 


documentazione in materia di 


conflitto di interessi; 3) bando di 


concorso; 4) pubblicazioni effettuate 


nei diversi portali.
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti


DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO 


RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/F


ATTORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del 


rischio da adottare


Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO TRATTAMENT0 DEL RISCHIO


4) nomina Commissione 


esaminatrice e relativi atti di 


competenza (predeterrminazione 


criteri di valutazione, griglia 


valutazione prova orale, quesiti 


prova scritta e orale, verbali)


Soggetto Responsabile:  


Responsabile del Servizio Risorse 


Umane. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Responsabile del procedimento.  


Segretario Generale. Presidente,  


Dirigente A.F. per copertura 


finanziaria. Componenti della 


Commissione, Dirigente Area 


Monitoraggio e controllo e 


relativo personale,


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO FRA I 


CANDIDATI/FAVORIRE 


UNO O PIU' CANDIDATI; 


2. ARBITRARIETA' NELLA 


SELEZIONE DEI 


COMPONENTI DELLA 


COMMISSIONE.


 1) composizione della commissione di 


concorso finalizzata al reclutamento di 


candidati particolari; 2) 


Predeterminazione dei criteri di 


valutazione  dei titoli e dello 


svolgimento delle prove, allo scopo di 


favorire candidati particolari.


ALTO


1) rispetto del Regolamento 


in materia dell'ADSP; 2) 


Nomina di Commissioni 


esterne; 3) rispetto 


normativa in materia di  di 


conflitto di interessi e 


sull'insussistenza di situazioni 


di incompatibilità; 4) 


Predisposizione quesiti 


oggetto delle prove e 


previsione dell'obbligo (e non 


della mera facoltà) della 


selezione dei quesiti  da parte 


dei candidati mediante 


sorteggio; 5) Garanzia 


dell'anonimato nella fase di 


determinazione dei  criteri 


per la valutazione dei titoli e 


per l’attribuzione dei singoli 


punteggi delle prove 


d’esame; 6) rispetto delle 


pubblicazioni di legge 


previste.


In attuazione


1) Dichiarazioni dei componenti della 


Commissione; 2) verbali di selezione e 


pubblicazione dei relativi estratti; 3) 


documentazione relativa alla nomina 


della Commissione; ; 4) pubblicazioni 


presenti in Amministrazione 


Trasparente.


5) pubblicazione sul 


sito/Amministrazione 


Trasparente/ e sull'albo pretorio 


di tutti gli avvisi, delle date di 


svolgimento delle prove, delle 


griglie di valutazione dei titoli, 


delle graduatorie provvisorie.


Soggetto Responsabile:  


Responsabile del Servizio Risorse 


Umane. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Responsabile del procedimento,  


Dirigente Area Monitoraggio e 


controllo e relativo personale.


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO FRA I 


CANDIDATI/FAVORIRE 


UNO O PIU' CANDIDATI


1)  Inosservanza delle regole 


procedurali ; 2) Anticipo di 


informazioni sulla data di svolgimento 


delle prove al fine di agevolare 


candidati particolari; 3) anticipata 


diffusione delle domande e/o delle 


tracce di prove scritte e/o di test.


ALTO


1) rispetto del Regolamento 


in materia dell'ADSP; 2) 


rispetto dei regolamenti  per 


la pubblicazione in Albo 


Pretorio e in Amministrazione 


Trasparente; 3) Rispetto della 


normativa in materia di dati 


oggetto di pubblicazione 


obbligatoria e della normativa 


in materia di assunzioni del 


personale.; 4) Pluralità di 


soggetti coinvolti.


In attuazione


 1) regolamenti; 2) Pubblicazione in 


albo pretorio e amministrazione 


trasparente; 3) corrispondenza tra gli 


uffici.


4. Reclutamento del 


personale
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti


DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO 


RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/F


ATTORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del 


rischio da adottare


Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO TRATTAMENT0 DEL RISCHIO


6) approvazione e pubblicazione 


della graduatoria generale di 


merito sul sito dell'AdsP e  in albo 


pretorio.


Soggetto Responsabile: 


Presidente . Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Responsabile del Servizio 


Risorse Umane, Responsabile 


del procedimento,  Dirigente 


Area Monitoraggio e controllo e 


relativo personale.


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO FRA I 


CANDIDATI/FAVORIRE 


UNO O PIU' CANDIDATI


omessa/incompleta diffusione di 


informazioni relative all'esito delle 


selezioni


ALTO


1) rispetto del Regolamento 


in materia dell'ADSP; 2) 


rispetto dei regolamenti per 


la pubblicazione in Albo 


Pretorio e in Amministrazione 


Trasparente; 3) Rispetto della 


normativa in materia di dati 


oggetto di pubblicazione 


obbligatoria e della normativa 


in materia di assunzioni del 


personale; 4) Pluralità di 


soggetti coinvolti.


In attuazione


 1) regolamenti; 2) Pubblicazione in 


albo pretorio e amministrazione 


trasparente.


7) gestione eventuali 


reclami/osservazioni/ricorsi 


presentati a valle dellle attività di 


cui ai precedenti punti 5 e 6.


Soggetto Responsabile: 


Responsabile del procedimento/ 


Responsabile Servizio 


A.A.G.G..Altri soggetti coinvolti:  


Commissione esaminatrice, 


Ufficio Legale, Ufficio 


Monitoraggio e Controllo


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO FRA I 


CANDIDATI/FAVORIRE 


UNO O PIU' CANDIDATI


assenza di meccanismi oggettivi e 


trasparenti idonei a una corretta 


gestione di reclami, osservazioni, 


ricorsi


ALTO


1) Pluralità di soggetti 


coinvolti; 2) rispetto requisiti 


e criteri di valutazione 


previsti dal bando; 3) rispetto 


del regolamento e della 


normativa in materia


in attuazione


1) bando di selezione; 2) pubblicazioni 


in amministrazione trasparente delle 


griglie di valutazione contenenti i 


relativi criteri


8) Assunzione del personale


Soggetto Responsabile: 


Segretario Generale e Presidente 


. Altri soggetti coinvolti:  


Responsabile del procedimento/ 


Responsabile Servizio A.A.G.G. 


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO FRA I 


CANDIDATI/FAVORIRE 


UNO O PIU' CANDIDATI


1) inosservanza delle disposizioni in 


materia di conflitto di interesse, 


incompatibilità e inconferibilità; 2) 


omesse verifiche.


ALTO


1) Pluralità di soggetti 


coinvolti; 2) rispetto 


normativa in materia di 


conflitto di interessi, 


inconferibilità, 


incompatibilità; 3) rispetto 


del regolamento e della 


normativa in materia; 4) 


diffusione codice di 


comportamento; 5) verifiche 


del casellario.


in attuazione


1) dichiarazioni rese dal personale 


neo assunto; 2) lettera di 


assunzione/contratto; 3) codice di 


comportamento; 4) verifiche fatte dal 


Servizio.
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti


DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO 


RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/F


ATTORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del 


rischio da adottare


Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO TRATTAMENT0 DEL RISCHIO


9) eventuale scorrimento di 


graduatoria.


Soggetto Responsabile: 


Segretario Generale, Presidente. 


Altri soggetti coinvolti: R.S.A,  


Responsabile del procedimento/ 


Responsabile Servizio A.A.G.G.., 


Ufficio Trasparenza. Altri 


soggetti eventualmente  


coinvolti: Dirigenti/Responsabili 


delle Aree/Uffici/Servizi


1. ALTERARE LA PAR 


CONDICIO FRA I 


CANDIDATI/FAVORIRE 


UNO O PIU' CANDIDATI


1) inosservanza delle regole che 


presiedoo l'utilizzo delle graduatoria;2) 


pubblicazioni errate o incomplete


ALTO


1) pluralità di soggetto 


coinvolti; 2) motivazione 


contenuta nel decreto di 


scorrimento; 3) rispetto del 


piano dei fabbisogni e della 


pianta organica; 4) rispetto 


pubblicazioni di legge 


previste; 5) rispetto del 


regolamento e della 


normativa in materia.


In attuazione


1) decreto di approvazione 


graduatoria vigente; 2) decreto 


scorrimento graduatoria;3) 


pubblicazioni in amministrazione 


trasparente; 4) piano dei fabbisogni e 


pianta organica vigente


1) In base alla disponibilità di 


posti in pianta organica: 


redazione di  decreto di avvio del 


procedimento di progressione  e 


comunicazione alle RR.S.S.A.A.  


Soggetto Responsabile:  


Presidente. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Responsabile del Servizio Risorse 


Umane, Responsabile del 


procedimento.  Segretario 


Generale,  Dirigente A.F. per 


copertura finanziaria, 


Dirigente/Responsabile 


dell'area/servizio/ufficio 


interessato; RR.SS.AA..


1.ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA I 


DIPENDENTI/ FAVORIRE 


ALCUNI DIPENDENTI. 


1) determinazione funzionale ad 


agevolare dipendenti particolari.
ALTO


1) Applicazione del 


Regolamento sulla selezione 


del personale e sulle 


progressioni di carriera; 2) 


motivazione contenuta nel 


decreto di avvio del 


procedimento e memoria; 3) 


coinvolgimento di una 


pluralità di soggetti.


In attuazione


1) pianta organica vigente; 2) 


corrispondenza RR.SS.AA ; 3) 


Pubblicazione del decreto di avvio in 


amministrazione trasparente; 4) 


regolamento.


2) Redazione del bando di 


concorso. Pubblicazione dello 


stesso sul sito dell'AdSP


Soggetto Responsabile:  


Responsabile del Servizio Risorse 


Umane. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Presdiente,  Responsabile del 


procedimento.  Segretario 


Generale, Dirigente Area 


Monitoraggio e controllo e 


relativo personale.


1.ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA I 


DIPENDENTI/ FAVORIRE 


ALCUNI DIPENDENTI. 


1) Previsione di requisiti di accesso 


"personalizzati" ; 2) insufficienza di 


meccanismi oggettivi e trasparenti 


idonei a verificare il possesso dei 


requisiti richiesti in relazione alle 


posizioni da ricoprire, allo scopo di 


reclutare candidati specifici; 3) 


pubblicazioni incomplete/errate.


ALTO


1) rispetto del Regolamento 


in materia dell'ADSP; 2) 


Rispetto del piano dei 


fabbisogni del personale e 


della pianta organica vigente; 


3) Pluralità di soggetti 


coinvolti; 4) trasparenza della 


procedura e rispetto delle 


pubblicazioni previste; 5) 


rispetto normativa in materia 


di conflitto di interessi.


in attuazione


1) regolamento interno assunzione 


personale e normativa in materia di 


assunzione del personale; 2) 


documentazione in materia di 


conflitto di interessi; 3) bando di 


concorso; 4) pubblicazioni effettuate 


in Amministrazione Trasparente.


5. Progressioni di 


carriera
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti


DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO 


RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/F


ATTORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del 


rischio da adottare


Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO TRATTAMENT0 DEL RISCHIO


3) Nomina della Commissione 


esaminatrice e  pubblicazione del 


relativo decreto 


Soggetto Responsabile:  


Presidente. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Responsabile del Servizio Risorse 


Umane, Responsabile del 


procedimento.  Segretario 


Generale,  Dirigente A.F. (in caso 


di nomina di componente 


esterno), Dirigente Area 


Monitoraggio e controllo e 


relativo personale.


1.ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA I 


DIPENDENTI/ FAVORIRE 


ALCUNI DIPENDENTI. 


 1) composizione della commissione di 


concorso finalizzata al reclutamento di 


candidati particolari; 2) 


Predeterminazione dei criteri di 


valutazione  dei titoli e dello 


svolgimento delle prove, allo scopo di 


favorire candidati particolari; 3) 


inosservanza del Regolamento.


ALTO


1) Esame delle posizioni dei 


candidati all'avanzamento da 


parte di un'apposita 


Commissione di 


inquadramento; 2) nomina di 


almeno un componente 


esterno; 3) rispetto 


normativa in materia 


diconflitti di interesse; 4) 


rispetto pubblicazioni 


previste.


in attuazione


1) regolamento interno; 2) 


dichiarazioni assenza conflitti di 


interesse; 3) pubblicazione nomina 


commissione in amministrazione 


trasparente.


4) Svolgimento del colloquio. 


Formazione della graduatoria 


generale di merito.


Soggetto Responsabile:  


Commissione esaminatrice. Altri 


soggetti eventualmente 


coinvolti: Responsabile del 


Servizio Risorse Umane, 


Responsabile del procedimento.  


Segretario Generale, Dirigente 


Area Monitoraggio e controllo e 


relativo personale.


1.ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA I 


DIPENDENTI/ FAVORIRE 


ALCUNI DIPENDENTI. 


1)  Inosservanza delle regole 


procedurali ; 2) Anticipo di 


informazioni sulla data di svolgimento 


delle prove al fine di agevolare 


candidati particolari; 3) anticipata 


diffusione delle domande.


ALTO


 Redazione di apposito 


verbale dal quale si possano 


evincere i criteri seguiti 


nell'assegnazione dei 


punteggi e l'esito delle 


selezioni. Pubblicazione degli 


esiti


In attuazione  graduatoria e verbali delle sedute


5) decreto approvazione e 


Pubblicazione sul 


sito/Amministrazione 


Trasparente.


Soggetto Responsabile:  


Responsabile del Servizio Risorse 


Umane. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Presdiente,  Responsabile del 


procedimento.  Segretario 


Generale, Dirigente Area 


Monitoraggio e controllo e 


relativo personale.


1.ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA I 


DIPENDENTI/ FAVORIRE 


ALCUNI DIPENDENTI. 


omessa/incompleta diffusione di 


informazioni relative all'esito delle 


selezioni


ALTO


1) rispetto del regolamento 


per la pubblicazione in 


Amministrazione 


Trasparente; 2)  Pluralità di 


soggetti coinvolti.


pubblicazioni in Amministrazione 


Trasparente (graduatoria e decreto).
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti


DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO 


RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/F


ATTORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del 


rischio da adottare


Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO TRATTAMENT0 DEL RISCHIO


6. Procedimenti 


disciplinari 


Avvio istruttoria. Contestazione al 


dipendente. Acquisizione delle 


giustificazioni del dipendente 


anche, eventualmente, attraverso 


il coinvolgimento delle 


Organizzazioni Sindacali. 


Eventuale emissione del 


provvedimento finale e 


comunicazione all'interessato. 


Soggetto Responsabile: 


Responsabile Servizio A.A.G.G.. 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: personale del Servizio 


AA.GG, dirigenti/Responsabili 


della altre Aree/Servizi/Uffici, 


Presidente,  Segretario Generale, 


RPCT. 


1.ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA I 


DIPENDENTI/ FAVORIRE 


ALCUNI DIPENDENTI. 


1) provvedimenti e sanzioni vessatori e 


discrimininatori; 2) omessa 


contestazione.


MEDIO


1) Coinvolgimento di pluralità 


di soggetti, 2) Relazione del 


Dirigente/Funzionario a 


corredo della richiesta. 3) 


Scrupolosa applicazione della 


procedura di cui all'art. 32 del 


CCNL; 4) Massima diffusione 


del Codice di Comportamento 


dei dipendenti ed erogazione 


di formazione dedicata; 5) 


rispetto della tempistica del 


procedimento. 


In attuazione


1) Relazione del 


Dirigente/Funzionario; 2) Documento 


disciplinare sottoscritto dai soggetti 


coinvolti; 3) documentazione 


prodotta nel procedimento.


7. Provvedimenti 


concernenti lo 


status, diritti e 


doveri dei 


dipendenti 


(aspettative, 


permessi, diritti 


sindacali…)            


Tenuta dei fascicoli 


e stati matricolari


Predisposizione di provvedimenti 


relativi allo status del personale, 


alla concessione di benefici ed 


attribuzione di diritti. Gestione di 


richieste con emissione del 


relativo provvedimento.


Soggetto Responsabile: 


Responsabile Servizio A.A.G.G.. 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: personale del Servizio 


AA.GG, ed in alcuni casi, 


personale dell'Area Finanziaria,  


Segretario Generale. 


1.ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA I 


DIPENDENTI/ FAVORIRE 


ALCUNI DIPENDENTI. 


1) Favorire su specifici istituti alcuni 


soggetti; 2) predisposizione di 


provvedimenti e fascicoli contenenti 


dati inesatti/incompleti.


BASSO


1) Pluralità di soggetti 


coinvolti; 2)tenuta dei 


fascicoli personali dei 


dipendenti ad accesso 


riservato; 3) applicazione 


della contrattazione di 1°e 2° 


livello.


In attuazione


1) documentazione sottoscritta dai 


soggetti coinvolti; 2) fascicoli del 


personale; contrattazione.


1) elaborazione delle presenze ai 


fini di ogni istituto inerente 


all'orario di lavoro (permessi ferie 


lavoro straordinario ect) 


Soggetto Responsabile: 


Responsabile Servizio A.A.G.G.. 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: personale del Servizio 


AA.GG, Presidente, Segretario 


Generale, tutto il personale 


dipendente.


1.ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA I 


DIPENDENTI/ FAVORIRE 


ALCUNI DIPENDENTI. 


1) alterazione dei dati contenuti nel 


sistema; 2) omesso controllo delle 


autorizzazioni relative alle ore di 


permesso, straordinario, recupero, 


ferie rilasciate dal Responsabile 


dell'Ufficio


ALTO


1) Rispetto del regolamento 


sull'orario di lavoro; 2)  


Digitalizzazione del processo; 


3) Pluralità di soggetti 


coinvolti; 4) giustificazione-


autorizzazione del 


responsabile in caso di 


richiesta volta a modificare i 


dati del sistema; 5) 


Attribuzione di credenziali di 


autenticazione (login e 


password) ad ogni 


dipendente ai fini della 


visualizzazione e gestione 


delle proprie richieste.


In attuazione


report di vario titolo generati dal 


sistema (relativi sia ad attività del 


personale interessato che del 


personale abilitato ad operare in 


piattaforma).
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti


DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO 


RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/F


ATTORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del 


rischio da adottare


Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO TRATTAMENT0 DEL RISCHIO


2) attestazione giornaliera delle 


presenze/assenze. 


Soggetto Responsabile: 


Responsabile Servizio A.A.G.G.. 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: personale del Servizio 


AA.GG, Segretario Generale.


1.ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA I 


DIPENDENTI/ FAVORIRE 


ALCUNI DIPENDENTI. 


alterazione/modifica dei dati presenti 


nel sistema
ALTO


1) RISPETTO REGOLAMENTO 


ORARIO DI LAVORO; 2)  


DIGITALIZZAZIONE DEL 


PROCESSO. 3) redazione di un 


documento che attesta la 


situazione del personale alle 


ore 9:30 di ogni giornata 


lavorativa. Tale documento 


viene visionato dal 


Funzionario Responsabile del 


Servizio Risorse Umane e dal 


Segretario Generale. 4) 


Tracciabilità delle richieste 


prive di  adeguato supporto 


giustificativo; 5)  Misure 


antiassenteismo: Verifiche 


effettuate periodicamente a 


campione  sulle timbrature di 


ingresso e di uscita di tutti i 


dipendenti. 


In attuazione


1) report generati dal sistema; 2) 


Documento giornaliero che attesta la 


situazione della presenza del 


personale; 3) regolamento orario di 


lavoro; 4) storico delle richieste e 


timbrature; 5) verifiche effettuate.


1) raccolta ed elaborazione di 


tutti i dati mensili relativi ad ogni 


singolo dipendente (ore di 


presenza, straordinario, ect)


Soggetto Responsabile: 


Responsabile Servizio A.A.G.G.. 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: personale del Servizio 


AA.GG, altri 


Dirigenti/Responsabili delle 


Aree/Servizi/Uffici dell'AdSP.


attribuzione di somme non dovute o 


mancata attribuzione di somme 


dovute.


ALTO


1) Utilizzo di un sistema 


informatico per la raccolta dei 


dati; 2) Controlli a campione. 


In attuazione report del sistema informatico


2) calcolo oneri contributivi ed 


assicurativi  e determinazione 


ammontare importi stipendio


Soggetto Responsabile: 


Responsabile Servizio A.A.G.G.. 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: personale del Servizio 


AA.GG, Segretario Generale.


1) errata/inesatta  applicazione 


parametri di natura fiscale, 


contributiva e assicurativa; 2) 


omissione versamento contributi.


ALTO


1) Utilizzo di un sistema 


informatico per la raccolta dei 


dati contributivi e assicurativi; 


2) Controlli a campione. 


In attuazione


1) report del sistema; 2) 


Documentazione a supporto delle 


singole voci stipendiali.


8. Gestione 


timbrature 


9. gestione  buste 


paga (prima 


Compilazione delle 


buste paga e 


gestione degli 


straordinari)


1.ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA I 


DIPENDENTI/ FAVORIRE 


ALCUNI DIPENDENTI. 
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti


DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO 


RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/F


ATTORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del 


rischio da adottare


Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO TRATTAMENT0 DEL RISCHIO


3) elaborazione del cedolino di 


ogni singolo dipendente e 


trasmissione all'area finanziaria 


dei flussi stipendiali e 


trasmissione al dipenente


Soggetto Responsabile: 


Responsabile Servizio A.A.G.G.. 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: personale del Servizio 


AA.GG, Dirigente e personale 


dell'Area Finanziaria, Segretario 


Generale.


attribuzione di somme non dovute o 


mancata attribuzione di somme dovute 


in busta paga


ALTO


1) utilizzo sistema informatico 


per la generazione delle buste 


paga; 2) Pluralità di soggetti 


coinvolti, tra i quali il 


personale dell'Area 


Finanziaria che codifica gli 


stipendii; 3) Controlli a 


campione


In attuazione


1) report del sistema; 2) Ruolo degli 


stipendi; 3) nota di trasmissione dei 


flussi stipendiali all'area finanziaria; 4) 


Buste paga dei dipendenti.


decreto di cessazione del 


rapporto di lavoro con calcolo  


liquidazione TFR (accantonato 


annualmente) - 


Soggetto Responsabile: 


Responsabile Servizio A.A.G.G.. 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: personale del Servizio 


AA.GG, Dirigente e personale 


dell'Area Finanziaria, Presidente, 


Segretario Generale.


1. FAVORIRE/SFAVORIRE 


ALCUNI DIPENDENTI


1) alterare i parametri di riferimento 


per favorire i singoli; 2) attribuzione di 


somme non dovute o mancata 


attribuzione di somme dovute.


ALTO


1) Utilizzo di un sistema 


informatico per la 


determinazione del TFR; 2) 


Pluralità di soggetti coinvolti. 


In attuazione
1) decreto di cessazione del rapporto; 


2) cedolino TFR; 3) report del sistema.


Richiesta del dipendente nel caso 


di TFR anticipato


Soggetto Responsabile: 


Responsabile Servizio A.A.G.G.. 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: personale del Servizio 


AA.GG, Dirigente e personale 


dell'Area Finanziaria, Presidente, 


Segretario Generale.


1. FAVORIRE/SFAVORIRE 


SINGOLI DIPENDENTI


1) alterare i parametri di riferimento 


per favorire i singoli; 2) attribuzione di 


somme non dovute o mancata 


attribuzione di somme dovute.


ALTO


1) Utilizzo di un sistema 


informatico per la 


determinazione del TFR; 2) 


Pluralità di soggetti coinvolti. 


In attuazione


1) richiesta del dipendente; 2) 


decreto di cessazione del rapporto; 3) 


cedolino TFR; 4) report del sistema; 5) 


documentazione prodotta nel corso 


del procedimento.


10. gestione T.F.R







Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale MAPPATURA DEI PROCESSI - ALLEGATO AL PIAO 2025-2027 Servizio AA.GG. Personale e Formazione


Processo Descrizione Soggetti coinvolti


DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO 


RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/F


ATTORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del 


rischio da adottare


Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO TRATTAMENT0 DEL RISCHIO


Gestione delle domande di 


pensionamento  dei dipendenti. 


Accesso con credenziali alla banca 


dati dell'Ente di previdenza al fine 


di provvedere alla sistemazione 


della posizione contributiva e 


all'inserimento dei dati utili per la 


pensione.Certificazione/validazio


ne del trattamento pensionistico 


per i dipendenti iscritti alla 


gestione INPS (Ex INPDAP).  


Gestione dei rapporti con gli 


istituti previdenziali ed 


assistenziali e con l'INAIL. 


Soggetto Responsabile: 


Responsabile Servizio A.A.G.G.. 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: personale del Servizio 


AA.GG, funzionario del Servizio 


delegato alla certificazione, 


personale dipendente 


interessato, personale degli 


istituti  previdenziali ed 


assistenziali.


1. FAVORIRE/SFAVORIRE 


SINGOLI DIPENDENTI


1) Alterazione di dati per favorire i 


singoli; 2) Inserimento fittizio di periodi 


contributivi; 3) omesso inserimento di 


periodi contributivi.


MEDIO


1) Esistenza di due figure 


"Esecutore" e "Validatore" 


registrate con profili 


differenti nella banca dati 


dell'Ente di previdenza. 


L'"Esecutore", effettua una 


ricognizione dei dati 


contributivi, procede al 


caricamento degli stessi nel 


sistema e li trasmette al 


Validatore. Il Validatore dopo 


avere certificato e validato la 


correttezza dei dati 


contributivi, li inoltra all'INPS. 


2) Verifiche relative al 


corretto carcamento dei dati 


contributivi  da parte degli 


uffici dell'Inps.3)  pluralità di 


soggetti coinvolti.


In attuazione


Documentazione informatica 


trasmessa all'INPS. Riscontro 


informatico accertamenti eseguiti 


dall'INPS.


Referente per il calcolo ed i 


versamenti ai Fondi di previdenza 


integrativa.


Soggetto Responsabile: 


Responsabile Servizio A.A.G.G.. 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: personale del Servizio 


AA.GG, personale dipendente 


interessato, gestori dei fondi di 


previdenza complementare.


1. FAVORIRE/SFAVORIRE 


SINGOLI DIPENDENTI


1) inosservanza della tempistica 


prevista per l'inoltro ai fondi pensione; 


2) mancata corrispondenza tra il 


"dovuto" e il "versato".


BASSO
1) alert generati dal/i fondo/i 


di previdenza.
In attuazione


1) buste paga; 2) documentazione 


relativa al conferimento ai fondi di 


gestione; 3) eventuali interlocuzioni 


con i fondi.


11. Gestione 


trattamento 


pensionistico. 


Gestione fondi 


previdenziali 


complememtari







Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale MAPPATURA DEI PROCESSI - ALLEGATO AL PIAO 2025-2027 Servizio AA.GG. Personale e Formazione


Processo Descrizione Soggetti coinvolti


DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO 


RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/F


ATTORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del 


rischio da adottare


Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO TRATTAMENT0 DEL RISCHIO


12. Autorizzazione a 


svolgimento di 


incarichi da parte 


del personale 


dipendente ai sensi 


dell'art. 32 del 


CCNL. 


Richiesta su istanza di parte 


redatta secondo modello allegata 


al relativo regolamento interno 


vigente.  Verifica della 


completezza della domanda 


presentata dal dipendente. 


Richiesta di parere al 


Dirigente/Responsabile dell'area 


di riferimento ed all'RPCT. 


Valutazione di  possibili 


incompatibilità o conflitti di 


interesse. In caso di positivo 


accoglimento dell'istanza, 


redazione autorizzazione e 


pubblicazione degli estremi sul 


sito dell'AdSP/Amministrazione 


Trasparente ai sensi dell'art. 18, 


comma 1, del D.Lgs 33/2013


Soggetto Responsabile: 


Responsabile Servizio A.A.G.G.. 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: eventuale 


responsabile dell'Ufficio di 


appartenenza del richiedente, 


Segretario Generale/Presidente, 


RPCT, personale dell'Area 


Monitoraggio e Controllo.


1.ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA I 


DIPENDENTI/ FAVORIRE 


ALCUNI DIPENDENTI. 


1) inosservanza del regolamento 


dedicato; 2) autorizzazione di incarichi 


potenzialmente incompatibili; 3) Rischi 


di ingiustificate discriminazioni 


nell'autorizzare lo svolgimento di un 


incarico esterno.


MEDIO


1) Rispetto del Regolamento 


dedicato; 2) rispetto del 


Codice di Comportamento dei 


dipendenti; 3) Verifica delle 


segnalazioni aventi ad 


oggetto lo svolgimento di 


incarichi extra-istituzionali 


non autorizzati; 4) 


Pubblicazione degli incarichi 


esterni autorizzati nella 


pagina dedicata, nella sezione 


"Amministrazione 


trasparente" del sito.


In attuazione


1) richiesta di autorizzazione con 


documentazione allegata; 2) parere 


del Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio cui 


appartiene il dipendente che ha 


presentato la richiesta; 3) Parere del 


R.P.C.T.; 3)Provvedimento di 


autorizzazione; 4) Pubblicazione 


dell'incarico autorizzato in 


Amministrazione Trasparente.


FASE 1. Adozione del Piano della 


Performance  con validità 


triennale, inserito all'interno del 


PIAO,  aggiornato annualmente, 


recante gli obiettivi strategici ed 


operativi dell'Ente.   


Soggetto Responsabile: 


Presidente. Altri soggetti 


eventualmente coinvolti:  


Responsabile del Servizio Risorse 


Umane, Segretario 


Generale,Comitato di Gestione, 


Organismo Indipendente di 


Valutazione (OIV), Dirigenti,  


funzionari Quadri, tutto il 


personale dipendente.


1. FAVORIRE/SFAVORIRE 


SINGOLI DIPENDENTI


predisposizione di un  Piano 


inadeguato o non conforme ai criteri di 


premialità.


MEDIO


1) Rispetto dei contenuti del 


vigente sistema di 


misurazione e valutazione 


della Performance  e 


regolarmente pubblicato nel 


sito “Amministrazione 


Trasparente” nell’apposita 


sezione.; 2) rispetto degli 


obiettivi strategici assegnati 


dal Ministero Vigilante ai 


Presidenti di AdSP.


In attuazione
PIAO pubblicato in Amministrazione 


Trasparente.
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti


DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO 


RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/F


ATTORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del 


rischio da adottare


Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO TRATTAMENT0 DEL RISCHIO


FASE 2. assegnazione obiettivi a  


Segretario,  


Dirigenti/Responsabili, 


dipendenti;


Soggetto Responsabile: 


Presidente/Segretario Generale. 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti:  Responsabile del 


Servizio Risorse Umane, 


Organismo Indipendente di 


Valutazione (OIV), 


Dirigenti/Responsabili delle 


Aree/Servizi/Uffici.


1. FAVORIRE/SFAVORIRE 


SINGOLI DIPENDENTI


assegnazione di obiettivii inadeguati, 


facilmente/difficilmente raggiungibili.
MEDIO


1) incontri tra il Segretario 


Generale e i 


Dirigenti/Rsponsabili per 


concordare obiettivi delle 


Aree/Servizi/Uffici; 2) 


valorizzazione delle proposte 


dei Dirigenti/Responsabili; 3) 


esame degli obiettivi con OIV; 


4) rispetto degli obiettivi 


stategici assegnati dal 


Ministero Vigilante ai 


Presidenti delle AdSP.


In attuazione
1) PIAO; 2) schede assegnazione 


obiettivi.


FASE 3. Monitoraggio intermedio 


e finale dell'Organismo 


Indipendente di Valutazione


Soggetto Responsabile: O.I.V. 


(per Dirigenti/Responsabili) e 


Dirigenti/Responsabili (per il 


personale ad essi assegnato). 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti:  Responsabile del 


Servizio Risorse Umane, 


Segretario Generale.


1. FAVORIRE/SFAVORIRE 


SINGOLI DIPENDENTI


1) inadeguatezza dei controlli 


effettuati.
MEDIO


1) Rispetto dei contenuti del 


vigente sistema di 


misurazione e valutazione 


della Performance


In attuazione


1) relazioni dell'OIV; 2) verbali 


incontri periodici con tutto il 


personale.


FASE 4. Valutazione 


raggiungimento obiettivi 


attraverso applicazione del 


Sistema di Misurazione e 


Valutazione della performance ed 


erogazione del premio.


Soggetto Responsabile: 


Presidente/Segretario Generale 


(per i Dirigenti/Responsabili) e 


Dirigenti/Responsabili (per il 


personale ad essi assegnato) . 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti:  Responsabile e 


personale del Servizio Risorse 


Umane, Organismo 


Indipendente di Valutazione 


(OIV).


1. FAVORIRE/SFAVORIRE 


SINGOLI DIPENDENTI


Attribuzione di punteggi errati, non 


reali e non corrispondenti all'effettivo 


raggiungimento dell'obiettivo, al fine di 


favorire il singolo dipendente.


MEDIO


1) Rispetto dei contenuti del 


vigente sistema di 


misurazione e valutazione 


della Performance


In attuazione


1) relazioni su raggiungimento 


obiettivi (intermedia e finale); 2) 


schede di valutazione del personale; 


3) relazione annuale sulla 


performance; 4) buste paga del 


personale.


13. Misurazione e  


valutazione 


Performance del 


personale finalizzato 


all'erogazione del 


premio di 


raggiungimento 


obiettivi.
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti


DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO 


RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/F


ATTORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del 


rischio da adottare


Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO TRATTAMENT0 DEL RISCHIO


14. Rinnovo della 


contrattazione di 


secondo livello.


redazione proposta 


contrattazione integrativa e avvio 


di trattative con OOSS, con 


redazione dei relativi verbali di 


accordo. Gestione delle relazioni 


sindacali interne e problematiche 


connesse allo svolgimento del 


rapporto di lavoro.


Soggetto Responsabile: 


Responsabile Servizio A.A.G.G.. 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti:  Presidente, Segretario 


Generale, Organizzazioni 


sindacali e organi  vigilanti,  


Comitato di Gestione, Personale 


Area Monitoraggio e controllo, 


Collegio dei Revisori.


1.ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA I 


DIPENDENTI/ FAVORIRE 


ALCUNI DIPENDENTI. 


Possibilità di introdurre norme di 


favore per determinate categorie di 


dipendenti. Violazione principi di 


parità, imparzialità con riferimento agli 


effetti giuridici ed economici derivanti 


dalla contrattazione. Realizzazione di 


discriminazioni tra i dipendenti.


BASSO


1) Adozione della 


contrattazione di II livello di 


cui all'art. 34 del CCNL, per 


materie ed istituti diversi e 


non ripetitivi rispetto a quelli 


già disciplinati a livello 


nazionale; 2) motivazione 


delle ragioni poste a 


fondamento delle modifiche 


contrattuali proposte ed 


approvate; 3) pluralità di 


soggetti coinvolti; 4) 


pubblicazioni di legge 


previste.


In attuazione


1) Verbali sedute di contrattazione 


integrativa; 2) Bozza di accordo; 3)  


Trasmissione bozza agli organi 


vigilanti e relativi riscontri; 4) delibera 


del Comitato di gestione; 5) 


pubblicazione della contrattazione in 


Amministrazione Trasparente; 6) 


verifiche a campione da parte dei 


revisori dei conti.


15. Predisposizione 


di richieste di visite 


mediche fiscali per il 


personale 


dipendente.


Valutazione ed analisi dei tassi 


d'assenza per malattia dei 


dipendenti e predisposizione di 


accertamenti medici  per 


verificare l'effettivo stato di 


malattia del dipendente assente 


per malattia. 


Soggetto Responsabile: 


Responsabile Servizio A.A.G.G.. 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti:  Segretario Generale,


1.ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA I 


DIPENDENTI/ FAVORIRE 


ALCUNI DIPENDENTI. 


Arbitrarietà nella selezione del 


personale da sottoporre a visita fiscale.
BASSO


1) Controlli  “random”, a 


campione sui dipendenti 


assenti per malattia, con 


richiesta di visita fiscale; 2) 


Consultazione, tramite 


accesso sul portale INPS, dei 


certificati di malattia inviati 


telematicamente dai medici 


all'INPS. 


In attuazione
1) Certificati medici dei dipendenti; 2) 


Verbale della visita medica fiscale.


16. Gestione della 


procedura 


autorizzativa di 


missione.


Missioni autorizzate con 


provvedimento del Segretario 


Generale su richiesta del 


Dirigente/Responsabile dell'area 


interessata


Soggetto Responsabile: 


Segretario Generale; Altri 


soggetti coinvolti: Resposabile 


Servizio A.A.G.G. Dirigente Area 


finanziaria;   Responsabili di 


tutte le Aree/Uffici di volta i 


volta interessati; dipendente 


interessato


1.ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA I 


DIPENDENTI/ FAVORIRE 


ALCUNI DIPENDENTI


1) mancato rispetto del principio di  


rotazione del personale dell'area 


interessata; 2) scelta di favorire gli 


stessi dipendenti anche in relazione al 


luogo della missione


      BASSO


1) rispetto del regolamento in 


materia; 2) motivazione nel 


relativo provvedimento 


autorizzativo; 3) applicazione 


del principio di rotazione; 4) 


pluralità di soggetti coinvolti


In attuazione


1) richiesta del 


Dirigente/Responsabile; 2) 


regolamento missioni; 3) dispongo di 


missione 


17. Redazione e 


collazione 


documenti strategici 


dell'AdSP (PIAO, 


POT, ecc…).


Raccolta dei contributi ricevuti dai 


vari uffici coinvolti (a seconda del 


tipo di documento) ai fini della 


collazione  e redazione del 


documento finale


Soggetto Responsabile: 


Responsabile Servizio Risorse 


Umane e Formazione. Altri 


soggetti eventualmente 


coinvolti: Responsabili di tutte le 


Aree/Uffici interessate dal 


documento, Segretario Generale 


e Presidente.


1.RESTITUIRE UNA 


VISIONE DISTORTA/NON 


CORRETTA DELL'ENTE 


alterazione dei contenuti forniti dai vari 


responsabili delle aree; mancata o 


inesatta collazione  


       BASSO


1) rispetto legge 84/94 e della 


normativa nazionale che 


presiede la redazione dei vari 


documenti 2) pluralità di 


soggetti coinvolti


in attuazione 


1) corrispondenza con i contenuti 


proposti dai vari uffici; 2) rispetto 


della normativa in materia; 3) 


delibera di approvazione del 


Comitato di Gestione.


Ufficio Formazione e Controllo di Gestione
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti


DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO 


RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/F


ATTORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del 


rischio da adottare


Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO TRATTAMENT0 DEL RISCHIO


Elaborazione di apposito 


programma formativo (contenuto 


nel PIAO) destinato a tutto il 


personale dipendente. Erogazione 


della formazione prevista e 


verifica delle attività svolte.


1.ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA I 


DIPENDENTI/ FAVORIRE 


ALCUNI DIPENDENTI. 


predisposizione di una offerta 


formativa inadeguata alle reali 


esigenze del personale dipendente


1) Programmazione 


preliminare degli interventi 


formativi all'interno della 


specifica sottosezione del 


PIAO; 2) Pluralità di soggetti 


coinvolti; 3) valorizzazione 


delle richieste formative 


pervenute dai 


Dirigenti/Responsabili delle 


Aree/Servizi/Uffici; 4) utilizzo 


di piattaforme anche gratuite 


quali Syllabus; 5) Incremento 


della formazione dei 


dipendenti in materia etica, 


integrità ed altre tematiche 


inerenti al rischio corruttivo 


da concordare con il RPCT.


In attuazione


1) Piano della formazione contenuto 


nel PIAO;  2) monitoraggio delle 


attività di formazione. 3) eventuali 


schede di valutazione sui formatori; 


4) eventuali risultanze test 


somministrati ai dipendenti.


Formazione autorizzata con 


autorizzazione di spesa a seguito 


di richiesta dei dipendenti -


relativa ai corsi ritenuti di 


interesse rispetto alle mansioni 


svolte - avanzata al 


Dirigente/Responsabile ovvero  - 


se presentata da quest'ultimo, 


avanzata, al Presidente 


/Segretario Generale e 


esplicitamente autorizzata.


1.ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA I 


DIPENDENTI/ FAVORIRE 


ALCUNI DIPENDENTI; 2. 


ALTERARE LA PAR 


CONDICIO TRA GLI 


OO.EE../ FAVORIRE 


ALCUNI OO.EE.


Scelta di favorire determinati soggetti 


in relazione al luogo ed ai contenuti 


degli interventi formativi. Rischio di 


favorire sempre gli stessi formatori 


senza il rispetto del principio di 


rotazione.


1) Rotazione dei dipendenti 


beneficiari (esclusa la 


formazione obbligatoria); 2) 


Rotazione dei soggetti 


formatori . 


In attuazione


1) richiesta di partecipazione al corso 


di formazione; 2) nulla osta del 


Dirigente/Responsabile/Segretario 


Generale/Presidente; 3) 


autorizzaziione di spesa; 


FASE 1: predisposizione della 


bozza di regolamento


Soggetto responsabile: 


Responsabile del procedimento 


(Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato). Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


personale 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato e di altri eventuali 


uffici coinvolti e Oo.SS (se 


richiesto)


1) inserimento di norme/disciplina 


volta a privilegiare alcune categorie di 


soggetti; 2) inserimento di 


norma/disciplina in contrasto con la 


normativa di riferimento.


MEDIO


1) eventuale 


confronto/comparazione con 


regolamentazione in analoga 


materia di altri enti; 2) 


eventuale confronto con 


resp. Aree/servizi/uffici e  


esame/valutazione delle 


evenuali segnalazioni 


pervenute.


in attuazione 1) bozza del regolamento predisposto


BASSO
18. Formazione del 


personale interno


Soggetto Responsabile:  


Responsabile Servizio Risorse 


Umane e Formazione anche n.q. 


di referente della formazione. 


Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: Responsabili di tutte le 


Aree/Uffici; Segretario Generale; 


Presidente; RPCT.
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti


DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO 


RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/F


ATTORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del 


rischio da adottare


Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO TRATTAMENT0 DEL RISCHIO


FASE 2: internal audit


Soggetto responsabile: 


Responsabile del procedimento 


(Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato). Altri soggetti 


coinvolti: personale delle 


Aree/Servizi/Uffici, da cui 


promana la bozza di 


regolamento, ufficio legale per 


internal audit


1) omessa trasmissione all'ufficio 


deputato ad eseguire internal audit per 


verificare la conformità con la 


normativa di settore


BASSO


1) invio a internal audit della 


bozza di regolamento con 


memoria e decreto di 


approvazione 


in attuazione


documentazione (e-mail) attestante 


l'inoltro a internal audite relativo 


riscontro


FASE 3: approvazione del 


regolamemto mediante 


sottoscrizione del regolamento


Soggetto responsabile: 


Responsabile del procedimento 


(Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato). Altri soggetti 


coinvolti: Segretario Generale, 


Presidente  


1) incompleta o parziale trasmissione 


della documentazione a corredo del 


regolamento da approvare 


BASSO
1) pluralità di soggetti 


coinvolti; 
in attuazione


1)  decreto di approvazione del 


regolamento con relativi allegati


FASE  4: (EVENTUALE): 


sottoposizione del regolamento 


all'approvazione del comitato di 


gestione e/o ministero vigilante


Soggetto responsabile: 


Responsabile del procedimento 


(Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato). Altri soggetti 


coinvolti: Ufficio 


personale/comitato di gestione 


1) incompleta o parziale trasmissione al 


comitato di gestione del regolamento e 


della documentazione a corredo 


BASSO
1) pluralità di soggetti 


coinvolti
in attuazione


1) versione definitiva del regolamento 


con decreto e memoria di firmati 2) 


delibera del Comitato di Gestione; 3) 


eventuale invio al Ministero Vigilante


FASE 5: Pubblicazione del 


regolamento in amministrazione 


trasparente


Soggetto responsabile: RUP. 


Altri soggetti  coinvolti: 


Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato e relativo personale 


e ufficio trasparenza.


1) incompleta o parziale trasmissione 


della documentazione a corredo del 


regolamento da pubblicare


MEDIO


1) rispetto della normativa in 


materia di trasparenza e 


pubblicazioni.


in attuazione
evidenza della avvenuta 


pubblicazione 


1. INOSSERVANZA DELLE 


NORME DI LEGGE DI 


RIFERIMENTO, 2. 


FAVORIRE DETERMINATE 


CATEGORIE DI SOGGETTI 


(INTERNI ED ESTERNI)


19. 


PREDISPOSIZIONE 


REGOLAMENTI
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti
DESCRIZIONE DELL'EVENTO 


RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/F


ATTORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del rischio da adottare
Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


1. GESTIONE DEL 


CONTENZIOSO 


1. Studio della questione controversa mediante 


puntuali approfondimenti sul piano normativo, 


dottrinale e giurisprudenziale. Predisposizione 


degli atti defensionali dei procedimenti affidati 


dal Presidente all'Ufficio legale e contenzioso 


interno.2. Predisposizione per l'Ente, per  


l'Avvocatura Distrettuale dello Stato o per gli 


eventuali avvocati del libero foro incaricati 


degli atti necessari per la difesa e azione 


dell'Amministrazione in giudizio. 3. Attività di 


monitoraggio sul prosieguo dei procedimenti e 


adozione delle azioni occorrenti all’esecuzione 


dei provvedimenti giurisdizionali.


Soggetto responsabile: 


Responsabile del 


Servizio Affari legali. 


Altri soggetti 


eventualmente 


coinvolti:  personale 


dipendente del Servizio 


Affari Legali, Presidente, 


Segretario Generale, 


Dirigenti/Responsabili 


delle altre 


Aree/Servizi/Uffici.


1. FAVORIRE 


L'O.E./CONTROPARTE.


Abuso della funzione di difesa 


dell'Ente al fine di favorire la 


controparte o soggetti ad essa 


direttamente o indirettamente 


collegati (distorta interpretazione 


dei dati e dei documenti ricevuti;


predisposizione di una difesa non 


ben supportata o appositamente 


mal articolata;  mancata o alterata  


rappresentanza  in giudizio 


dell'amministrazione; omissione di 


richiesta d'appello o di revisione di 


sentenza sfavorevole quando ne 


sussistano le condizioni). 


MEDIO


1) Periodico resoconto dell'attività di patrocinio svolta 


dall'Ufficio legale e contenzioso interno al Presidente 


e al Segretario Generale;  2) monitoraggio dell'attività 


di patrocinio legale svolta dagli avvocati incaricati 


mediante esame degli atti giudiziali depositati, 3) 


consultazione dei siti pubblici istituzionali dell'organo 


giurisdizionale competente e richiesta di informazioni 


e relazioni sullo stato del contenzioso. 4) rispetto 


normativa in materia di conflitto di interessi.


In attuazione


1) Resoconto sulla gestione del 


contenzioso pendente; resoconto 


specifico obiettivi; comunicazione 


via mail al Presidente e al S.G. 


sulla conclusione dei procedimenti 


2) corrispondenza con gli avvocati 


incaricati 3) Per i soli giudizi 


amministrativi scheda 


contenziosoestratta dalla pagina 


del sito giustizia-amministrativa.it 


; 4) Dichiarazione assenza conflitto 


interesse 


2. CONSULENZA 


GIURIDICA 


STRAGIUDIZIALE 


INTERNA


Redazione di pareri a rilevanza interna a 


seguito della richiesta  da parte di altri 


uffici/servizi/area; Formulazione di quesiti ad 


altri soggetti pubblici, quali l'Avvocatura dello 


Stato e l'Autorità Nazionale Anticorruzione, 


sull'interpretazione da dare a determinati atti 


normativi. 


Soggetto responsabile: 


Responsabile del 


Servizio Affari legali. 


Altri soggetti 


eventualmente 


coinvolti:  personale 


dipendente del Servizio 


Affari Legali, Presidente, 


Segretario Generale, 


personale dipendente 


delle altre 


Aree/Servizi/Uffici.


1. FAVORIRE 


L'O.E./CONTROPARTE.


Formulazione della questione 


giuridica  in modo tale da favorire 


un soggetto terzo interessato e/o 


mediante indicazione di dati errati o 


parziali. Erroneo o fuorviato 


orientamento delle determinazioni 


dell'Amministrazione sulla 


questione per la quale è stato 


chiesto il parere.  Distorta 


interpretazione dei dati e dei 


documenti ricevuti. Infedele 


rappresentazione dei fatti concreti e 


giuridici.  


BASSO


Rispetto normativa in materia di conflitto di interesse. 


Valutazione dell'opportunità del ricorso all'attività 


consultiva dell'Avvocatura dello Stato anche nei casi 


non espressamente previsti.  Trasmissione dei pareri e 


dei quesiti al Presidente e al Segretario Generale al 


fine di facilitare la supervisione sull'attività svolta.


In attuazione


 1) Richieste di parere ricevute;  2) 


eventuali quesiti da sottoporre ai 


soggetti esterni all'Ente; 3) Pareri 


trasmessi al Presidente o al 


Segretario Generale; 3) 


dichiarazioni sull'assenza di 


conflitti di interesse. 


3. GESTIONE DEI 


PROCEDIMENTI 


AMMINISTRATIVI DI 


COMPETENZA 


Predisposizione di atti amministrativi 


endoprocedimentali e esoprocedimentali, 


protocolli d'intesa, regolamenti interni. 


Soggetto responsabile: 


Responsabile del 


Servizio Affari legali. 


Altri soggetti 


eventualmente 


coinvolti:  personale 


dipendente del Servizio 


Affari Legali, Presidente, 


Segretario Generale, 


personale dipendente 


delle altre 


Aree/Servizi/Uffici.


1. FAVORIRE 


L'O.E./CONTROPARTE.


Uso delle funzioni attribuite a fini 


privati e/o al fine di favorire soggetti 


terzi.   


BASSO 


Astensione in presenza di conflitto di interesse. 


Supervisione degli atti da parte del Presidente, del 


Segretario generale e dei Dirigenti coinvolti. 


In attuazione


Atti trasmessi tramite protocollo 


informatico dell'Ente/via 


mail/sottoposti al Segretario 


Generale o al Presidente 


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO TRATTAMENT0 DEL RISCHIO
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti
DESCRIZIONE DELL'EVENTO 


RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/F


ATTORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del rischio da adottare
Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO TRATTAMENT0 DEL RISCHIO


4. RECUPERO E 


RISCOSSIONE CREDITI 


Cura della corrispondenza con il debitore, 


redazione nota di messa in mora e in caso di 


inadempimento predisposizione e notifica 


mediante ufficiale giudiziario/PEC della 


ingiunzione di pagamento. Cura dell'eventuale 


fase esecutiva. 


Soggetto responsabile: 


Presidente. Altri 


soggetti eventualmente 


coinvolti:  responsabile 


e personale dipendente 


del Servizio Affari Legali,  


Segretario Generale, 


personale dipendente 


delle altre 


Aree/Servizi/Uffici.


1. FAVORIRE 


L'O.E./CONTROPARTE.


Induzione all'alterazione degli 


importi dovuti al fine di favorire il 


debitore; rischio di incorrere in 


decadenze e/o prescrizione dei 


termini. 


BASSO


Coinvolgimento di una pluralità di soggetti 


nell'espletamento dell'istruttoria; monitoraggio 


costante dei procedimenti di ingiunzione e 


riscossione; supervisione degli atti da parte del 


Presidente, del Segretario generale e dei Dirigenti 


coinvolti. 


In attuazione


1) Sentenze, note, richieste degli 


uffici; 2) Atti tramessi tramite 


protocollo; 3) Sottoposizione degli 


atti alla firma del Segretario 


Generale o  del Presidente; 4) file 


riepilogativo delle attività e dei 


crediti vantati dall'Ente.


5. GESTIONE DELLE 


RICHIESTE DI 


RISARCIMENTO DEL 


DANNO A SEGUITO DI 


SINISTRI 


Redazione della richiesta di apertura della 


pratica al broker incaricato e richiesta della 


relazione di servizio all'Area tecnica e/o 


All'area operativa. 


Soggetto responsabile: 


Presidente. Altri 


soggetti eventualmente 


coinvolti:  responsabile 


e personale dipendente 


del Servizio Affari Legali,  


Segretario Generale, 


personale dipendente 


delle altre 


Aree/Servizi/Uffici.


1. FAVORIRE 


L'O.E./CONTROPARTE.


Istruttoria della pratica da parte del 


broker eseguita in modo tale da 


favorire il presunto danneggiato; 


omessa o incompleta denuncia al 


broker dei sinistri occorsi. 


BASSO


Resoconto periodico delle pratiche assicurative aperte 


al Presidente e del Segretario generale; controllo da 


parte del Servizio della congruità tra l'istruttoria 


eseguita dal broker e le relazioni di servizio fornite dai 


dipendenti dell'Ente; rigorosa applicazione dei codice 


di comportamento dei dipendenti dell'Ente. 


In attuazione


1) Atti tramessi tramite protocollo; 


2) documentazione prodotta; 3) 


mail/richieste del broker.


6. CONFERIMENTO 


INCARICHI A 


PROFESSIONISTI 


ESTERNI (Notai; 


Avvocati; Consulenti). 


Per Avvocati e Consulenti: analisi dei bisogni 


dell'Ente, verifica della eventuale presenza di 


dipendenti dell'Ente specializzati nel settore 


individuato. In caso di esito negativo 


dell'indagine, selezione del professionista 


iscritto nell'albo fornitori sulla base dei titoli 


conseguiti, dell'esperienza specialistica 


maturata e tenuto conto della congruità del 


preventivo presentato ai parametri ministeriali.  


Adozione dell’impegno di spesa prodromico al 


conferimento dell'incarico e redazione di una 


memoria. Redazione lettera d'incarico e 


richiesta conto corrente dedicato. Verifica 


regolarità contributiva. Per i notai: 


individuazione del professionista da incaricare 


tra gli iscritti all'albo fornitori sulla base del 


principio di rotazione. Per tutti gli incarichi: 


monitoraggio dell'attività svolta  e liquidazione 


delle fatture presentate. 


Soggetto responsabile: 


Presidente. Altri 


soggetti eventualmente 


coinvolti:  responsabile 


e personale dipendente 


del Servizio Affari Legali,  


Segretario Generale, 


Responsabile del 


procedimento, 


personale dipendente 


dell'Area Finanziaria, 


dell'Ufficio Trasparenza  


e delle altre 


Aree/Servizi/Uffici.


1. ALTERARE LA PAR CONDICIO 


TRA I PROFESSIONISTI; 2. 


ARBITRARIETA' NELLA SCELTA 


DEL PROFESSIONISTA.


Induzione a effettuare una 


valutazione dei bisogni non veritiera 


al fine di conferire l'incarico a 


soggetti esterni. 


ALTO


1) rispetto normativa in materia di conflitti di 


interesse; 2) Coinvolgimento di una pluralità di 


soggetti; 3) Supervisione degli atti da parte del 


Presidente, del Segretario generale e dei Dirigenti 


coinvolti; 4) richiesta alle Aree/Servizi/Uffici della 


risorsa interna qualificata a svolgere l'incarico; 5) 


selezione del professionista  nel rispetto dei principi di 


trasparenza, rotazione e concorrenza e tenuto conto 


della specializzazione nel settore dell'incarico tra gli 


iscritti all'albo fornitori dell'Ente, ai quali è richiesto di 


dichiarare quanto previsto dall'art. 1, comma 9, 


lettera e) della l. n. 190/2012 e di possedere i requisiti 


prescritti dal Codice dei contratti pubblici. SI 


RIMANDA ALTRESI' A QUANTO PREVISTO NEL 


PROCESSO COMUNE AFFIDAMENTO INCARICHI A 


CONSULENTI/COLLABORATORI.


In attuazione


1) richiesta alle Aree/Servizi/Uffici 


della risorsa interna qualificata a 


svolgere l'incarico 2);Richiesta di 


preventivi scritti e/o redazione di 


memorie contenenti proposte in 


merito da sottoporre al Segretario 


Generale e al Presidente; 3) 


Dichiarazioni sull'assenza di 


conflitto di interessi firmate dai 


consulenti/collaboratori; 4) 


Pubblicazione degli incarichi nella 


sezione dedicata 


dell'Amministrazione Trasparente; 


5) Clausola di presa visione del 


Codice di Comportamento 


dell'AdSP inserita negli atti di 


conferimento dell'incarico.  SI 


RIMANDA ALTRESI' A QUANTO 


PREVISTO NEL PROCESSO 


COMUNE AFFIDAMENTO 


INCARICHI A 


CONSULENTI/COLLABORATORI.
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti
DESCRIZIONE DELL'EVENTO 


RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/F


ATTORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del rischio da adottare
Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO TRATTAMENT0 DEL RISCHIO


7. PROGRAMMAZIONE 


E ACQUISIZIONE DEI 


SERVIZI DI 


BROKERAGGIO 


ASSICURATIVI 


Analisi dei fabbisogni dell'Ente e conseguente


programmazione. Avvio e gestione delle 


procedure di selezione del contraente in 


conformità a quanto disposto dal Codice dei 


contratti pubblici, stipula ed esecuzione del 


contratto. 


Soggetto responsabile: 


Responsabile del 


Servizio. Altri soggetti 


eventualmente 


coinvolti:  personale 


dipendente del Servizio 


Affari Legali e dell'Area 


Finanziaria, Presidente, 


Segretario Generale, 


Responsabile del 


Procedimento. 


1. ALTERARE LA PAR CONDICIO 


TRA GLI OPERATORI 


ECONOMICI-


PROFESSIONISTI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI-PROFESSIONISTI.


1) Alterazioni della formazione della 


volontà dell’Amministrazione 


quanto alla scelta del contraente; 2) 


arbitrarietà nella scelta


BASSO


1) Coinvolgimento di una pluralità di soggetti; 2) 


condivisione del processo con il Presidente ed il 


Segretario generale; 3) rotazione degli affidamenti; 4) 


rispetto normativa in materia di conflitti di interessi. 


In attuazione


1) Redazione di atti contenenti 


proposte in merito da sottoporre 


al Segretario Generale e al 


Presidente; o al Dirigente dell'Area 


Finanziaria se il loro valore non 


supera l'importo di € 3.000,00; 2) 


dichiarazioni in materia di 


conflitto di interessi.


8. INTERNAL AUDITING - 


Controllo di regolarità 


amministrativa 


Verifica della conformità degli atti 


amministrativi posti alla firma del Presidente 


alla normativa in materia di procedimento 


amministrativo.  


Soggetto responsabile: 


Responsabile del 


Servizio. Altri soggetti 


eventualmente 


coinvolti:  personale 


dipendente del Servizio 


Affari Legali, Presidente, 


Segretario Generale, 


Responsabile del 


Procedimento, 


personale dipendente 


dell'area Finanziaria e 


delle altre 


aree/servizi/uffici 


dell'Ente. 


1. ALTERARE LA PAR CONDICIO 


TRA GLI OPERATORI 


ECONOMICI-


PROFESSIONISTI/FAVORIRE 


UNO O PIU' OPERATORI 


ECONOMICI-PROFESSIONISTI.


Valutazioni effettuate al fine di 


favorire o danneggiare colleghi e/o 


di avvantaggiare soggetti terzi. 


BASSO


Condivisione degli esiti del controllo con il Presidente 


ed il Segretario Generale. Astensione in caso di 


conflitto d'interesse. Rigorosa applicazione del codice 


di comportamento dei dipendenti. 


In attuazione 


1) registro delle criticità 


riscontrate; 2) Redazione di una 


relazione, generalmente annuale, 


da sottoposte all'attenzione del 


Presidente 


9. Attività dell'Ufficiale 


Rogante


Stipula degli atti di cui è parte l'AdSP in forma 


pubblica amministrativa


Soggetto responsabile: 


Ufficiale Rogante. Altri 


soggetti eventualmente 


coinvolti:  personale 


dipendente del Servizio 


Affari Legali e 


dell'Ufficio Trasparenza, 


Responsabili degli Uffici 


interessati, Presidente, 


Segretario Generale.


1. FAVORIRE 


L'O.E./CONTROPARTE.


Utilizzo discrezionale della funzione 


(scelta degli atti da stipulare, dei 


compensi da richiedere e delle 


tempistiche degli atti da stipulare).


BASSO


Rispetto di quanto stabilito nel vigente Regolamento per la 


disciplina delle funzioni di Ufficiale Rogante dell'AdSP del 


Mare di Sicilia Occidentale e nella tabella relativa ai diritti 


per la stipula, la registrazione e la tenuta del repertorio 


pubblicata sul sito dell'AdSP. Rispetto dei criteri di priorità 


indicati dagli Uffici competenti.


In attuazione


1) File riepilogativo degli atti stipulati; 


2) atti interni prodotti; 3) 


pubblicazioni in Amministrazine 


traparente (concessioni demaniali).
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti
DESCRIZIONE DELL'EVENTO 


RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/F


ATTORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del rischio da adottare
Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO TRATTAMENT0 DEL RISCHIO


FASE 1: avvio del procedimento


Soggetto responsabile: 


Responsabile del 


procedimento 


(Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato). Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Segretario Generale, 


Presidente, Personale 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato, eventuali 


stakeholder e soggetti 


terzi interessati.


1) avvio di procedimenti funzionali a 


favorire interessi privati o/o personali; 


2) mancata valorizzazione delle 


eventuali richieste formulate da 


soggetti terzi.


MEDIO


1) pluralità di soggetti coinvolti; 2) rispetto della normativa 


in materia di conflitto di interessi; 3) adeguata motivazione 


nel 1° atto di avvio del procedimento; 4) rispetto 


normativa di riferimento (anche direttive e circolari di 


settore).


in attuazione


1) eventuale segnalazione di soggetti 


terzi; 2) dichiarazione sull'assenza di 


conflitti di interesse del responsabile 


del procedimento.


FASE 2: predisposizione del regolamento


Soggetto responsabile: 


Responsabile del 


procedimento 


(Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato). Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


personale 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato e di altri 


eventuali uffici coinvolti.


1) inserimento di norme/disciplina 


volta a privilegiare alcune categorie di 


soggetti; 2) inserimento di 


norma/disciplina in contrasto con la 


normativa di riferimento.


MEDIO


1) utilizzo di format dove previsto; 2) 


confronto/comparazione con regolamentazione in analoga 


materia di altri enti; 3) esame/valutazione delle evenuali 


segnalazioni pervenute.


in attuazione


1) bozza del regolamento 


predisposto;  2) evidenza 


documentale della procedura 


comparativa eventualmente fatta; 3) 


norma e direttive di settore.


FASE 3: messa in consultazione della bozza di 


regolamento


Soggetto responsabile: 


Responsabile del 


procedimento 


(Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato). Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


personale di tutte le 


Aree/Servizi/Uffici, 


sindacati, organismi, 


associazioni di categoria 


laddove previsto.


1) omesso o parziale coinvolgimento di 


alcune aree/servizi/uffici o categorie di 


personale; 2) omessa o parziale 


consultazione di soggetti terzi 


interessati (associazioni di categoria, 


OO.EE., enti di vario genere); 3) 


assegnazione di tempistica inadeguata


ALTO


1) invio a tutto il personale interno della bozza di 


regolamento con assegnazione di un termine congruo per 


la formulazione di evenuali osservazioni/contributi; 2) 


eventuale invio anche a soggetti terzi laddove previsto.


in attuazione
documentazione attestante l'inoltro e 


la messa in consultazione.


10. PREDISPOSIZIONE 


REGOLAMENTI


1. INOSSERVANZA DELLE 


NORME DI LEGGE DI 


RIFERIMENTO, 2. FAVORIRE 


DETERMINATE CATEGORIE DI 


SOGGETTI (INTERNI ED 


ESTERNI)/ALTERERE LA PAR 


CONDICIO TRA IL PERSONALE 


DIPENDENTE O GLI OO.EE...
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti
DESCRIZIONE DELL'EVENTO 


RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/F


ATTORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del rischio da adottare
Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


DESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO TRATTAMENT0 DEL RISCHIO


FASE 4: esame delle osservazioni pervenute e 


definizione del testo


Soggetto responsabile: 


Responsabile del 


procedimento 


(Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato). Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


personale 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato e dell'Ufficio 


Legale, Segretario 


Generale.


mancata valorizzazione delle 


osservazioni/contributi pervenuti 


(interne ed esterne).


MEDIO


fornire un riscontro al/ai segnalante/i nel caso in cui, nella 


versione finale del regolamento, ci si discosti dal contenuto 


dell'osservazione ricevuta.


in attuazione


1) eventuali osservazioni/contrributi 


pervenuti; 2) riscontri forniti; bozza 


definitiva del regolamento (con 


valorizzazione in premessa dell'iter 


istruttorio seguito.


FASE 5: approvazione del regolamento.


Soggetto responsabile: 


Responsabile del 


procedimento 


(Dirigente/Responsabile 


dell'Area/Servizio/Ufficio 


interessato). Altri soggetti 


eventualmente coinvolti: 


Segretario Generale, 


Presidente, Comitato di 


Gestione, Organismo di 


Partenariato; Ministero 


Vigilante, personale 


dell'Ufficio Trasparenza.


1) incompleta o parziale trasmissione 


della documentazione a corredo del 


regolamento da approvare; 2) 


inosservanza della tempistica di 


condivisionecon Comitato di Gestione e 


Organismo di Partenariato; 3) mancata 


trasmissione al Ministero Vigilante 


dove previsto.


MEDIO


1) pluralità di soggetti coinvolti; rispetto della tempistica 


prevista per la condivisione con Comitato e organismo; 3) 


utilizzo di un drive condiviso per la documentazione; 4) 


trasmissione al Ministero Vigilante laddove previsto; 5) 


rispetto normativa in materia di trasparenza e 


pubblicazioni.


in attuazione


1) versione definitiva del 


regolamento con decreto e memoria 


di approvazione o con delibera del 


Comitato di Gestione; 2) 


documentazione istruttoria 


trasmessa; 3) pubblicazioni nella 


sezione dedicata 


dell'Amministrazione Trasparente.
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti


DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO 


RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/FATT


ORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del rischio da adottare
Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


1. Relazioni 


internazionali


Rapporti con le istituzioni europee. 


Partecipazione a gruppi di interesse 


specifico (politica portuale e dei trasporti - 


rete Corridoio ScanMed) - Associazioni 


Europee di settore - Contributo alla 


definizione dei relativi orientamenti e  


relative proposte. Steering Committee di 


progetto su tematiche trasversali che 


ineriscono la programmazione e la 


pianificazione dell'Authority. Rapporti 


Promozione, nell'ambito di programmi 


comunitari, di iniziative di cooperazione 


internazionale con soggetti pubblici e 


privati.


Soggetto responsabile: Responsabile del 


Servizio. Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: Presidente, Segretario generale.


1. FAVORIRE 


OO.EE., 


SOGGETTI 


PRIVATI.


Favorire determinati soggetti o categorie BASSO


Coinvolgimento pluralità di Soggetti. 


Applicazione, ove possibile, del principio di 


rotazione tra operatori economici. Rispetto dei 


contenuti del  Codice di Comportamento


In attuazione
Resoconto dell'attività in forma scritta 


al Presidente.


FASE 1. Ricerca e selezione di partnership 


per l'attivazione di fonti finanziarie 


esterne   di interesse portuale sotto i 


diversi profili: instrastrutturali, servizi, 


promozionale,  tecnologici e organizzativi, 


attivazione di Project Financing anche 


attraverso il ricorso ad ESCO nel caso di 


interventi nel settore energetico 


Soggetto responsabile: RUP/Responsabile del 


Servizio. Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: Presidente, Segretario generale, 


eventuali altri referenti interni afferenti 


all'Area Tecnica e all'Area Finanziaria.


1. FAVORIRE 


OO.EE., 


SOGGETTI 


PRIVATI.


Promettere vantaggi indebiti per 


l’erogazione dei fondi
MEDIO


Coinvolgimento pluralità di Soggetti. 


Applicazione del Codice dei Contratti. Rispetto 


dei contenuti del  Codice di Comportamento


In attuazione


1) decreto e memoria di richiesta 


affidamento del servizio; 2) richiesta 


con visto dei referenti interni 


all'amministrazione; 3) documentazione 


prodotta.


FASE 2.  Affidamento Servizio


Soggetto responsabile: RUP/Responsabile del 


Servizio. Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: personale dipendente del Servizio, 


dell'Ufficio Gare e Contratti (nel caso in cui si 


attivi una procedura di affidamento) e 


dell'Ufficio Trasparenza (nel caso di 


pubblicazioni in Amministrazione Trasparente), 


Presidente, Segretario generale, Dirigente Area 


finanziaria per la copertura finanziaria della 


spesa, Responsabile Ufficio Legale nel caso si  


necessiti di supporto specialistico per gli 


aspetti contrattuali aventi risvolti di carattere 


legale.


1. FAVORIRE 


OO.EE., SOGGETTI 


PRIVATI.


Favorire determinati soggetti. Mancato 


rispetto delle procedure di trasparenza e 


pubblicità delle procedure di selezione, al 


fine di avvantaggiare soggetti particolari.


MEDIO


1) Coinvolgimento pluralità di Soggetti,  


compreso i Vertici , i Dirigenti e i dipendenti 


degli altri Uffici interessati per competenza; 2) 


Attivazione di procedure di trasparenza e 


Pubblicità per l'individuazione dell'OO.EE. con 


cui costituire partenariato. 3) Attenta 


valutazione Tecnico-Economica dell'OO.E.. 


4)Rotazione del personale e applicazione 


Codice di Comportamento; 5) rispetto 


normativa in materia di conflitto di interessi; 6) 


Rispetto delle procedure previste dal Codice 


Appalti e dal procedimento amministrativo;


In attuazione


1) Decreto e Memoria per Determina a 


Contrarre e per Aggiudicazione del 


servizio; 2) richiesta con visto dei 


referenti interni all'amministrazione; 


dichiarazioni in materia di conflitto di 


interessi; 


FASE 3.  Gestione esecuzione contratto


Soggetto responsabile: RUP/Responsabile del 


Servizio, . Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: Assistenti a RUP, personale 


dipendente del Servizio, Dirigente e personale 


dipendente dell'Area Tecnica (DL/DEC, Direttori 


Operativi, Ispettori di Cantiere, etc), dell'Ufficio 


Rendicontazione e Monitoraggio, Dirigente e 


personale dell'Area finanziaria, Presidente, 


Segretario generale.


2.FAVORIRE L'OE 


AGGIUDICATARIO.


1) mancanza di misure di trattamento del 


rischio (controlli); 2) mancata eliminazione 


e contestazioni di eventuali difformità e 


realizzazione di attività correttive per 


eliminazione difetti esecutivi e/o mancata 


applicazione di detrazioni o penali previse; 


2) inadeguatezza o assenza di competenze 


del personale addetto ai processi; 3) 


esercizio prolungato ed esclusivo della 


responsabilità di un processo da parte di 


pochi o di un unico soggetto; 4) 


inosservanza del capitolato; 5) mancato 


trasferimento del rischio all'O.E..


MEDIO


rispetto di quanto previsto dal C.S.A./Capitolato 


di Gestione e dal Vademecum di monitoraggio 


interno; utilizzo drive condiviso dell'atività di 


monitoraggio


In attuazione


1) Verbali Ispettivi e/o di Riunioni 


periodiche gruppo di lavoro (RUP, 


Assistenti a RUP, DL/DEC, CSE, OE, 


Vertici AdSP, altri dipendendi Uffici 


coinvolti);  2) Documentazione relativa 


alle prestazioni svolte; 3)Vademecum 


Monitoraggio; 4)Resoconto dell'attività 


in forma scritta al Segretario e al 


Presidente. 


TRATTAMENT0 DEL RISCHIODESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO


2. Blending finanziario, 


Project Financing e 


iniziative di 


partenariato pubblico 


privato.
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti


DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO 


RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/FATT


ORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del rischio da adottare
Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


TRATTAMENT0 DEL RISCHIODESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO


Gestione amministrativa dei Progetti di 


Cooperazione Internazionale co-


finanziati, con il coinvolgimento degli altri 


Uffici


Soggetto responsabile: Responsabile del 


Servizio. Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: Presidente, Segretario generale.


Errata gestione delle procedure 


amministrative al fine di ottenere  vantaggi 


indebiti 


BASSO


1)Uso del Manuale delle Procedure dello 


strumento finanziario di riferimento per la 


candidatura; 2) Application Form e sistema di 


bilanciamento delle figure coinvolte nel 


progetto; 3)Codice di Comportamento 


 In attuazione 
Application Form, memorie per decreti 


legati all'attuazione, Atti di adesione.


Gestione amministrativa della 


candidatura e del processo di 


finanziamento dei Progetti Infrastrutturali


Soggetto responsabile: Responsabile del 


Servizio. Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: Presidente, Segretario generale, 


Resp. Anbiente, Energy Manager.


Errata gestione delle procedure 


amministrative al fine di ottenere  vantaggi 


indebiti 


MEDIO


1)Uso del Manuale delle Procedure dello 


strumento finanziario di riferimento per la 


candidatura; 2) Application Form e sistema di 


bilanciamento delle figure coinvolte nel 


progetto; 3)Codice di Comportamento 


 In attuazione 
Application Form, memorie per decreti 


legati all'attuazione, Atti di adesione.


Individuazione di programmi e strumenti 


comunitari più idonei a realizzare 


investimenti previsti -  gestione di bandi e 


iniziative attraverso Istituzioni Europee, 


organismi nazionali e regionali quali 


Centri di Costo (responsabili erogazione 


finananziamento)


Soggetto responsabile: Responsabile del 


Servizio. Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: Presidente, Segretario generale.


Selezione discrezionale non corrispondente 


ai fabbisogni dell'amministrazione
MEDIO


Rispetto delle Procedure previste a livello 


normativo europeo per il finanziamento dei 


progetti, controlli a livello europeo


In attuazione
Resoconto dell'attività in forma scritta 


al Presidente.


Affidamento servizio di assistenza tecnica 


di supporto specialistico  


Soggetto responsabile: Responsabile del 


Servizio. Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: personale dipendente del Servizio, 


dell'Ufficio Gare e Contratti (nel caso in cui si 


attivi una procedura di affidamento) e 


dell'Ufficio Trasparenza (nel caso di 


pubblicazioni in Amministrazione Trasparente), 


Presidente, Segretario generale, Dirigente Area 


finanziaria per la copertura finanziaria della 


spesa


Frazionamento artificioso dell'affidamento 


per eludere la soglia limite per per gli 


affidamenti diretti. Mancato rispetto del 


principio di rotazione volto ad alterare la 


concorrenza. Abuso del ricorso 


all’affidamento diretto al di fuori dei casi 


previsti dalla normativa per favorire 


un’impresa, Mancato rispetto delle 


procedure di trasparenza e pubblicità delle 


procedure di selezione, al fine di 


avvantaggiare soggetti particolari.


MEDIO


1) Coinvolgimento pluralità di Soggetti; 2) 


utilizzo dell'Albo fornitori dell'AdSP; 3)  


applicazione, ove possibile, del principio di 


rotazione tra operatori economici; 4) Rotazione 


del personale e applicazione Codice di 


Comportamento; 5) rispetto normativa in 


materia di conflitto di interessi; 6) Rispetto 


delle procedure previste dal Codice Appalti e 


dal procedimento amministrativo; 7) NEL CASO 


IN CUI VENGA AVVIATA UNA PROCEDURA DI 


AFFIDAMENTO SI RIMANDA A QUANTO 


PREVISTO NELLA MAPPATURA DELL'UFFICIO 


GARE.


In attuazione


1) Memoria di richiesta affidamento del 


servizio; 2) richiesta con visto dei 


referenti interni all'amministrazione; 


dichiarazioni in materia di conflitto di 


interessi; 4) NEL CASO IN CUI VENGA 


AVVIATA UNA PROCEDURA DI 


AFFIDAMENTO SI RIMANDA A 


QUANTO PREVISTO NELLA 


MAPPATURA DELL'UFFICIO GARE.


4.A. Iniziative strategiche territoriali, 


Sviluppo procedimento dell'Area ZES  -  


iniziative di programmazione territoriale.


Soggetto responsabile: Responsabile del 


Servizio. Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: Presidente, Segretario generale, 


personale dipendente dell'Area Demanio.


1. FAVORIRE 


OO.EE., SOGGETTI 


PRIVATI.


favorire determinati soggetti BASSO


Coinvolgimento Coordinatori Territoriali e 


Responsabile SUA ZES. Rispetto dei contenuti 


del codice di comportamento.


In attuazione
Resoconto dell'attività in forma scritta 


al Presidente.


4.B.1 Progetti Complessi e iniziative di   


partenariato pubblico privato - FASE 1.  


Analizzazione e Definizione progettualità


Soggetto responsabile: RUP/Responsabile del 


Servizio. Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: Presidente, Segretario generale, 


Dirigenti e/o personale dipendente dell'Area 


Tecnica, dell'Ufficio Legale o dell'Ufficio 


Informatica.


1. FAVORIRE 


OO.EE., SOGGETTI 


PRIVATI.


favorire determinati soggetti BASSO


Coinvolgimento Vertici e degli altri Uffici 


interessati per competenza. Rispetto dei 


contenuti del codice di comportamento.


In attuazione
Resoconto dell'attività in forma scritta 


al Presidente.


1. FAVORIRE 


OO.EE., 


SOGGETTI 


PRIVATI.


3. Politiche 


comunitarie 
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Processo Descrizione Soggetti coinvolti


DESCRIZIONE 


DELL'EVENTO 


RISCHIOSO


MODALITA'/COMPORTAMENTO/FATT


ORI ABILITANTI


Grado di 


valutazione 


del rischio


Misure di riduzione del rischio da adottare
Tempi di 


attuazione
Indicatori di monitoraggio


TRATTAMENT0 DEL RISCHIODESCRIZIONE PROCESSO ANALISI DEL RISCHIO


4.B.2 Progetti Complessi e iniziative di   


partenariato pubblico privato - FASE 2.  


Affidamento Servizio


Soggetto responsabile: RUP/Responsabile del 


Servizio. Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: personale dipendente del Servizio, 


dell'Ufficio Gare e Contratti (nel caso in cui si 


attivi una procedura di affidamento) e 


dell'Ufficio Trasparenza (nel caso di 


pubblicazioni in Amministrazione Trasparente), 


Presidente, Segretario generale, Dirigente Area 


finanziaria per la copertura finanziaria della 


spesa, Responsabile Ufficio Legale nel caso di 


necessità di supporto specialistico per gli 


aspetti aventi risvolti legali nell'ambito della 


definizione del contratto


1. FAVORIRE 


OO.EE., SOGGETTI 


PRIVATI.


Frazionamento artificioso dell'affidamento 


per eludere la soglia limite per per gli 


affidamenti diretti. Mancato rispetto del 


principio di rotazione volto ad alterare la 


concorrenza. Abuso del ricorso 


all’affidamento diretto al di fuori dei casi 


previsti dalla normativa per favorire 


un’impresa, Mancato rispetto delle 


procedure di trasparenza e pubblicità delle 


procedure di selezione, al fine di 


avvantaggiare soggetti particolari. 


Individuazione artificiosa dei soggetti da 


invitare per negoziata.


MEDIO/BASSO


1) Coinvolgimento pluralità di Soggetti; 2) 


utilizzo dell'Albo fornitori dell'AdSP; 3)  


applicazione, ove possibile, del principio di 


rotazione tra operatori economici; 4) Rotazione 


del personale e applicazione Codice di 


Comportamento; 5) rispetto normativa in 


materia di conflitto di interessi; 6) Rispetto 


delle procedure previste dal Codice Appalti e 


dal procedimento amministrativo; 7) NEL CASO 


IN CUI VENGA AVVIATA UNA PROCEDURA DI 


AFFIDAMENTO SI RIMANDA A QUANTO 


PREVISTO NELLA MAPPATURA DELL'UFFICIO 


GARE.


In attuazione


1) Memoria di richiesta affidamento del 


servizio; 2) richiesta con visto dei 


referenti interni all'amministrazione; 


dichiarazioni in materia di conflitto di 


interessi; 4) NEL CASO IN CUI VENGA 


AVVIATA UNA PROCEDURA DI 


AFFIDAMENTO SI RIMANDA A 


QUANTO PREVISTO NELLA 


MAPPATURA DELL'UFFICIO GARE.


4.B.3 Progetti Complessi e iniziative di   


partenariato pubblico privato - FASE 3.  


Gestione esecuzione contratto


Soggetto responsabile: RUP/Responsabile del 


Servizio, . Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: Assistenti a RUP, personale 


dipendente del Servizio, Dirigente e personale 


dipendente dell'Area Tecnica (DL/DEC, Direttori 


Operativi, Ispettori di Cantiere, etc), dell'Ufficio 


Rendicontazione e Monitoraggio, Dirigente e 


personale dell'Area finanziaria, Presidente, 


Segretario generale.


2.FAVORIRE L'OE 


AGGIUDICATARIO.


1) mancanza di misure di trattamento del 


rischio (controlli); 2) mancata eliminazione 


e contestazioni di eventuali difformità e 


realizzazione di attività correttive per 


eliminazione difetti esecutivi e/o mancata 


applicazione di detrazioni o penali previse; 


2) inadeguatezza o assenza di competenze 


del personale addetto ai processi; 3) 


esercizio prolungato ed esclusivo della 


responsabilità di un processo da parte di 


pochi o di un unico soggetto; 4) 


inosservanza del capitolato; 5) mancato 


trasferimento del rischio all'O.E..


MEDIO


rispetto di quanto previsto dal C.S.A./Capitolato 


di Gestione e dal Vademecum di monitoraggio 


interno; utilizzo drive condiviso dell'atività di 


monitoraggio


In attuazione


1) Verbali Ispettivi e/o di Riunioni 


periodiche gruppo di lavoro (RUP, 


Assistenti a RUP, DL/DEC, CSE, OE, 


Vertici AdSP, altri dipendendi Uffici 


coinvolti);  2) Documentazione relativa 


alle prestazioni svolte; 3)Vademecum 


Monitoraggio; 4)Resoconto dell'attività 


in forma scritta al Segretario e al 


Presidente. 


Monitoraggio formale degli investimenti - 


documenti di programmazione di 


rilevanza strategica (es. DEASP).


Soggetto responsabile: Responsabile del 


Servizio. Altri soggetti eventualmente 


coinvolti: Presidente, Segretario generale, 


personale dipendente dell'Area Demanio.


1. FAVORIRE 


OO.EE., SOGGETTI 


PRIVATI.


favorire determinati soggetti BASSO
Attivazione archivio documentale. Rispetto dei 


contenuti del codice di comportamento.
In attuazione


Incontri periodici con Area Tecnica e 


Resoconto dell'attività in forma scritta 


al Presidente.


4. Project Management





